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AL CHIARISSIMO
1IOKOB CAVAUER*

AVVOCATO LUIGI SALINA

]Sftipubblicarepér la'prhH* tóttt* f) U opere idrauli-

che di Eustachio' Zar-otti, ms'càrse al pensiero il nome Pe-

ltro prcgiàfashrto:' cai' *—-• designando- a" intitolarle'.

Ba quali ragioni folli a ciò sospìnto mi tacerò per non of-

fendere la severa- e ritrosa- Vostra modestia. Trapasserò'puri

setta silenzio le- onorifiche: ma$stratnrt:ch^a&tt- sostenute, é>

tSe tutt' era. sostenete con- somma lede;, e-cori- pari integrità,

{") Di Eiuuchio Zànotli non In sili Inni clu il Ragionamento io.

ju-a ìa dùpoUÉiann àtlF'alaeo- del. fiumi: vviailthlacco in marc,-^

Raccolti d'Amori' che- imitino liei, Molo delle' «cijiis, edi/iunE fe-

condi di Firemo-;. ed il jecondo. Iro.aii in un libro pubblicato io

Lucci 1* nutro ;&>, lul auilii vi inno alti] latori dei celebri Bowo-
tìc* , e Ximciici, c che f.ir.i parte ili [[ueiio volume «Diument»;
.il ikst- itaerioioni degli MEui Autori .



V/.'XI.'.'i 101 J V :

Aon /ard parola dell'amor l'ostro per C amena letteratura,

m cui versattssimo vi siete mostrato con vari , e molti/ilici

parti de! Vostro ingegna ; come non dirò degli studj Vostri

nelle scienze le più grafi, in cuiquanto siate valente il san-

no per prona quelli , che hanno attuto il bene di profittare

de' Vostri lumi , e consigli . E a dimostrare in quanta sli-

ma siate salito presso i Concittadini Vostri , basterebbe il so-

lo ricordare , eh-: it: .^r-ru-ià A-iroii-fiika j '.-."r-rc per ót!<jr,:-

corrò piuttosto dirvi che nacque in me speranza di trovare

in Voi un fautore, ed amatore del decoro delle patfie.-co-

sei..tMe^ ciò,JIB--yed,Utaì wpeeata, j^a^^fW
cO/fi «Jm«i del favor -Vostro .cortese ,fiei. j,<r.i*i*'rr<V i

i- <M
qiiesti sctM'i ,,1/a.,,!>.ee .

/"peW'.'Rw-^JW.^iifi.
iojurc,mentre vado lieto f avervi presentato, usi oggetto, so*,

ero al
.
Vostro apior. patrio

,

,
Za .gtjntUesfa ... Vostra .mi,M,H>

cura del pari ,yche fiorite^ qu^st\BgcrJ,o,..fayv-llare ,e.

dire, ctimc,^ ne prcg.9, un pegno
.

dell',ossequiosa ^VWn
con cui mi professo _ .

"Bilognò ai Luglio j8a.3- ' ],v .,!„i/., .'l.V > n

J>ct*fSo 'oibtigatissirao Svrviturf ^

FRANCESCO CARDINALI ba



OPUSCOLI

SCRITTURE IDRAULICHE





INTORNO LA NAVIGAZIONE

DEL CANALE DI BOLOGNA.

Ai signori Assunti del

N™„.ì.*,..i™ .,,..»

arredilo, e Gicile il trasporlo delle in'

qual fine vengonom proponi dìven':

I. Qua] aia li cagiouii dai contin

nel fondo del canale naviglio, inaia

Malalbergo, onile travili la gabella

Li caduti eie avo il oanalo naviglio s'opra la' vallo , aoemaodo dol

In villosità, che ti richiede a spingere oltre, li torbida , "cTati tape- .

1' interramento dell'alveo. La ragione dimostra chi ciò deliba

dol .6.5.' fatta da'lLin.i'sMr'c™.^
da o Barberini , Jul il m,,. ) :i v.ille di Hill ill.-r nlrr.m

piedi 3; (•] e da! iòni fii.0 all'anno i;r6, cioè al tempo d;lk visita di
Monsignor Riviera si trovò accresciuto 1' alzamento piedi ». r,. 9. |i)

ti) Voto d'Adda, e Barbs.ini. (a) Voto di HaMijr-o. Bivio», j. jo.
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gran dinno per poco che Sonate 1* «equa Dello i

qua in Ùjì «allo deitinato prfncicalmefitc a co

,i,,„c , limavi, uremie, le crollante solTre quali

l'acqua, I

dello barello , o rcmle-r-i pn'i :inln:revL.le , o attualo . Qui però con-
ihn lilli'.rteiu , clic ( rovi [ni osi ]l rimali: irjri nL^i <!: scstepiii , il pre-
|iudisio accennato .^qualora sicllo icario ]c acque non airi luogo por

regolato il pelo doli' acqua , o 1 couftituito ad una
6
certa allena, che

lon può riccicre alteratone per una maggioro, o minore larghoiu.

lell* alveo . Sia il cacalo Dei suo maggior c<ilmu , n :hi].;.h vi::i::h V Ri-

fluente in piena, ninno certimiccir si avviserà. .cIil- quell'aliena
1" Erpici , tiro prima era mfliciente a contenere le acquo, abLia ad
JMorlo ancora dopo Y introducono dell' influente ; nò questa mancan-
ti ili ni [rr^.v.H n'irli e i^ini si in rej'lic solvuto nel tratto inferiore, cioè
al giunto della confluenza fii

loperchi
isorco .Liill- .iitli.ento. Perdio noi

» r
1

i In -su . :.m
allo aerino coli' aprire il riionilorc, ciacche acquetando V acqua
J maggiore velntiii-, -i , i.iiren-.nrcìi.,.' ,li una minor Kliono , ma
n farci poi sicuri;,, clic ? e,. velociti n cCTimiii ti non fosie per

Keuire corroaiane negli arginici™ intanto, ^ohe per l'allargamento





•a (Ufficilo condnri

°a poi comodo di 1

pene snelli) solo, colà dolo li conoidi madore il bisogno* ssnza ci»

iati più facile I» mi-t.jJi.i ili [i.ii-li.i niii i»i.;k-!
,

i[u-i:i.lu jp^r la navi-

gazione imporla molto, clic restio., <;lii;i-,'. Ai [ii.'.l.Mii vaiuag;! si

acinosa anclie quello di provvedete cri mudomeme , nel caio di uni

atraordinaria cBi:r.:^:Liiiii .II! rinvìi ì'i|!li.:iiU - r,i ir.jliocclii , so mai

direbbero ciuesltì Imona proporziono d* ae(

e hi renderobljo pili ln;iii: il i-i-jìaiulhieo i

iiisirtuusr.; il |»jI" d^L corrente, a y.iie.1 legno

La brevità dell. =-t"L---.l.. 1

si Inlli di un t,:„.i,: iCir.

fjio di accrescerli ivll' iib

noe ,.olie derivi dal cniud.

afa idea verrebbe iolco I' u>o del soste

la la necessità di costruirlo in litro lii_„

no 1

il trasportare cotesto sostegno colà dove si ò. liuto _..

in nuova alrjjj. l'ii.ciid'.'Lil'iii .icr li pili l.rLH! I'i.j:
1

igiiized by Google



presento, con olle li Tenderebbe meno (paveso il diipendlo. Biacchi
mt& mainili ora in open nrannono «ditta bili al sostegno di oo-

tìcìpodii de] sostegno il nuovo ponte, mentre chi miste al aoategno

ga , e a quello de' paueggieri «r™ "1 ponte?
Supponendo milsiniu il «o'ii'grm r:he abbiamo propello

, prendale,
mo ori ad esaminare lo itilo del canale ad esso inferiore lino al suo
sbocco nel cavo Benedettino . Tra

.
li soglia del portone inferiore po-

neiluuiira ti uova es's-re la cadmi di pipili 4. j. ed essendo la di-

stanza di pertiebo 10&6 , risulti 1111:1
1
i'-i.I'::,;-. pur miglio , ohe poco

manca dalle onoe so. Questi Pendenza sembrami adattati al bisogno

ne tauro grand*, che divieniti il barcheggio contro acqua* Temo sol'

tanto per diversa ragioni, che in tempo di acque scarse non resti

interrotti la navit:-z:i.i:i: , <-m ^u;^i;il.::ido farà vedere 1' eaperìcnaa

,

che in questo ululilo tronco del canale sia ncceisario nn qualche ri-

legno al corto dell' acqua per sollevarlo almeno quanto basti alle har-
cho di nn carico ordinario. Sarà forse snllìciente 11 coatruaioue di

una scir.jilicc liova, 0 chiutotte Rimilo 1 quelli che esiste superior-

mente al Battiferro. Sarebbe ora superfluo indicare il luogo per tale

edificio, la cui Dibktiu può differirli ad allro tempo, e il differirli

• cuip. .li Fialiilirla s:i;itm iu>li7^ più HÌeure. Quando poi le ac-

quo saranno abbondanti , siccome ò facile , che abbondino nello stesso

tempo nel cavo Bene dettino, non vi sarà allora bisogno lU [.Jiiii^Ua

ed anii pel ringorgo, che ei fan del Benedettino culto il canale di-
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cui in teoijjo di acque barn li rende difficile 1" incrosto - Pe rché

Mina ti

0"^™ ile d^por
1!™ aMc° Wnc"!!' 'mire ?'

Alfa" oonllnanu del

nitro canile col fletiedetlino trovane i barcaiuoli in tempo di acqua
lo™ " fin illill'i.li^i n.-ir iiuTi-^i,. , li quale oon vi iirelJe se Ione
munita La foce con doppio^online di palificate . (Jne.M fararmo^aì , che

durante il tempo delle maggiori eicrcscenze dal recipiente , nel cala-

le delle acque vendite poi appianalo, e iliitrullo per la lezione tc-

Ke deve perciò recar spavento quella tpeaa , a nni sappiamo caie»
soggetti quelli , che in lai forma ai aduprano per numicnere lo sboc-
co de' fiumi in mare ; imperocché ad essi conviene spello prolungare
le strio dei pali per le deposizioni, che fauno i Rumi elfo sbocco ,

per le quali si avranaa del continuo la spiaggia, portando più ojtro

che le torbide del canale non si arrestano, ma Bono portale
5
altrove

dilla corrente del fiume recipiente. II beneficio proveniente dalle

aeziooe tenuta ristretta lieve per necessità prodnrre un ringoreo "er-

to la parte superiore. Sarebbe forse opportuno il costruire la Be-

va, o chinsella proposta nel precedente paragrafo colà dove arriva»-^

e il rineorgo detto poo' anzi. Non ho fatto parola «opra gii areini di

questo ultimo tronco del canale da Malalbergo fino allo sbocco, 1 quali
forse avranno bisogno di qualche riparazione, che dipende principal-
mente dall' altezza del rigurgito dell' acque del cavo benedettino. Ho
creduto inutile il parlarne ora , li perche basta la loia oiiervs

per Conoscere la conveniente loro milnra, ai perchè quesla pi

he, cangiarsi non essendo per anche stabilito il fondo del (avo
dellino, o aia del fiume recipiente. Cii> è quanto i

Lettori: pubblico d- Idrometria.





meni,' lì.-„iii',..:i„ » Mr.hll. il .1,110 ,1[ .:u:.ti n 1
1 : . _ b 1,'iiri.i,

«JiJUiiT si In ^ . <l,- .un i., un' IM141L ;i,!.5, lrj alóinn i.M.li.yi-

tfo m ijiiamlc ,„.,'«'']" i <mI!' ^-"lemi tlcir ki,.i.
liei rar-alu. il pi-;, -, , ... 1 .-r. ; I|-.m: i[,:lH>f rjlilla£1o>i>: . il...

tlSfi fida 1,1 I m =r. „:,„„; r.-i-.j.;: si' il «'L'.Jii.lu c-imci-rà ri in i M.. I,.

I ! IH. Mritlliergo.

to il peni n I

scroti il:i i;!i5 irorrc II cimile , il qiislc avrebbe >Ynio lutto i! tempo
ii proporzionati] la peoilensi >lll nitura delle me acque , Hibìiiu
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che ipaUt^ìsny fiumi iUJdlltì di rano. OHttrvindo H profiWel

de parallelo al pelo dell* acqua corrente , e ciò ò indicio » che Gn
d" allora fosse dispoito il fondo con quelli pendenza , che poh conve-

nir!, tu ili pcridusua
,

piiicclii; il ri alza munti, ridiicili) n:sli argini i

universale- per Eatto il tratto del canale , e non segue l
1

ordine di Li-

na regalata pendenza.
Forse di darà, culpa alle chiaviche , la quale opinione sembra ap-

Ii,i
L
-::i.i1;: mi alcuni principi ammessi di tulli gì' IdrMistici . Conven-

gono i|ue>ti , elio in qualunque canale , ove jcorro acqua torbidi ss

ai diverte in qualche punto una porzione dello «ne icr[ue
,

superior-

mente alla diversione debbisi almeno per qualche tratto c-rsvn, ii

fondo, e delibasi rialzare inferiormente ai punto di diversione - Seguen-

do questo principio si pretenderà, che Da effetto limile debba segui-

cbiuiura dello chiaviche colla speransa di ottenere una tale escavaiio-

che vi sono state sempre, e dovremo credere , che non siali per

principio idrostatico' poc' anzi addotto dovrèbbe disponi il fonia in

«enso contraria a quello , clic Lilhln.m.i. lUiMii :lrl[i- |.i'inlpnze , cioè do-

vrebiLTO pti interrimenti Trovarsi minori nr-Ur. pirli; imcric-r-

canale
;
eppure come bo detto mostra il profilo , clic il fondo m

gliato cammina parallelo li pelo dell' acqua corrente.

tutti gl' Ulto h latici? Al che rispondo, ebe parlano cui di un canale

o nume, ubo ibocohi nel recipiente a foce libera , e aperta, perchè

allora se lari divertita nna poizionc di acqua alati Some Juvj-.'l .hi ce-

dere, ohe di ietto al luogo delti diteriioue acquisti il fiume cogli

interrimenti una pendenza maggiore, elle cagioni un ftlxutajllin^dj

. Non è costante la foce del

era ratinila di nna travata , ed

col lutalo loro ayirimeiilo

di cagionare tale velociti all' acqua, clic lì renda di

re dal Fondo quella materia deposta nel tempo, che erano t

lo acquo, dulia travata, o dal loitcgno chimo.

Dlgltizcd bjr Google



bina a conferire «' lenoni attinto il fondo per quel prin-

) Jiigli Idrostatici. Tinto il [irepuilLzio -.i rilurri-i.ii.!m pano imeriorc , ove per essere diminuito di molto il corpo rT ac-

qui, e diminuita nitro! la velocità col minor ninnerò delle cTiint'i-

che , li renderebbe incapace la feria dell' acqua a distaccare dal fon-

che possano ancora riguardarsi
, { tolta la tftfforenza che pana Ira il

grande , e il piccolo ) Como qnei paraporti , cito servono ne' canali

di derivnzicue per tenerli espurgali dalle materie, che l'acqua in-

cartalo poco lotta il chiusa, di Casalecchw . In fattiColtra il profilo,

ve giungi l'azione ddlTohiavici ^Qoe'nt azione ai rende .io più ef-
J

izcice per troiani Le chiaviohe più baile del fondo ragadi agi iato de]

ornale. Consider. .1 ; ti» lui sosti;™, celi t. uurti.. eli,:

vrebbe come oni chimi stabile, che come mostra 1' esperienza fa-

rebbe rialzare il fondo del cacale superiore più o meno in propor-
zione dell' altezza della chiusa. Questo pernicioso effetto viene im-

mente suol firii ogni mele . La caduta precipitosa Sétle acque quan-
do 0 aperto il sostegno vale a inombrare il fondo, e ridnrlu in

quello stato , in cui sarebbe, so uiun sostegno li fosse. Cornicile pe-
ro avvertire , ebe 1' azione di queste caduta non è dello Itesi» vigo-

re per tatto il tratto del canile, mi a' indebolisce a misuri , cito

cresce li dillsnza dal sostegno T cosi ohe nello parti lontano per ri-

bassare il Fonilo vi si richiedesse un tempo più lungo di quello, elio

suole concedersi^ tenero aperto il sostegno- Combinando ora gli ef-

nnii
p rnppllaQl 1' altro, giacche oiaroo in gran parte debitori alle

chiaviebo di mantenere il fondo nella parte superiore del canale , e
siamo debitori al sostegno di miDlenere depresso il fondo nella par-
to inferiore.

J..- ri Missioni fatte fin' ora sono dirette a provare , che senza 1' in-

tervento di nuore nireoetarm non potrebbe seguire alcuna alterazic-

inenti , e nuove ripannOBl . Per la troll cosi ^sn vi sii stato sempre
il hisogoo di indire rialzando gli argini per il continuo nlzamenio
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destinato per comune recipiente dì tutto lo acque.
TI :i-r, :,!,>, elio suole praticarli dutt idrostatici , gnaula si tratta

.li definire la sezione dì un nuora alveo, die debili raccogliere la

eque di Jiveni fiumi, che aoorrono in alvei separali, si è quello di

calcolare dallo legioni di ciaidie <!:u].i il ct^ii .Tafana corriipcmileii-

le, non trascurandosi (al volta Ja velocita superficiale , e quindi latta

talo metodo non pam! praticabile nella presenti circostanze per 1* a*
nivcraale apandimento di tutto le acquo. So lo prendo una ooiiona
ilei fornii! ^reiso .1' origine prima che le acque sormontino lo ripe, a

rifoli concorrono in quelf alveo . Se poi scelgo unii seziono inferio-

re , ecco che resta defraudalo il calcolo per lutto le acquo ospansn

nello parti superiori . Parrebbe a prima vista, -che dalla Inai dai
ponti, che trafilili nella via Appia si potesse sperare <guaLebo lume
per quella ricerca; ma noi non «spiamo a quali acqua Ibaicro ani

il' altronde saniamo, ossero «ala ™»ima presso gli amichi jVPS™-

esp,aior.._

d; altro metodo . Non pub dubitarti , chi \a maggior copia d'^ acqua

atabilili di

pernia e rial] a

l'alm, ii.iiu.

ivventuraro uu gi^licio apparala
esticni ho voluto Iflr prova, so i:

ed insieme dalla durata delle piene. Saprà lo miglio-

\







La Urghezrj poi*

1

misurata sopra il polo della massima eBCrC£ceriza sia

u ci e ferma
uiui

|
ctiilijn/j die siifliiìe— — '- *——

.Staiilliij

ne.fli procederà culla ui-dusimj fer rullìi iL [rullo delle adijiic n-

- Converrà poi jniiniiiil:L .u;i?rLii:'i[ipiL> -.Ilo ebocco dell
1 Amase-

tenie s palmi oc- Qrjeete misure non ioni» può fàtio discordi di luci-
le., ohe don akri |ir:i;ri|.i l'i::\.im Ll;:J;i;il': z òli M., ;,ÌL.:i

I j . e •'.:.[ lì..

-

ICOYik . La larghezza da rasi accordata al l'ondo è di palmi 4° , a cui

Ignil del

^ " ! T"'

dall' Idrostatici , o credesse di

giudiaio tniaatico, e arLi-

ciiuuc , io lo prego di

... nodi Cu' ora praticati,

; ma non so poi ijuai limili a.

le quali in più luo^lii (irebbero











ditfìcile trovare un sezione , elio ahhia quei requisiti , clic i-.n^nivc
il Guglielmioi per, calcolati) CSD qoalclic_ ticure.H il corpo d'acqua,

ilei: .ini .". 1 'i
1 '» !! 1 in;u i .1 i -I, i i

lo presente viene divertita nitrose . Non sarebbe di trascurarli li

velocità lupcrGzialo essendo probabile, che in que' liti venga nota-
liiljlieul*- ,-.< i l eai i.il.l per l:i -.. vernili i |.'|. .l.-n 7.1 dil fondo.
Considero in icccnilo luogo non poterli riattare , 0 comporre il full'

do di quEHti limili, culi d,i: uun risii qua e ià aporia molta terra,
tln .lulle prime cscmceoz.0 «erra poi trasportala inferiormente, la

quale le fisse costretta a ricadere nell'air» onoro darebbe motivo
di temere qualche sconcerto. Ora si deponga pure quello terrò o-
runquo piaccia alla natura di ttattenerU non potrà seguirne altro

In terzo luogo ieii.ji. qualche mtaggio U mimmo™ con replicato

tafe Dotiti! con tm siwrimeolo. limile E quello , elio hà lino il Hi-
pini sopra 1' acque dell

1 Amaseno t .* ilei Tejspia, usando per altro le

vco a uperiore , de" quali abbiselo poe' an?i parlalo - Noo so del tatto
dispreizare !:> mrl.iilr.'j ... ìi.rni . .1. Ii.ì ,:. -..-i. ,'[.. i

1
1

. ''..'.il V i ' |.iu ìilr.i .i . i
i

,

e appunto da quella parte si spandono il Teppia, e il fosso di Ci-
sterna che .ono torbidi. No ostini "«'»™|«

j
1 "opporre , clic ulu

laccali la pendenza di due palmi per_miglio^; intendo^ soltanto di ar.

ALbiamo in quarto luogo motivo di iporare , eoe dopo le accenna-

le opera idoiii ni apriiili t'i.liniiMlt In h'mi-ìco alle iif-f ite , che la inon-

dazione si restringa ad uno spailo molto n"

Ve
Me'l'fioe'"d"ir

0

e

0

|

io ili scoprire gli antichi canali, o di me
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mùnticne,'» di jtihilirc ira porta'; ilne grami; ometti '.'Hip nwri-
tnno le previdenze , e le ciirf .li " "<= " ->' -
Tipiione quando sltra pcndenia

,rs .li VoiLn Sudili ''k-.~^ni, Mi i..-

nel' fiumiy elio

Alio, hs £.tto valere l'cspLTÌenti.iche .ia

ri>iw.~, = - j-u ^..cibé' tiOicite alquanto Giliroari il Euntlii-j-

(.n rmrru nrqm uri l F i dui!" ii:i;cio[i tiorejccnic . Repello il

porlo, prima ili parlare mi coniioll confessare li mia imperiala, non
llvndu inai amili tu'' il ri: mini. i . in: I' rjcrnium; ti L ilIr nWi e ui-

pli -fii-Nì mi.rr.viplm.i , eli.: ,.,«l„ ct il mare enlro ilpot[i,s
Pir.C'i Ir fi ni™ . K;:| frrii ruilMÌ.1 ,..!! iir.ru

,
i l.:: ilo il.;.!oiU .Il ri .ici

filli, ri,.- itmi :, Bils „-.,n/.Ìj. Su milite di lire un por:o a ra-
mi,: . ni:, :!,,ve fi «'ri 1„ .l.,,r„ .1.1 „,,„><, fiume , in ini iene, cer-

io, phe ti nvn'Mii (in rw.,.!„ i,.,r-"r,. n,,,,,::!,! fì aveste li euri di

k
Snliilui li honilÌDiliane ilelll pjlnds per li linei più ficile, e più

Gei fahliriei i [al uso en.Ha dagli amichi Romani. A me pire che
n-.ilL l'i" ! nllemhl», cKe un porlo cmile , concici! iacliò il fil-

ine (Diro ti recinto di quelle nra



,l,eo prBWmoait» dia m. ieqM »"a dep«moni.htenh della tw-

nid. o.e «tlBrthbn 1' Kqn» come jlagiunIB. Di eie ini j>enu>douo

hri^Vi. «Ideile <W CuglitlininL per U ri™™ «V fiumi Bren.

prUp.Ii c*6''°ni, P«™ <™»™ «' Mln""° p
te fon» difficile prendere le DptUU preotmoni Lbi u obo non

hi. zittio malie ««•«[.<*« 0" ntmpio»!. >> P?""; Jfl» ch?
000

elSTa od incolpa r Àm«eno, che ne Itmpi. remoli font inno;

^'.*p*^l«»'"™'il
t
dt.«d;0e mlriflji», elle un ™rpo d'.cqu.

„r«Lde«ele « e.p.c» d' impedire, «he .1 m.revi «p.ng. *.nUo le

Ulne e di .somhrvre lotta quelle perula dai fi.lice. L> m« miuf-

fieiena non mi permeile dì pronunciare un giudizio tu quello pun-

to Al difello mio suppliti cerumenle ITAno accorsimenlo di Voitra

Spulili. , mll« quile Con premndiliuna YWWtltow ultio i Smtfw-

.mi piedi.

Beluga» » di A AgollO 1J.J7V
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RAGIONAMENTO

nrotìnoie dì Bologna, di Ferrara e -dì Romagna , ano da
1 putì prin-

cipili da stabilirsi si è quello, se l'alveo di qualunque nume nel

lue ironoo interiore , .con cui sbocca in mire , debbi eiiere datalo di

qualche .pcodrnaa, -o sa debba riguarderei, come orizzontale Ne ba-

lta il determinare ciù iu termini generali ; ma per regola delle opera-

zioni .."fio ai vorre.bbooo bUEanroDdare^ sarebbe necessario assegnare

1. ij 1
1 -n i li li ihilla pemlrnaa, posto che la natura del nume eugeiia un

fondo inclinato lino alla £ra^ oppure .Bell' altro supposto converreb-

» »"iilribBÌ« le™ende'nze verso Ja .girti aVperio^'Giov crebbe al

finmi , percbù dal confronto delle misure prese nei tronchi inferiori

verso .lo sbocco, ss rehbe .facile il. riconoi care .qualche legge costante
della natura che servir potrebbe di regoli per una nuova inaiveatio-

ne . In minoanzo delle molle notizie , che ai desiderino
, procurere-

mo coli' aiolo delle poche che abbinilo, di prendere qualche .lume ,

intendendo sempre dì lottojorre all' alimi giudizio le considerazioni.

Convengono tutti gl' Idrostatici , elle quanto maggiore si trova es-

sere la velocità dell' acqua , o abbiali questo velocità per li semplice
altezze

, o per la cadota superiore, .tanto maggiore sìa la forza di e-

dend<»i plrj^ j>r^iito ^ e^libero ^il coijo^ dell' acqua, sTfa ancor più ve-

oori-ilnoudeodo il maggior tóndo , «r quanto poi giudicarsi , al Jus?
go ove è maggiore la velociti, dell' aeo.ua corrente. Ne sembri ri-

cionevolo il onderà , che li formi quelli profondità nella seziona



nove V escaverebbe, s-

ura una tale concilili

;
iuiperoctbè con teov-

alto ii.i:iì :< c.| I.;!, brio !-."«'r. l !.. (i.;ri:t!(ji.ij
; e i|usnjn mal per

u'i iiffi.lfiiti riMasie illl<l!i)iNll l-i Vf'unlj ,!f!l.. i-iir.'-jlu-, ri, 111111-

IK-I Mi-i, rnc rl ,f li.:r = L pi' i ni !':']';, Ir " Ti I L .1-L.Uf li .llll' acqua.

4™ 'j."' n̂ '.'
,"'"J "i**'*0

' Ks«P™ maggior senni interponi,

Il i L

li-,:, ::•„: ..ni',',! 1.1 rfìfif- .!] lusso .1 = 1 linr.ir: ^ <(.r li

„[:,:,. .1.1!;.. (...,- !.. .>:„; f,i », J- moli» [Ó.t.,U ,, <l nango-». a |.

ni:;-:i:ii.i ilici?» .!f.-!l' ii'llc jtstH Ri]|iefiori. Abliicnro ancora

Ile o.icrv.nioiii, come nolo Bastai-Ilio ttiiifmli , che il'jielo alt»

I ISM.e lonl.no il. Ilo sborro r. biìmn, Ir p.-AMu .-,1 [uto bu-
ll) emanilo nero noi. vi i.m.x.r, , .-ir.-.^r ,„?..- ...li. <-l;e Iì.itìuito

;:;,;,rr;;;f .ir: .i-i: '.r,

.
?i:*,^':.~';:ri;:'";,fS;3&i;i

m?i poi uunrfo ptatmmtè r.

.„. pDi „.,! /

Diligili liu. Ciurlili, Mniralio .c Velli il te.





ramo Qua oltrepal-

Jooe di quello latto d±l-

auptrlicie. Eaiendo la lunghetta del -rlr,

- :— di quella dcirj.ro, ed —-
'

ì degli angoli, che fané

[roporzione ; di le tangenti -di duo .angoli .lonu -reciprocamente coma
istillili ilei complementi , e tentandoli d

1
angoli aliai piccoli, ao-

uo le tangenti nome gli archi : dunque 1' angola della pendenza rag-
guagliata nel ramo di Fiumicino è doppio dell'altro ingoio; e pera

lente penuaii , ohe

regolare, e continuata penduta , Iiliisì [<

]n punto da cui procedendoli verso la fono non uri il n'u-

gno di alcuna pendenza , e potrà riguardarli per le cole dat-
.e se .fune orizzontale. Che io condurremo 1' orizsontale non
lo , ma dalla luperncio del polo battio del .maro , ove quella

oato dall' acqua , e potremo in nltra inerirà , che dal detto
Ila foca , altri caduta non abhiaoeni, ohe quella , che lia B-

la profondità della foco.
> nrpTeniWn natamente t che per inalidire itatene regole

a dtfioiro geometricamente la natura della

ucerìa'nelFa'l

'cneTbhia'ra'o'dtt ilit>! - dovrà .aipetrarii di rion-

da un Oem_ ....

te, le tnrtuoaità cagionando effetti UlvolU contrari,
meco di non alterar onella legge di continnità, ohe

Dovremo edam
gliite qualche ooitanza' negli effetti della i

deremo ora a comiderare qne' fiumi, che per i particolari inr-cnnj

delle provinole adiacenti ione itati più dogli litri c
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bui*, e a cui altra pendagli non possa attribuirli, cbe h h:,ìi imi-

fondita della foce. Paragonata f altezze della minima eicreacenza no1

ponti ettnmì di tatto questo intervallo di miglio ventuno, ai dedtt-

ce la pendenza «Telia superficie d' once z'i i'it 'niipiu. C,\]r*1n [ìmiihi

esiga nelle pani luperiori un» pendenza abbondante; ilei che isreb-
1,,- no im.nlii addurre la ragione, elle ciascuno può leggera nel li.

brp I cui sta annesso il profilo , Basta per oro il rifletterò , ebe pro-

cedendo dal punto a cui corrisponde la anione S verso lo porti più
site , senza però accostarsi a qua

1
luoghi , ove il nume L'urta la ghia-

ia, si irova in una lunrhezza di miglia io. cioè lino alla sezione K
la pendenza .neizona M pelo bss,o del fiume d' once >o. Non ho
preso un intervallo jiiapeiore

,
perchè superiormente alla lezione K

per I' appunto'™ quelli, oh» «Oliane alla auperficie della massi,

ina escrescenza nell' intervallo compre» tra la foce, c il cmntn id-
aua inflessione.

Tr^mPato'Ti'f.re'yV"^^"" 1

™™
Pn^'nelTevere^tViaV^ei'za

0

ddha^Mperficiò, <i "del ùaÀ* Un
fiume cosi areg ,.

i .1 • r ,, limi un ,'. ,i.m

ocijuo p*r mancanza desìi argini , ( Ma ricevenduie unita' dalla par-

siunaWse,

.wì^r orti!

qualche «antapgio 11 riflettere >

ito del maro in un punto dell'alveo aupc~
iirca allo allocco del Santerno, jrr.iUin-

1 dal predetto punto lino alla lira è di once

/
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Besltrtl.be ora di oertare ] peodonia del fondo reno la partì n-

periori del Coiu« . Parendomi olia convenisse in ciu teseli caino di
Olitili sola pendenil iti Tondo, in cui le acque icorrono unite

, ht>

cercato 11 psndonn Del Prima™ dalla confluenza dtl Ca.o Benedet-
ti.... ri,,,, ai pur™ n.ll.^liir.e di-Ila sujuTticic . o sia sWal. pun-

=*"'- lo, eneole del pelo basso del miro incontri il fondo , i

un tratto in tiri? i:
.

|ienii lir- --!!>. i,' ,.lt- h!,
: | fendo iopra l

1
orias-

aomalu nclli conHuenzo dej Cavo^distrihuitn per ogni miglio di que-

egei riguardare , come una toni intuizione del Primaro il dello Cavo,

! . Ul 'J ! I
1

L II

j:fin k-r:/.i ilei fondo nelle porti superiori debbono essere minori ili

quelle, che si avrebbono se U pie , su [".rio mie lite couoorro-
no in Primaro , portassero un grado eguale, di torbidezza a quello

delle acque ,.cbo li raccolgono nella, pitto inferiore..

Da ciò ohe abbiamo Disertalo sembri, cho la natura oi dia a di-
vedere con quel legge esse deponga E alyeo de' fiumi verso la fuco.

Questi Inggs consiste in ciò cho la Dead«UBI rsgluagliala delli in-

df[ maro sino alla, foco sii. eguale alla pendenza raptruagliata del fon-

do , o del pelo bisso del fiume , ..i.n.ii.euji.L, cai nini,-;. m,
j v, , ,..

[ir.^r.ìin.ln vtrsn la iurte ooJirrjréi - l'i'i l i i|i:r.l cosa essendo ilaia

J
1

altezza dallo massima escrescenza sopra il fondo, obe presi nel pun-
to eie arrisa il pelo basso del mare dee dislribuirsi por la caduta
di-liiL Mi|i r Tlii:

:.r si.m :A liul:i, ni i-ssembi data li pe 1 1 d r-u /ìl ili es-

ai , conveniente a ciascun miglio , la iju.Ii; puri a^rsi mediante la

pendenza del fondo superiore al detto punto, no risalta la disunii
.1. .molo limita dalla, fotti 1= quale distanzi Terrà espressa con una
frazione, il cui ,, umerale. e -ita V nitrir:! dell' aequa sopra il- fon-

™*
ss? è

1

^ra^c^Ts^i
1

.^

l^ui» 0 per^Kro'p*" ohi «siili, Blocchi

slcl chiarissimo sic-. Mireecotl! , e che la jiendeoza rafguigliaUs dtl
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voglie itipnoire , non -pam «ceder*
ne ai è detto, molta la InoghezEB di

reo , che rimarrebbe inferiore air oria

a, dedotta non aia da stonila -teorìa
,

Itandosi di un piccalo ninno do-vrò

. allerte di acqua di qdella , ebe ai au

ancori d.SVTleMi formoli! quinto giovi
* come ó noto

tenere l'alveo di un fiume più rietrcilo ohe ita poMibile; imperoc-
ché non loto ri ^aumenta

^f
1*™ "B'ìl diuimuzjcue delle ^È^-

Ter MMitirmi più che tia pwaibile ad no ntolodo geometrico nel
tratiare la preiente quearione, prenderò ora i coniidenire I' anda-
mento della curva, aecondn oui li di.poneja .U| 1nrticie

i

delle m.iai-

in otti le meltearmo caoje , couiìltcndo la* differenza nel più, ^ nel

meno; onde nell'eiame, che ora li ynol faro, povera nronder di
mira ri profilo del -Po

,
perchè guanto più <iun* pendi gli oggetti,

rfil'o il celelirs illuni-
1

'i";,-^,,^ r,
.'. ni.'...

liei™ illn curva della minimi ewrf.ee

-I lnolo, eie il pelo alto ai Ipiam Julia
umerEcic del mure. Per A , e M il tiri una linea retta AM . Eia
DM I' orinomele del pelo bino ilei mire, ohe poniamo riguarda»
come uni linea ri-Ha; e li linea irregolare OBF rappreseti il feudo.
Dico in primo luogo, elle li corre della iDMiime eicreicemi da prin-
cipio 0 concava , e poi convella, a poi di onoro toma concavi , for-

mando due Orni contrari ; ed in leoondo luojo olle li liana Ali iu-

ra la diri» in quattro puoli.



. Abbiamo dalle Miermiom, tu le qutli è italo daierìllo il profi-

lo 1 ohe la luperficie dell» mutimi escrescenza da Lagusouro a Ria-
no pende once i. por miglio ; di Ricino a' Cerloiini once 7, e quin-
di va crescendo la pendenti lino alla Civanella , c dopo scema nello

accostarli del Aliale allo sbotto. Bisogna dunque che gli angoli, eco
(inno i Jawrcolì della curva, come in H, sia,,, rivolti all' ingiù , 0
che perciò 11 curvi sia di sopra convelle . Perchè poi gli ultimi later-

coli io M si fanno oriitonuli , dovrà nel fine fi curva rivolgere il

roncavo da quelli parte, ove ori rivolto il convello, e formare tri

H, ed M un Base contrario. Considerandosi^! curvi uella^Brt* su-

piJjeì«
T
™omio !Ji7mripmn^£ T'™è'pj

V"c,
I,CDC"*"° 1 ""C"0'1"6 nelk oaT™ ua "lt™ flt,,°

Li linea reità AM esprime la pendenza racgnagliita del pelo alto

pendenza della AM i maggiore della pendenza, ohe ninno i primi
latorcoli della curva da A icrio H , onde è forza che r angolo BAM
eia minore dell' angolo miitilineo BAH , e che però la curva dopo il

vuoto A testi superiore alla linea AM ; ma i latercoli della curva li

tacco orizzontali in M, duaque bisogna che vene la foce essa resti
interiore alla linea AM , e che vi sin im punto d' ioicraczione Ira A,

tetta in un qualche punto C, perchè estendo concavi la curva, a
creicendo tempre gli angoli do' latercoli coli" orizzontale . non si p iò

fini
]
ni. aver luogo una ri fi faa io ne , che non sembra da deprez-

zarsi » giacché l'accorda con ciò , che ò irato enervato no1 fiumi da

raccogliere, che preno alla lezione AB debbi cadere un uncinili iu

righino alTailezza dell'acqua sopra il fondo; taspetoccEir *<i|nmìi'ii-

do il fondo dotato, di una regolare pendenza, e che superiormente
ad AB scorra il pelo alto parallelo al pelo hallo, onde il moto polis

che alterazione in AB , ove il corpo, diacqua comincia ad incontrare

alcun poco per acquistar» colla maggior altezza quella velociti, oh»
jjerde sopravvenendo una nuova resistenza. Questo effstto cumspon-













sello tlabiiire le penderne , die al credono convenire all' alveo- supe-
riore del fiume, non a

s ubbia avuto alcuno -e.-ii;iii1.> p ;°r ripu-ir.lu ;.lia

Rem per ultimo da esaminare , te n.t «in .In maggiori fiumi
argomentare ciò che debba 'Decedere ai riami minori . A me paro
ceriamente, olle non abbia a cadere alcun dubbio, sopra di ciò, qnan-
do uon vi fossero cireuslanze . < ne v:ii:k;iih. i.k -i ,,ppon entro olla fi-

lente , che pollasse la ghiaia lino al mare , avrebbe fono bisogno di
qualche peodonaa fino alla face. Imperocché estendo la ^niì.l un
corpo il- quale non può essere suslenuLu il il (lui,!,,, conio lì li,^,,>

,
<,

1' arena sonile, e vune apima avanti «lisciando hijI fondo , se la pen-
denza del piano, nen concorra colla fona dell* acqua a facilitarne il

Imporlo, polrà rc.tiU 1<™.i tV, ,-,ii>=i un cium,!:, d, rff , . Ii„d,e ti

jjrie arene, e ila ififlle ilei marci "icirnme ler-tftiamo succedere ni fiu-

me Morta (i) in tempo che- h: ni-.: ir.|u.: :r.m, r.n^n;
, e deboli , e

elle spirano i venti ll!n:c;i . e ri n.\ pomi . i portano gran co-,

pia di areno allo ..liunr,. Ni, V uno, ih: I' olilo di ijii.:-[i ditiiidiui

dubbiamo aspettarci u> Priinaro.; del ebe ce ne assicura abballami

Y odierna esperienza t li tonale dimostra, essere la forjta della corrente

piò t'ho valevole a tenere escavala la foco -

per islil.ili.u liti:, re^ob ti,.] c.^o :m-n-j
,

p^v-lié rivendo io dedotta,

la lungheria dell" alveo inferiore al pelo Lasso del maro Buiamente

dall' allena , e dalla pendi-ma, senza esaminare lo UiUo le circostan-

ze , in cui troverai il l'ni:i;,iu . aienii [.i:r rum le medesime , oli»,

«nelle del Po , e del Tevere, resti sempre luogo a remerà, ohe ad
•uso Jion paaia convenire la. formala, da me proposta .. Si vorrebbe

(>) Castelli. Tao,. III. di !«>! nomila,
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gli Ter» l'ore iS^Vn tempo, ohe l'aoqua nal mira pelei omii *
un dipresso Botto comune, cioè salto li sua altezza ordinaria once
0 ì , essendo arguii" il t.l<'i:bÌL;:M<h [ £Ìm[ji> av:.:ili .

Pjudi a. <j. B In fscOii al polio de' padri di Porto

.

a. 4-n Qui *n Sondo è di ubbia dura .

medesimo, L
taglio fatto l'anno ,,»,.

it. 7 II fondo i> lezioso.

,Ó! o Qui il fondo è £o»;
6. 7 A dirittura ilei Capanno de' pp, di Porto goduto dot

ir;. ItLurehJ Coloro Ruponi, po>t<i » sinllira. E itili

cumincia a vedersi alli feltra l'alluvione nuova se-

guila dopo l'introduzione dell'acque nel predetto

io! i Qui «smlncia PbUuyÌoho euoiì i sinistra più bina



fb Tesoti in parte scoperta,

ilio nell'alleata eutnUM, laddi

lenta non rosta coperta dal ra

Quest' ultimo scandagliò Tu a dirittura della pon-

ti, o linoni di terra, 0 alluvione a (latra, 1 nu

E In mare in (àccia allo ibocco, « lerao )a Fuoia, o
fooe del medeiimo.

Nel natigaro per qnat' alito si^oaiervò le direeio^

rimento la dilezióne , che ba por qualche tratta

spiiggia del mare formala dalla predelta allusio-

ne destra del Eome , andando Terno Porto Caglia-

mi , fu notalo esser por Olirò Garbino, e qne-
at' alluvione non >ìen ooperta dall'acqua comune

,

ma solo dalle nurrasclio.

Mercoledì 3. Ottobri tjif.

snder qualche lume nel prciente alfare ilnJ-

i esempio ae nomi lorrenti , e soeciajmente ila quello del Savio ti

andò questa mattina allo sbocco di esso, il quale shocco è preionte-

4 miglia in circa, e ai fece nel maggior fendo del medesimo uno
tcin.iaglio alla lunga, idtìjtnkoilnil) a!l> Piiiarcll»

,
lime.. Timi., ilu-

miglia in cima interiormei





Afcrealafì *e. .0«eii*. ',
'

"
.

;

ue il fiume Limona dal pasto del Coltellaccio

.,eta coraiocialu a

lo dal bun prtdetio, e n .
iroiaro-,

:o Fa ponibile nel in»E6'°r S""1" J1 ci '° 16

o- 4

' 7

: S 2

E }

o foce , olia tciti 1» dotti «anni

.



Blindo lopra alla puola alla delira ó"i della ibocco fu

che la torbida del fiume andava lungo elsa ripa desini, t

ramonlana limpido , I

a parto deliri

.-
^jje il mi

'

re ierH) T^onHr.1 limpido , ^chiaro , e
. gettati do' gallonanti — 1

'ò pwoia , eh
— - delira di «io. direilarnoB» por O-to , e la spiaggia a delira di ano. dn

ncora ]> (piaggia, dielro il maro alla >ii

meme per Tramoutarja , e eoa la punta ainiitra

li rinaloliB pertica più ayoniaU Terso il miro d



RISPOSTA
ALL' OBBIEZIONI DEL SIGNOR BRUNELLI

Fatte emiro il Bafiwaraenlù prcltnlala alla liiita lOpra la disputi—

cione dell'alma da' fiumi verta la jlccco in, naie

.

ta .fai parafane di malli «amligli filli lui Fornelli visiti .lei 169J,

piedi . m» tale alleili. d ève pi ulloiio'igpir tenere cJi, dove noa

Il superficie «opra il mire . Vero u però , ohe avendo par la lami X
di rlo profilo . d quale compreude il tutu tratto , elle ai eitumle da
l.i cu il' uro si mi alla foce , Ho miiuralo a Lago-euro. 1' alleila della

piena lopra il pelo bailo del nnm, e quindi ho ,l?:!nii,i la [ :ir..i

raggu.iflina della superficie conveniente a quelli dimoia . Non poleio

(.) V«di il Tomo V. di quaitj raccolta.
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diiUmia iti iK«t»«to dà. I» Twndfflinnsfniriirta M* «peHìcle- *nr-

»10 dote» di S ; P« f-'l»™ or., pro^.Le.U-J «i-

„ lo toni tuperiori d.l fiurasV^ » la pende.!* del ^
Prendmido, uà .aperto*. .1 punto 9, 4» -pendane malta il

],,-,,.'ti, i 1 nlilim citili Tltiovlta. .

Prendendo miglia i la psndooza del fonda risiili», braccia 4 f mig-
• ic-,: ck-:!» rm'O'. au .

Damino 1.1 pcmlEUZJ cibila iaperlu,:r- ,,-jll, ili e-iiin ticreMVr..-;!, in-

cii-iLÌfi-j»iiJc» dal puutn ovt (Lunrrf 1' oriir.omile loiidtiiu mjiim 1 -iil-

tiimi «jìoi.i; del fiamt, * .ugnale «11» pende*!* del (mulo ipreu dal

mcdeiimo punto voi» li. parte ODOtririaj mi [uile principia è fiinùl-

U la formola di noi prnpolta i • - «-li
'

QijéW» «HMtTniml aullo Stirano ponne T*'?0 15 .

con

j
™j

empio del Limone, il i]mls n'i ./i.'-i /i „,' :ìi,i™ Ali interrilo,

ci aliala il proprio fondo ,H m , .
,!:,„, :}., ,„,i,i. ,M ióo3. si

,!,:!,:. O.l.^li. CM'IiiU lieti c pieno (fi Ir., ili ili' i.li'e eh noi roiliTpi

t- . a.,:'.! .-,.:,!.> |cn, .lilK-n'ole ,1. .j .t.-l ; l clic iLiaii.l ci:.!' -
I L ..'co-

ili liti i-li
,
può leryire e > uroiure 1' ".i.i .//:, della dell.: li veli l-

iiioni
, ed ifiiionir; li i.'orrÌ!poii.lei..ci 'I-Ili oniti'i tbvmolii folla iliin}-

II .i-.i ili-t 1 e. il" li.. !
' iei ' l'I' ' il

lignor Briinelli noo ha un fondamelo iilllicienta ila quel suo elisolo

verificarli proporiìonal':ir'i/e un '„/

l'in ll'ICl /.'.|/''.r-Cr..'I,I.Ó;.> pirifil :!i n
'l Po, e dì un alno fiume Fra li



conw li durala Ielle piene , che Terrtbbeii Ugnile ne]]' unii , e
l'ali™ fiunie, b perdio qnUe d unii» piì. nel Po, cLb nel Pria

ti concbiude, die non potranno produrre il lappono. escaviinei

Si verrebbe inoltre, ione lui ri Ileo*, ,.oho 1' alluna .delle pieni

Primari li* piedi 16 , e nel Po piedi 3i -, d3i, clic ia Pninin
cerume un «rrpD d' acqua chiara , e perenne eolia meli dell'olle:

di quello che corre in Po , ed eiletto di operare con egual prò]

aiouo , e d' impedire , ohe "le pieno . leparare dui torrenti .non late

aero ile polle' oni. lo mi confondo con tulio queste proporzioni, e
- - --- ìoorgo con. evidenza liliali proporzioni fligga la natura

di due fiumi per renderli ai mit
:

- final nei
.. c

felli , coli non intendo quello , che pretendo il mio oppositore ^ a cui

pare, clic avendo io aiedolta-Ia lunghezca dell'alveo inferiore al pelo

Insili '.' 'li '.i
.

' ' ! .. 1' 'l'i. l'hiiin: f.i L-J-l.l

'orrebbo un* eguale durata nelle piene., ed un* al-

enarlo ^Jcl fiume. eguale^ alla metà di quella del

I Primi

alle iti miglia, e IO mi replicane V Oppositore , che nella forinola

i comprendono no lo durato delle piene, nò lo alterce del pelo

del fiume ,
risponderei , che poiché quelle altezze, 0 durate

secondo lai ponilo alterare ili molto lalai ponilo alterare di molli

ìorto nella Ibrmola, ai puù làr conio che v'abbia parte

ciò olio coopera a alatili» la dotta pendenza . E vi

niente, e proporzionalo operare di ciascuna causa, che conootre a

dilporro a questo .itihjlimenlo,.e a stabilire l'ulUmo tronco dell'ai-

veo ; ma io non ho premio di doduiio par via di ragioni idroita-

ticlie , ma beniì dallo sole oaaervazioni ; e liocorno ho Irovato , che

una medesima regola vale per il 1j;n:r..-, smi-a clic s-Linn |«;'»n;«-

nuli le sltczic dell'acqua i/i ogni stato del fiume, e lo durate dellB

piene;; «od in. credalo, elio poiia valere quella Iteisa regela per .gli

altri fiumi. A me basta, giacché non pretendo di ipiegaro fisicamente

i f.;ii 0 ii«Tii il-.'IU Nstiiu , the i.iuiui imi i.jiiiniie, tlit rei li ail.il-

'"
quelle cause, «ts.pf— - 1
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promuovere, o impedire li escavatone- dell' alveo, perchè in tal' ca-

so li raulenMie mspetlo il calcolo. Poiché poi* tutto quello che si

FTucraa , o stia penjeon , come li «taciti-, e in turbili»» dell' ao-

qna, li durezza .lei r,ni.l.> , h lenanità della materia , h durata dille

pillili] .
i

. ! li ri i: .: i] llr-ll.l i li.,

e clii iliiTiiilvl. cninn |[.:Ì1.1 r.c..[.,ir-ioi,i- , <: del ri..; t] , d:<; lilillin In

. , .

y
Jt la poca aequa, che scorre in caso noi tempi litt-

le maggiori giacila, 90 ire prunofllicano- ritolti di Boriimi; ai vuole- che-

niente il i'ki ili comune fra else-, e il Po; che le pen.leu:» si aldik-

no a stabilire eguali a quelle del Reno elitario -, che l'alveo debbi'

eaaere inclinato Uno allo sbocco. Io mi ero loniigato ili avere col'

min r,:.,;-iMM[riii,iro ji7.v..-i,n ip i" .1 i ITn .1] [.'[
,
(*> i'i.lrr- "NX. .iddir.il s.i

tale proposito , ma avemlo a fkre con- liti ingegnere Oppositore , co-

nosco di non aver detto abbastanza-, B"cgiHit:hc io credi ili dovere
ripeterà molto di quello cobo obe ho dette. Non il mio intendimcn-

un .fiume pertnn* torà Itmprt Mfiw ili,Jh-c ili mi l,-i/ir,i„n,u . Dico-

egli fu juofc/ie grado-, un de: valendosi itìP autorità-di un tanto Uo-
mo, il-.iniak, niente ora iii.fi il.rn, e pnlrf'Jd*. ..[.[citarsi cogl'- «tessi
lumini, ^oano? anche Q-effetto fosse- piccoliuiino -, non ì "lecito-,

sercli6 -mMichi.il dotto, corpo tP acqaa , l^amreaccre oltre mlimn-
lo peiidcoie, e privare- adatto il fiume d' in aìvt-n (iri/.ziintilii \>no
lo sbocco. Por meglio, mlenucre fintenahine di ometti celebri Idro-
.tiiiiri

,
vediamo come essi. li letprtoMM in oltri luoghi. E-ptrchè-

(i( il corjinuv bagnatntnlt* cor.lr^jln,: ,.„./ l-j ut! .i>;„:t„hrc U teiiu,:ir,i

(,1 <.,H,WmL„.. .V.,:.;... .„,. V; f
...

.

(i) Kanini io' Wi l>u. V. Corali. 11. non, IV.'
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JJ

Io" d*El le 'pendenze , e della diipMÌBOM dtì^flr» Hi» lo 'tocco.
Se si proponesse™ due fiumi d' origine mollo divene, 1' uno de' nul-

li rie»tua dagl' influenti lant' acquo, olio le piena vi durassero dei

1

parte oen anno
,
e.quaotto ricevesse acqua nane pioggie, e uaua

yì dorano te piene poche on; vorrei allora io parili delle a

f 111 eco in una
linea orizzontalo. 31i parlili. lusi <ii dm: nati differenti di un meile-

pia"ui "c7nè che "gli'Itane H^nuiallU°d^Ì
l

'illflllèDli ,
«ì' n'itilo

saranno trattenute par far ai, che le piene durino un lerci]*) ['in lun-

go ,
bisogna imui.i^insre , clic per qualunque f«kn», tanta piùno

Sia velocita , clic H-,',jmii> i: i1u..[l * .[.puh!., .1,\1i. ni,';.,; ,:M

an caso più di cr.lo o'.re mip.:i..re ,
;]!. ii'lT .diro

,
avrebbe il fiu-

me mazci.ir (uri.:, 1)1 .i.;.ivire
t

0 di mantenere un letlo orizzontala

1 lib 1.1 sulU a lori ur i ... il.-l i ui;i.it.i ,lel.,i pieni;, Ir, q.L.le ,l„ „,.

la in vece di giovare pregili ili r aro Mie all' «cavallone , ma della du-
rila insieme, e della torbidezza delle acque

,
par le quali cote com-

ic, die non renasse 0 per l'una, o per 1' altra p regimi ieataTa dispo-
si/i.,.,,. .1-11' iiKi'ii ili cui -i tr^ta. F. gii no ho della alcune ragioni
nel mio Ragionamento , olio ponilo leggerai al $. Replicheranno farla

Si crederà forse, ci. e serva in risposta a quanto io ora oppongo
eli,, .ne il Il,- ||, ,y. ci .„, , ; l;i4sl , „„, BCr , lrilr„ ,

,.,{,;.

elle il Wo del Prima™ aia per alzarsi in modo da rimaner,; inca-
pi ce .!i ricevere unti i fiumi della Romagna; ondo c poi, che Imi-
nuendosi nel Prima™ torbido il numero degli iniluenii debba succe-
dere , rhe in ano durino menu piene, ,:, T iollc, che laccano prò-
sentoineate , senza cho bisogno vi lia di quoll' bubibbio di velociti
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RISPOSTA



Wgnna ili Venezia, per diro idei iella foce
,
ilice, diente dn fiume

tlKwoa in mare , ivi -i ulna ti-inniitra ,ii Ertili a m-iiiia Imih tisi.

Hiln'Toioina'COvallo, la luale Inferita dalla corrime .li libero il

OOnoallB ac<]uo Idi[nudo quivi la nocca .1(1 pòrto, c Tu' sbocca di*

fiumi, (1 Montanari hi intesa la foce noli' latrato m mio , jlome li ri-

loia da' ludi pensieri aopra il mare Adriatico. Per CanQaccro (inalo

io.s. il immuri. r<> il,.: .•.Iiiiitrmìi . e Hello /.'ninni
,
ar«n ;ùr: ml'cT-

fhìits a ctb ohe hanno detto Doli' «porro i ! candirli da essi fatti so-
prai i frinii di Raloncs , e cho li» ci hi il 11..I fin: del m: -

m;rs fra ^leamT&r'lali

A^"^^"""'^""'"'unno "profilo , u il Vedri

parole coli* quali iono emjniia'i: Ir t,-;:..1.-. ciuciarmi il signiiirih),

e pretendere nollo atollo lampo, ohe abbiano i vltmle Tegllo. Ire*

perucgbè io nel Po, fl noi TcYere ta distanza a sili giunge il pelo
bailo del mare dalla foce iiteila nel lento comnneraentn icoettaU,
tiene espressa con uria frazione , che abbia per numeratore P alteiu
della minima escrescènza, o por donominalo™ la pendinil Taggna-
gliota. dtl fondo inferiore , ciò non pòtri più teriffeani . quando il

prenda pw foce do) linmo no' olirà lesiono , the "ronda multo drrcr-

11 li predetta finanza. Per la Iteila Tjglone ta pendenza della rnal-

'Aoni 1

l'ili» ,ì

ima enrreicenza presa dal punto ove cominciano ad abballini le ss

' m eden ima, quando
riandosi ì termini

0 ili non rinieire direi

prir'if// , : r.li -'rrr.i lnsf^ um:

pone in prralo^llHlwlJii»
)

suppone l'altezza dell' arena magra del Po alla foco' vera di piedi la,

e incendo le alleate conio lo radici quadrale delle florlate dell' ac-

que , ne^ concbinde , ohe l'allena dell' aerila magra alla vera foce

di Primaro-, aia di piedi 3, Considerando poma qual lia la cadente

del Po
,
poita la foce di piedi u , c rilenendo la distanzi dalla foco



di mìgli* Sj , che noi abbiamo nncgnata.al tratto inferiate dell'ai*

tea, cbo IHU «sito 1' oriziuntale Usi pelo bMM del mire, Irot»

eli 1
ipateii dude cadenti reujnroobe alle radici quadrate delie porta-

te delle aenjie , la pendenza in. Prima», d'oooe 11 -jj, o^qai™h_li.

Beile ili raiviaare io ([licito raaiociuin un fondime iifo infficieoK, per

lanciarli vincere dalla cnnsegnenia cbc
:
ne riaulia . Diro in primo luo-

go, che non i mai itila inpposta da alcuno alta li foco in Po piedi

io. Poiché nero intendo egli per foce una lezione direna da quella .

clic è itala comunum ente accettata, .fnza nerò.indicitno il lungo. a
ti e d h- .^M»{« di

™Viel°atÌ'd!''t»t" S!j^^™^fl°^»Ì».*X"l»^Ki«in delU
iuperiieie ria di once a io circi ose miglio . Prendendo I? altezza *
Lngoicuro-di. piedi j^, e la pandemi di anca J, ai Irosa che V al-

t'-M.i liidi' anina.di piedi ja, o-ei* la foca dal Po, accendo il aenti-

roenlo del mio AjTeiurio , cade in dinanzi presso- a pnoa di fl mi-
glia dal predetto luogo, clon lantani dal mare più. di 3n miglia^

•ccbve?^n"a
e

^fondo"'ò^ocèo pìu^oTrfslio^a^Lig^ura
0

,

in'miglt'^r^'lhc^iene incederò ."che ""ÓriKonTilo «'flotte
1

|
11 111 I

11
[

dal^pro^lo'c'h^eli'i^crla^^Pri™ U'!'-* *i* V"™™*
qua barn alla foce li «piani eoi Liralla deL *ni



egli ì peri eerto, che in cesi rappggìzìone ohe ii fac-oìa, non è
leoito con chiudo re , che le alleare aeguanv Duella proporzione tn
le portelo delle acqne, che esige la cori» delle velocita, le don
quisilo Meno eguali le largbezre , ohe in aaranno ignote le tar-

rbexu , 0 eiiendo soie, non io ne un* conio nel calcele
,

quante
: „M 1, Jifl,lr- B .> j: an-a «._,. .-ia ;„..,£,;i.ii..

ni» ccihoio ngguardeiole la ««cura., non alirimsntì.che w peLea-

e rrgnerdarai come nulla.

Coo-iene ancora ri flettere, che «conio I] padre Ximenai ,anno dif.

ferenti 4e atterzi* dell' acqua alla foce nel nume magro e nel fìnme

per nòi^voleniio egli ooll'uemplo del raccoglie

I- aerea alla foco di Prima™ nella magrezza del G

iero Saltelli del-

^eco di

hene di ciò ch'egli .itti» uri oonoieiuto-, cioè ohe

l'allerta «Ila fooe di Prima™ -farebbe riuioita tropo pìccoli, o fona
di poche once, e pero -rea d andari da te manifesta. Li iaimiiaujnu

acero qnaitlo poco convenga fidarli delle premeste, e delle ipoleai da
principio Mattili». In fatti l' Oppositore ai manileni egli -aleaao U
poca fidimi* , olie -ha di un -ule^ rilioeinio colle angnenli parola.

do . fon cori ainnlu per accordare , olio quelle ipotesi non limo af~

f 1/ ìow , the ha

uao delle BUIorità, e del rafore di quelle r&QtaL Ineira poicia 4
rare óltre tpoteìi meglio fondala per -vfivre te.poli* rinltere nulla ,

Al che mi fiooao le^Io di riiaapilariii Jibe ni difficila il trovar»

gionitneptii, oiaood* fanioati onlla lamplioo oaiervaaione dentano va-

lére ami più di quelli, che abbinila per iouikmcuio , aaa diro



.lell'ipotoai •ffj«o trWtBne, mi ili quello ancora, per p<rlire eon-
li.mii- al ,.;iir.iim:iil» slcihi nr,klii Al, uni. d.i- follerà lu tlUmOD le'

dedoiio dalie leggi dell» meccanica , e delL'idxtatttieau .
i

Qopo !i=i.:.kshi airshlie inuiile il tener dietro a quel nro6lo, dia,

agli da uri l'rimaro, il quale non hi ailra fondamento, che lo. ipote-
si esaminala dlj aopra * Dopo le quali, » riesce U posizione dell' alveo*

30 per patio U lora ipateii \ arrivasi a quella pendenza di Rena , eh*.

t(fi oaoU sailenert: imperocché lo ipotesi non una ilei Bologneii

,

Bruiielli, pregherà il pidre Simone! a dire nn. occhiala sili doli»

risposti.* «nuranda , ohe ahLiiano a vai*» pretto, di lai le nuore ri-

iloHioui edio. ha fitte: par. .provare , ohe il pelo Lista del mire Ria per
Oilcudcrai nel nuovo liinnc ad uni dinanzi inolio maggiore di quel-
la, che vatrebbouo acoonlnre i noairi-Atvenarj . Queaio i i jò tì-. r I >

avuto in mimo di. prosare , 0 nun gii che il ietto aie oriuonlalo dal

.eoo MgUM .«Uft aleuti parole i E pattern* b, olir, fri,, du
Ir.l <!rtto /.i/./la

,
{cioè dal punto ove gluteo L orizzontale del pelo

h.illo dol raarr
j
alia fay. altra caduta oca, abbinigli die aiutila, ohi

'

1 " IM . I-...I-IJ . I. I I CI !l|Ì
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. 3.. Si raioterri il fonda notti qtttJalr* ^emìene» fino llb shocco.

4. La pjndonia unirà tempro^diminuendo. Neliuppoito oboli liu-

rofl.ai ALUtì coma la natura otigo, 'quando eia. lolla qualunque im-

pediiDflllto procuralo dall' art«.. -

a. Il tetto li iluià on ili ;Kiinie. il dilati, amia cangiarti la pan-

ie conoivitì., che ti

:J=iIo,,cao aiU mio akamanindoli bsóWaiaiiiH, «gli tmiisilntc
tra Dan; tona, che il: fornii). 1 team: del fiume tentilo risi.

ii oallairitpoil. al. aig, Briwulli. ,,i
.

.

. CocuinmDdd dalte. pÓBa . prgpojiiioBe, parmi. oh' uia non albi»
Lliogno di.afcuoa: conforma ,. «Tendo in diinoltralo, che peggio f ireb-

be per inoltri Avveniri tei prete nd attero , che 1' altana del fliinw

;Cio. dio lione'da noi oi'crii] nclli pru|..

.

nnarte odltadiffiniiione , che ila: il pad» Ximnooa. dalla fooe , g 1' ec-,

nord" tllroti: eelie toguaili parole, del J. as .' ja qualche mulaiioue
.•:.,! f.tra,,!!* ,tt.;S>.:-W V<T,!iM* ,/-! l^g/iritVWK , , d-l il,,,:/, Ci:/ „

<j:ics[« :!,•:: jijic „.-ll' l'.iOij.'o.-e l'J pruvl/d,, dell' allenii alta, fjce lì;,

ma a maggio™ ,ptajfimlilà,di, piedi 4 , il.cke naie* dalla, reità, iutel-

,. — . in qualche
fatta-,ùl* r«.u<™i V<T,!iM* ,/-! i;ugliclh»ai ... del

questa cahiisle aeìi' l'.ia-^i/crc li /miiii/iio Utili utdtnli

ma a maggie" j/i'if",d,,à,,A pi,:,!, 4, ,1 che nasce dati

L* .prenozione lena, è aff.tio tenfortne al sentimento del padr.

?
dio internano elle t' abbia, ad illfms

e alla, fot» del, fiutile ,. e cLi.crede ,fih

l:<ìilltj .ne™ lo, ali»c*D,. jnolto' pili, _
ìuim più

.
il, uri mcoiJ.i.lo

- ohe il padrajXimoPEj.non.iO-
tUda par loce^^etb|inuai% che .intendiamo noli,. job è vero.eicrr-

os^eqni^cq^e k

taiapaw, -, ',, ..'
,

'-
.

,'

1* propo^none^ .weno,.pprovati:pot.oio olio «du» »l i- 4. -SI
ardire, mmmtLìdi ,iula,n,e t- cit - -

Ir lue Hipttllvt Piadinte pej fa',

iWr^Bl*r,J i 5. .* ir,-

pale caie delle , che. tee tu.

ttazat/lì tOMcorw.di,aie"rwl,attorta . ,, „j, |i :

li M 'i r ip,
r|

1
H
-

-;Gi,« il letto ti alai ove ai .liint.nii fiiimo. wmo' , if:,s
,
esulilo Wd-

k prop. S i a^n.itcenVOMIlKf«aHKBM. datoci, tLv.luitj .gì', ÌJiOSUWi

,

sdubbutania «ampioMAO *oll' tayeijojBS.vi "I 11, ,-,„ ,
.. .„;,,(„

Jt . «emfftt o,ù-.v
. e.n,a ,b ,j|::,p J ,
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In conferma deHa prep. fi, ecce olb ohe dica il padre Ximi
afe Biitingaendo la pianta detto iranno dai declive del fini

il tronco ilei fiume incanalo dai .tn/nao aperto, quella con
aranilce, e diviene alveo vero del fiume; ella e concavità in ra

rio'B. E poco dopo : Il fatto s chi queste non -tono concavità-,:

no i veri alvei d f

Quantunque fri noi <ai convenga nelle precedenti propoiizir

soglio pero lusingarmi, eie -rotti perciò deoiw il punto i"**

dalle Inogbeaza dell' alveo astlopoalo al polo 'baHO -del a
rocche rimane da iiabilire, e li pendenti del landò uelT UHiaw iron-
co del fiume incaciato finn allo ibooea , li profoniiità della .Ione ,

ohe'Vono i due elementi, oome abbiamo -epiega» nella ria polla al

J<.nin;]|i
, da

1
quali dipende la lunghezza rioercala . Seguendo la

arnrta dei raziocini
,

c .!-l!c pjlU-iujìi del padre Ximenea non Bara

difficile convenire anoora nella profondità della foce. Egli il (tabili-

are in Prìmaró ove è nolau li ucw i. incontro alla Torre tra.io .

pigne dei pilioni 'piantati per lerrare L'-iugreiio ai baitimeuti. Que-
lla lezione per gli lei odagli, fa tti in «itila ha una proftoditi di Dia-

di io letto l'orizzontale comune, c di piedi a ietto -il polo baaaa

del mate. Si preteode die qui vi ria un tóndo morto per l' ingoili»

della lezione, e che per ciò non >'"bbia I-ialutire tutla la prulóu-

dilà di piedi g come profondità della foce. Il diacono proeeJereb-

d'irillo file sre'l egli pei iroiniiìre -della protèndila, l'.aoquiito io

per accreicsrla . Laminine notata nel pTtifiln n. i ,<he è-la più vi-

cini ilio aliooco'b» *ì loi^bek«i>iimiél» »jj'I» »,t*we n. a. inooutr»

Ha torre pertiche i«>l i
la-»wàÌM*e"-'(. «lUflbiartcaXeomrdi; pertietr

li ; e Ta lezione n. 4. ali» chiavica BeJone pertiche 10, «lai quali or-

lii.r o;,...:,^ ehino.mci.1e. ebe -non ai «.trioge P »l>eo , ina. li dila-i

ta. Tuttavia perché non paia , che io raglia troppo alar sul vantaggini

eccetterò la sii*..* tro.«ta Ji-pie* e, , «me profondi., deli toc..

Bette ptr nltimo da atitili.o la pendente del fondo .la flou .oglio

ricorrete '* eie ,' eh. hiqno licito i Ferrireai, e i -Bologna», troppa,

impelli di nrévenzione.Per togliere-» e -pwibile. anche io ciò ogni

motivo di diaputa , -procurerò di atltnanni in ipieita ricerca agli in-

«.gnamern; «e«Ì -def mioGppM.tore . Vv.lt. (gii ch.Ma pendenza di

Beno alla Molta Paotlli aia once iK, la quale pero dorrà per uiaen»

ragioni accular, dì molte ne11e>»' **•»<• i
in> Pe».ube noo adi*

piente, nu •neon per ^gSSllui* ™»e°^'^'Ìbe
>e

ponu.D. od»

torbidezza poco differente da quella di Reno. Voglio luppor», ohe-



dopo' di «» il . Rei»» ridtTnta molli influenti, inquini ti pendenza

di once * ebe l' elteiii di quei te aoqiac unite., aia proavo a po-

co eguale a quelli, che li vuota Attribuire al'Reno, dopo la coofla-

cnu delli Samnieseiii ..cioè di pipJi 18 , mentre il farli miggiorev
aareblw vantaggili il mio calcolo. Non veglio qui diiiimulare , che «eb-

bene il padreTtimooti. premia par "fcc* del. Sarai 1». lezione «eia»,

alai, terra- di Prime™ , ave la- rafoudita.e. di. piedi 9 F non luppone

porù. Obarri li lUllni ]" «equi ilc.lk 'riiii.inisu ?ii:r.'.:tn!i Col pelo del

iti n e prendendoli l'allena del-

usali' alleila di piedi la. Con quefitj feti, .avrei deiideralo di potere

calcolare la. -pendenza rerao 11 foce , mediante la formala eaihilaci nella

cruna Memoria, imi io mi sono incoiliralo in tali difficoltà , chu bob
mi hanno, peritisi. 1, .li l'unii: „; bicpcroccliè ae io cunaidcro. le reji.

ateaae eguali, e4 eguali le larghesze, come poni la premute nostra

enppoaiitonc, ai ridurrebbe la forinola ad'3= ~, ma euendo ^
ne vorrebbe im pendei.» por ratio eguale, lo che 0. non tr-iri odigli

injegnajnenti stelli dtll' Àjloru. Nò mino nono valermi do|li mrmo-

k S = —• non- estendo le lltetio- JeHe lezioni in proponiaue reiP

proci, dello largli«7ze ,.e in oltre conviene, ri ilei t ere, rbe la forinola

II' '
. Lini l'i. .1

i
.

1 1.1 ,1 r :i .1 il -.i 1
.-

k inculo, dell' altezza, fàusrrS .quello iMuueelacUi^ajgiicane trattando,

si dello, neiic. coium i!i aci|:.a , iciiliene 17 al ibiw uva sia costante , è
fttó mslanis li «iiinliiSi il] [.clini, i-lie (mia ju ciaicun momeuto-

Per tanto rideHa la. formula- srl Sr='-£ i ne risulterà la. pendenti prei.

» la foce di. once. 10, la qii.du 11 ni. ir t-
1 .1 .- iiioIm Minore, .le in ver

ce della, aemplil* velccj-J. ?UJ.e «.limito il quadrato di.eaia.o al-

1 1^
once n e

Si ^"^Qt^U^^Sùu, ^Irfp^^^^^^h^uwM,^
inscsiuiiiriJli, ini |.ir't.l:s midi. >i .iiii^.ll iull. insilitela .li un
li Ji ila lui calmi.! I. I." iji .'.vii -'.-ihite al $. au. Do(io tutto ciò al

r.ircijr,lic , che eo ine il su dosi per 1' ullimo tronco dell' alveo quella
maggiore EendeoiB, ebe nonno mai orate udeic.i Bollii Avversar',



nm intri elfi -eMMcitt'te Clic.: r>: nei',- ,11-. i.lrriilu per esM l'nfr

[r-rri .1.11 L f.irt .li j.iwli n, «< ri. Nitrii l.vtilÌ.JM<-'M .f.-ll' ahfn „,(.

rojipoili'ol pelo bMi8"dÌ1 mnr^-« :jmigtfA 5- Si-h.l.i n.- 'r.:i-«i.i [.ir,;!n:;:>i

58!

civit" f!.e

Cfmr.i della str

ric.-! '.'li re;;: .

bisognar* WW

del paJte Riluti

di avere" srfpreno sodisfallo alto rngepiose opposi

> ll.Tr., . , 1 „,„-,i .,,1 ,
, ., 1: rimila dille

limita , [li fin godono le najue liei Teiere, uhi puÉ da 11 Ira procids-

I

1 f' Il 1 1. li
.

' !<,,', ' !: ir.! Tuli t 1
...

1 !

f*< concedere, le l.i pen.ltuii dipendale iinicra^ir-, dilla ,„;.^...i :

.

D minore tortiiilfiM dell,; ;,r-.,„„
. Il P„ ,11 r.mi.l.ir.lli ' plA Im-hidn

del Prlnwro , 0 paro II trovi ivere minore pendènza . Ma lini li re-

plica , che il Po è un fiume l;o[i]in «i.inilc per servire di esempio
nelle circoliamo in cui siamo. Io non voglio ori ««tenere , die «inu-

lto gran fiume debili da se solo dar regola per li medita,. iuiHfr.-

lionc; mi 10 eiinolo, eh» sena d'esempio LI leverò mlfpore
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tBrVetio del Primara, « non il Pai «ni-iene primi itsMìre qnat

jiflfcrenH f ibhie a enere Tra le portale Ji due fiumi, acciò l' uno
" empio all' «Uro. Ritornando alia tnrbidetn io con-

che legandoli insieme le parti del fluido, li i

l

™l!eV«V"iptie-

d le pani uei nuian, il renila esso ir

me . La guanti» oetifl materia cne parlano io acque nei ìerere , non
elettilo in tanta copia, per lo notizie ohe abbiamo, che superi di

Dioilo qnclln del l'u . •.: Jtiii litri nostri fiumi , non postiamo attri-

buire od essa tulio l'effetto della migliore pendenia, e sembra più

testo, che se la natura eiisa lai pende™ , ci» debbi essere por

celione della concisione , e della qualità della materia mescolali col-

r acqua, lo non debbo ara metterò in conto la tenacità de] terreno,

la quale come InJesroi^l C4|M|«M (i) rende da Se aula piì^dccli-

perfreia Terso lo shocco in mare , non so vedere come la dure»! di

I^uSBf^luj'Iu^iSl^riBt un 'corTo'' durone rapi» ,' mX'ma'i
ciore (.Kn.len/a, -!,< il fiume per conio della torneiti de! Fin.!..

,

tirla! Se^n^nnUmo^V^ep fitte a^bello «a d'io "per decidow

ì -1, . ! !iì I ..li.'. : 1 f.uidcj .li il II
'

.'io

ni", o S L' inuri-iuien-.i , che si fio„o p-r cs.c, et dinne indizio della,

condiziono della materia trasportata dalle occitio. Ora sappiamo por
confessione degli st.-^i ji. rlri. i i::ii,:ì li.inno fatta la pianta , o il pro-

l 6siaoen* al home Beffi! bassa ràion!», è dì taló attuti l'(nsi'"h!
IH-ir .':.-:iv:Lrsi 'L'ezl ^i jii.Ic Si f -V :

n[
-.1 dilli ['-'. iniK:,!.. . 1:1.:,

le. ImliMe del Tevere nno rcitiipreri: di parti, ohe facilmente li le-

gano insieme , lo che nnn può dirsi egualmente del Po , se li consi-

dera la natura del fondo, e delle sue alluvioni, chi sono poco dif-

ferenti da quello de' noi tri fiumi. Concili oderemo per tanto, che

:

lt)- Frop. IV. C.p. V. della Nanna da' finai

.



Selli torbideei» dobbiamobìamo lusingarci,, eie la na(nra.aii per
irò , nhe più li lecoiiL a quella del Po,

Superila lai la ripugnanza di ricorrere il profila del Po , affine di sco-

prire" con quii legge diiponei la natura 1" alveo dei fiumi verto lo

sbocco In mare , aggiungerò alcune riflessioni fallo lopra il dello pro-

filo , clic ponno. tener luogo d T appendice il mio Ragionamene - Pren-
do a considerare 1' andamento, della curvi, seco odo cui ù dispone In

aup^rrLcìe j^della niAS^iini e^cresc^orJ , aenza
addocilire licosa

ipotesi,

AM (fig. unlaftas. i.) Sia DM Porinonule del pelo liaiio del ma-
re , e la linea irregolare OBF npjrniantj il fondo, j.ha poniamo ri-

Sella musimi escrescenza da principio' È concava, .e poi convogli
,

e poi di nuovo torna concava , formando due flcsai contrari
i e in

aeconilo. luogo , elle lo .linea AM taglia la curva in quattro punti

.

.^Abbiamo Balle ouervaiioni tulle Ijull è alalo doootto il profilo

,

pende once 4 per miglio , da Ra'eaoo ai Cannami once 7 . e quindi"

^crescendo la pendenza Bau) alli CitiuIul, e dopo ramiilirib

l'r%^r;^M^i
C
fànn^'orii^onu",^

Considerarlo!'! la iurta nelle parli aupciiori venn C. uve ess.\

procede parallela al pe]o;lwso, ed_ insieme parallela al fonito^ dovrà.

cose a lineato raoóV» hA mdbmmìq l' inauUnre ella marta un al-

tro Oc» fra C, A, ed H.
La linei retta AM esprime la pendenza ragguagliai» del pelo allo

ira A ed M . Quosta pendenza ti è lio.ata di once 7 i- Dunque la

i.M!ckii7i fi 11 , n.t.ftiiirr dell». !• Nili n/J. r 111' hiliiu, I |M Ì];ii h-
,1.11. r,,r^ da A ,«. r,„ H ,

„„.«, a feria , che 1" angolo BAM,
aia minore dell' angolo misUIioco BAH , 0 che perà la curva dopo il
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muli id Mi dunque biiogna, che verso la lo

mieriero- aita linea AM, 0 che vi -aia .un puulo Ira A , e n , ave 4
curva, e la rena li tagliano. Superiormente al punto A doiri la onr.

va tagliare li aleni rem in un qualche punto C, perché alienilo
concava la enrve, e oreioenuVieinpro eli angoli dei latercoli coli' e-

rinomo, non li può immaginare, ne che la curva ai allontani dalli

Con quello poobe.rifleliioni li comprende facilmente qual -aie r-an-
damenlo della faru, è [jtilc il n asi I' intendere come ia AB deb-
1» creacele l' aliena dell' acqua lopra il fendo del fiume , iniperoo-

chu-«nppoliei]f!<i il fondo dolalo ili una regolare pendenti
, giaaohè il

Corpo di acqua che -icorre lopra di esao , comincia ad ìnooulrare nel-

la leiiono BA quelli resiitenia , olio oagiuna 1' legna del mare col

ano rigurgito fino in B, neu potrà 1 meno d'acqua del fiume di non
arrenarli qualche poco per acqujilare- colla maggiore alleata quella

velocità, che prende aopra ni tue odo uni nuova resilienza . Quello
«fallo potrebbe in qualche modo corri h pondo re all'oHervatjone delle

Z"i»lrini » clrt trova un maiaimo nelle iltezee delle aeque dei dumi,
e che rgli chiana vemtre^lella piena. Io non polio alterile, che quo.

macca la linea del fondo J polio baìrì£HÌainn , ohe. lento nel pro-

llteeea di aonui pieno a poco-in quel punto oto punge 1' eriilonla-

le del pelo bino del mare.
Dal punto d' zuleriezionc'C aia. condotta una perpendicolare CD.

P.ragon indoli «neite CD oon AB. ai avrà la pendaci» ragguagliala
noli' in lenii lo OA della curvi, e quella 1:1 rà eguale all' in, lm:,/.ci:e

la pendenu ragguigliata del palo allo da A fino alla foce , è eguale
alla pendenza ragguagliata dello -aleno pelo ateo da A vene la parlo
contraria, preodfn.lo |-r "munì- i! punto. C ave la curva taglia la

pelo allo, e ri fondo, potremo aueora listare, obe la penderne' rag-
guagliala del fondo Ira B , e D aia eguale alla penderne ragguagliata,

del pelo allo da A fino alla foce, cou l'orme a ciò che li è dello nei
capi precedenti

.

Non eiiendo cognita la-natura-di queiia curva, non può sanerai il

luogo
jj

1™0 dtl^punto C , oi^ .lrtnJiW dolitom^obo nel pren-

pen-rlenita ngguagliata del fondo ,-cper calcolare cun ella la lunghez-
za BM, come abbiamo ipiegato nel Bagionameoto, rettane della pen-
dente allenta in modo che cagionane nel rianimo un errore da noe



Si patulli» wicora, dubitar

abbiamo in mancati» delie nuiuie necessarie nel prendero4a Lungbec-

(i), e mppo [ien ilo Im pendenza ilei pelo bailo tra Lagoicuto, e U
Stelhta d' once "? per mìglio , li fienjenu ragguagliata da Lagoicura
«Ila Secchia non eccede le eneo 8, onde aebbene li faccio un acere-
ecimento ili miglia sB nella lunghezza, che li prende dal punto A
verso lo

P^
lrl' BoperioTL , non riesce la pendonzn ebe di un oncia per

Clio supporre an errore di miglia aa prima in eooello , e poacia in
difelln. Nelle circoliamo in oui liaino ne limiterebbe ohe pendoli-

la ragguagliata o maggiore, o minore del gioito di un'oncia. Vedi»,
mu ori quale errore ne terrebbe nell" uno, e noli' altre caio per [*

tfTsnmat, B.M . Si diaidi I' a] Imi AB .!. ,,i r <li :i primi per «me S 1,

e poscia per once 6 ). Trascurando le fraaioni , «irà il primo qiitf-

ziente ti - "V altro 57. Ecco i limiti itegli errori, elio ai potrebbe-
ro commettere, ae ti trattane di cercare nel Po la Innghezii dell' al-

to , ebe resta ietto I' orizzontalo del pelo balio del mare ; errori

ebo non debbono indurci a deprezzare oftàttcì la In rinvia , massima-
mente traltamioii di una ricerca , per cui fino vi vra non è «tata.

'V' , ,'ia- !!i'VtTi^umi 4 la medeiima, s concorrono- ad operi-

. i . :
... , .l:Jcsi:i,c Olia.', cornistsiLÌo il (lilWffliaa nel più a

nel meno , ondo ilei raelooinii che abbiamo latti aul prefilo del Po,

i
- i: urne applicarli agi' altri 6nmi. Ho 'scelto- qneato profilo, porcile

. -lcbro pUre Grandi (a)

conghietturo rispetto aìja^cur.o^ della Biaasima e-

Ìl'*«ra>"l>
J

mcd"i^ lo predizioni fra la

loslierciilie ogni yantaggio,

i'.i' !.. l'alluna della roaa-

tebbeno aia riputale troppo



pìccoli dil min Oppo«i(ore, -™ Jìuseio mi lecito di ijgpenire, es-

i-ii.ii] qiiiiiitp |iifi j.ici!u!ii, (mio pi* •"mtaggiojs il mi» tshiolo.

Prendiamo ancora 1» iiemlenii nggotgliati col miglior ivintlggio

?nraBÌhi[c , e qui^t.-L <i 1 1 il eneo i S, itbbcce .per ivorla la)*,

• enchhe-proi
'

. Cun tane minta iniguggioie mìiura ri-

dali
1 aheo liBtorioifl at.patc» >mno di miglia



SCRITTURA

re praiade di Bologna ,-Fmarn, sJIojiiogrwll).

Duvendo per ordine dell' IH mi. ed Eccelli Atto ntcìli delle truppe

di Ferrari, e di Bavenm, non potrò Oliere breve quinto rorrei^in^
portando molto nelle pulenti circolUnre il dimgilrure quinto ti*

il prendere quilche abbaglio ,. mmtminunto. in obi Ditoni, in cui

toriire ili ^nidi . E jicreiiÈ ii tritìi del pubblico interrile , il qitala

dalli l.vorcrolf

lilla maggior pine di .qoeiti

. dugi iti Fcrrareie , i quili

nipedilo delle 10000 , «1 e*

:lie dovrebbe renderci ime
d. Indi ti pina i onmide. .

laminino in leni pi ini timori, e pericoli, di one' mali, glie |ià di gran

einpo affliggono 11 uoatra prorinoii , pnre li togliono più degl -ti-

ri n«n;i! in villi >d effetto di penuidere , ebe -per tollerare !»

,irovineii più opprottl, dubbi mei» compilimi il iimuggio dello

lira. Mi purelio il racconto foneilo di tanti muli ebe opprimono

nna ti belli, e doriiion parte dello Stilo Pontificio, è itilo Falla

o li neceiiitì di mettere in opera un





r.Drpo, e le «Hi-ilì Cornacchia sieoo per di-
recipiente delle ac[na, e che >i perda U invigilane

, pare
i 'hv il riitrinjimento delle v;

riempiendo net tempo delle piene, decano neeftthrìajntntt

tirili ,tÌK-imr,rrIi r.i.l ric.» </i l'rimwt, . ed inter/intl CnftitD. !

ré cbS il Polesine di S. Giorr-io, e le «Mi di GrimioMlla

I periodi sona «Iqasnio intralots

oscuro , nè ben >' intende come dilli corrosione debbi tot air* interi.

lìirlrlKn tildi' alvei
, e dallo rHlrmmin.-ii M delle vali: . dij- -carne uri

nel corsa ili Primaro. Eolio formate le valli sili destri eli Prìmsro dai
torri-uri , e dagli r-eoli olio vi staccano, o dall' ta|iAri3Ìor.i 'k-lln -lus-

so Primi™ difrni-iii'n.j ila .jii-lla (...tic ; e tanto gli unì come 1* litro

ti portano in!(inmi;.-iii
:

<> riempirmtri i Tondi pln copi delle vil-

li, e ridneendosi ad un piano, che sempre più si accosta, all' oriz-

vmilale, invece di ristringere
, pre alili clic ile.bf.atio snnj.liar*

, ii
estendere maggiormente la snpei-riei» della "iti'. Ciò deve teeni™
per .imfc.ioiiiTdcpl' Amori r.-.fi dei Parere-

,
i n.ir.1,

( S- .. non.. 3. y

, t n n trmsoKdo spurio tuffi,

li'.-ilr. , j'j.'it! oi-Wrirn/e ri -'pindrrsi ne/le rimpa^ite , Glie se vorremo
riflettere , die i torrenti e I. C-n ara . la Qusdcrua, il Sillaro

in processo di tempo si formeranno un alveo fra le proprie alluvioni,

«."«'a ci™ ci"" hi'.-;", i àV'ì'V^'i'i'-^
Autori del PaJi-r.' itusll i

ripa . o <;i.lto dui ! i Hir-iMn [i.ii il rimino
torbido collo sue .k|ioii;ior.i

,
p-.-r i-ni andrà ,erri]ir.- y,-\ d imi ime udi-

ti la ii.i.i rulla d'acirua, die e*cc dal Primaro in tempo di piena ; mi
ciò- deve contribuire ad escavare il I',.,. I., d.ì fiume limi a.i inu-rrir-

Ir. , e rrr- vinta.:::,,)
,

,' m." j.repi m! Lri.. alia il ,vi f v.i<,:i». 1 d li ru-
: ..... If' . : - l -Un «1 . 1.1.1 A-d . iAnfca

in diversi alvei , fi! ne dimii.nii.'i la vi:l

piena verrà acircsciuta. coli' unirle imic

ro queliti .(ci lenenti; e faeeridu riini-n

»
l

™BueCtrl
a
Eotoe°t

" ' Fé'™" l'Itero'".^ Vi Unno pensflo gli

Autori dello lice» superiori proponendo canali d'acque «»f™H'

i

botti igutmn, pomi canali nel nuovo fiume, m» a quali difficolti
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infine aieendere tnttt la ipem; e lucia o'ecic'ere i obi bene infor-

mato della iintiiui «oiioinia, f.-i]j
E
jLi misurare le furio delle provin-

ole , ic !« oma i tempo di non più udire gli abbastanza uilili mala.
ma [irsi, e di (musiglieli- luto a riierhart pur qualche filoio lisa iiuiil in-

no slTl.kinrr. lo:c;c ^t1;!i no-r-l.c ,

Nella par» seconda del parere altro non ai fa che descrivere 1' an-
damento delle linee, olle due Matematici hanno preio ad luminare ;

onde patteremo alla terza parte incominciando dal ( 3. nutn. ir. |

Quanto ellajirimn eondiiioae dillm nrtaasa murali, r probabilità

daiUt 5.v.']'7..'-ji;,: <j

l

-r.i,i r'idu'.i
,

r q-iaulh d'I terreno, Dopo
o .?1M prr.pn.,.:i:,v .< i:,iyt.' ', ,|',/'- .-,

i :.,<M. iiir.l /tf Affile cfoo-

rf. £ .'c toròide , sr.pn; jV ^ur-idill . • ,.„: , i 11,'.'.! ::>il -iri.: . cì>-i r.onr

eai dicono , tono acoonliUe da tulli i Periti. Io die non isorivo per
vog'ia di cuutradire le posso omettere, giacché da esse niente poi ai

ne raccoglie , e ad altro non aerrono, che per darò al discorso un1
aria

dì precisione, così ohe pare clie in uitua ai osservi un metodo geo-
jurttioo. quando in- ninno bene lontani. Comunque aia la oortezia,
aerando gli Autori del Parerò , t li piobabilìlà ionimi

,
dipende dalla

euffioìenta dello caduta, e dalia qualità del terreno. Par aeriti che
•i aono dimenticali di un'altra condizione enmmamcnte nocesearia

,

cioè del livello de' piani per li quali pana la Unta. Concediamo per
ora che dal punto della diversione fino allo ahonoe in mare vi aia u-

argìni. Se mai sneuedesse elle i torrenti non vi avesieiv r'-iugtesao ^

e non ve 1' aressero gli acoli , ecco che alla destra del nuovo fiume

aendo poi cagione , eoe rnanoaaacTìa dovuta «altodil degli argini , qua-
li p.riculi. ami a .juali iomm era loo i non rimarrebbe capo.» un pae-

-
. che .in ii fi-nife? Per lo ohe «ina altro vantaggio ai ncaverobbo

M, e di lina loraru pnla^atàVoBo ìTtrBtporlo da nn luogo ad ni

altro delle inondazioni . Non dubito io gii ohe gli Autori del Parere

non conoscano appieno la uccellila di quello esame , ma ad eiii gio-

vava 1' ometterlo prendo loro facile imporro coli' ap|iareiile ragiode

della maggiore caduta, la quale non potendo a meno dì non essere

lale nella linea auperiore, ciò bastava per dare adintendero n obi

ItT&l JV» ^progetti nuaiuU ninno
8

'!» la diveriione di Reno dalle

cbiuaa di Capecchio, o da on punto più ^slto fra gli Appennini,

«latente , col proposto argomento sarebbe ataU prescelta ijuella linee.
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fiume. Se I' errore della ^[ircccdeiUe livellartene fosse stato maggiore,

Autori del Parere avrebbero indi dedotto un argomento [ili font per
provare I* in suffici ema di alitile pendeme die sono ime adaVlsto do-
pi, le osservazioni unio Dell' ultima visir», l'ir roiivincere i nostri Av-
Ysi::-.ri , dio nionle era meno a proposito in lineilo luogo dell' autorità

il. I MiiilieiLi , citeremo le. Bue acerbo parole distese nel voto num. SS.

Al -Primara-bailtrà ima penitenza inailo, ma molla miliare d'ance
14 i per miglio = man. 08. Le pendenze dei pvtdo ti cedano gran*
tltn.-ult r!.:t,lcnti .pirli', in cui In natura stabilirà il fondo, e la
i,,p-:f,ri.- ài Primtiro. Queste ei|J ressi uni .ri latini ili dlia:',,mtt.lr . eh.;

volle burnii il Manfredi impiegare Unta quella caduta, di cui erede»
essere provveduto il fiume , ma non quella che fosse necessaria nl-

l'.HÌgenal dolio acque. Il padre Frisi nel ano .prorotto stanipato in
atonia l

1
anno l"i"n. [.1 iqHiin- .li ]iv:il.iri::..io il H.bvii llcuo'lotliiio

\erso le valli di Marmorea, fino alla Bastili, ma non determina in al-

cun Inoro lo misura della pendenza, e -dice eolamente par rispondere

dednrsi ohB il padre Frisi fosse di sentimento , ohe li* acq mite
dai nollri^ tornati r*crófqV*t«Hi una pendenza ragguagliala d' once

tulli penderli! ,
lf»«niu il -ilo libro ,„;„! il 11111.I0 .li ri.f.11-

11'a.' Ms'ai'fe»!ragione, ed alla esperienza. Ma ad

questo 'libro , ed'hanno credula e

farli iti"™ "'neh,! im , m . d,o fi.il iimI. 1, a detto UH. Q:

no rrqioni mendicare uni vi-ti: , dol eli» cìjumu» pini ;n.ioiir;,-.i In-

tronilo ci J . di: bruni r ilil'bolio i ci 1 ali Allori . £. 'rlir.;i'l mirile Ul-

te vere , ohe Cnl-i L- I Ui "J-.I -mi -.^.] i !i:umo-..jic d'Ila lnic.-i di Primaro »-

vespe predillo ..lidio . il. .i 'diclino , sarebbe [>cr queto deciso,

elio le once 14 liano ia necessaria pendenza ? Nuli mancano Autori

che In danno minore. Euataohio Manlrsdi (csp. a, Risposta a" (igno-

ri Cera , e Moscatelli } ai esprimo parlando delle .eque unito de' no-

etri torrenti , clic -or,-;. imi-pii oii.e 1... il i|iiale se a vesso cre-

duto essere necessaria una .pendenza d* once 14, non avrebbe cern-

ei' ba^no' dadT&iitori'i testi della iinea.au puriore,
S
.Ìe[ che parleremo
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ragione, 1" htm da Studici > e non di periti; asbliena «vreli-

bu un giudico pronunciata la lenlenta Seuil antranerii in discur-

»i, olio por veriln , nome gii li è cedalo, nulla, conchiudono.
- Rimine da considerare F altra «ppoaiiiouc- ohe si

r

coltiva qualità de' (arreni, />pr i quali p<usa quatta

pia /anno fedi gli atti Mia HÓiitajXttera D , i\.. Certamente' ilio

proieguendoai il cavo con quella di reiione , clic da Jirincipio fu pro-
jioila ila] (.idre Friii culla riiervi .li n.rr. n;erU

, quando li ntHC
maggior contezza del patrie, li troverebbe terreni Trucidi , e incapaci

di [Obliale arginatura:; lui -quandu li tcneaae la traccia indicala da1

Jioitri Feriti [ itti della viaila fogl.
?3. | , allora li avrebbe un fondo

nodo , e capano di aotleuere gli argini. A chiunque .«bilia proposto
nuove linee, e sui.> lecito di .ivirizurle , di mirar!.:, c di fi;i;£irl,; .1

ino piacimento, per iachifare i.luodi cattivi acaperti collo uaacrva-

^uni falle in viiila.i ina^ riipetto alla .linea di Primiro , vogliono^!

diffe" III» , aiTU^™ mcoIu™ 'qtcL^Gorrciio^
°
popluTgo'no

come l'altra ini-,.|..nc .li r.c.ire quel vaiit.-i—io , che li desidera; on-
de [inaerò alla linea superiore , c he più delle altre alilu ll.ai oii.. 5I1

Aii^.ii I i'.ir.Ti' , i il »<
. iim.c .1.1 -1U ,.!; anluji «..u-n-U-

trire della salute alle .filine provine».

È ammalo, { Jj.
3. uum. tu.

] c approvata da tulli negli alti .Iel-

la liiJTJ, e'ie la t'ulula m.tla h.f:a i.^.f'iV*: s." n->Aiu p.U la.'llag-

.gioie che nella alfe linee . e -coiuegnentemente quanto a quello pania

quella coirSegnenia che ai vorrebbe , oioè'cba fona ila preferirai la

linea (uperiore a qualunque altra linea. .Ma di grjzia che dobbi»-
ino intendere per «dutt più. folaga iosa.? Fune che dal punto del-
la diversione amo al mare vi tu un' alteiz. niiieejorj di quella ,

che hanno le illre linee? Di ciò siamo iuItì abbsaranzs penimi, e
non vi era binogno di una vjiin per .Lmuns-.i-lu. fioche lo acque
correranno all' lugiù, larà leniprc

.

j
. a f1 alto il li. elio di un piti air-

ptnore in un Hume, ebe quella di un [.un inferiore. Fona ohe,



h linei Ira prd lireve r Anche ciò et» noto primi uem vinta . youni
tunque aiono Inni gl' Idroiiaticì provveduti di quella notizie, non
odo per* diapow* a concedere più vantaggio» li caduta ne] li line*

supcriore attese lei divene circoitame del fiume, ie> primi non lì

dimostri , che quella caduti sii per onere rafflcienle , e ohe mineliì

nello altre- linee. In quei» Kn» egli ò tal» cho abbia li filiti di-

mostrilo un 111 vantaggi» per li linei aupiriora. Imperocché a ebH
altro tendono le operazioni fine in viìua-. He non i icepriro i livelli

dei piani delle campagne f le penderne dei torrenti, le coudiEioni del-

le materie negli aln'i le '[u.liu^ .lei leiroi'.i , ed altre omo di que-

Quesii dati pei-ò- non butano |>er iila'oilire 11 pendenza di nn alveo ,

ohe aie- destinato i
_

raccogliere diversi torrenti
, se prima non con-

*ii;il L1ir<i elle li visito alihià gammi ili* ira te- motte condiEioni , che pos-

•ono servire a questi aiffieife rimi , mi non già ohe abbia dimo.
arcata la soiheienzi di una pendenza, aopra cai non hi fitto nè po-
tei Èrro alcun tiperinenlo. Ciò f, unto, vero, cha gli Autori del Pa-
Toro preparano lut bel principio alcuni ulti tratti dagli atti della li-

ita per dedurre da ewi per via di conghietlure le penderne detnun-
to alveo . Ci inoltrano n quale pendenza ai riduci il fondo della Satn-

?a di Reno dopo i ingresso della Sataneggi* t c QHiDdj prendono rego-

la per il tabi lire pendeme del -novo buine di' ingrano di oiaicun
influente. Quello modo di ragionare non - » d. diapreiiirii

, perchè

• delli ripone i Bologneii bini

liono animaliere per uovcroBB quelle pendenze
, . ci

dichiarato 1' ordine dalle- pandsme) dMoiie col calcolo , in quilunqus
mòdo poi lieuo alate dedotte, per illare ini sicuro , vi aggiungono li-

beralmente cinque 1

, o lei once per mìglio, e perchè non ranno lo

ta raggiunta dello cinqoe,.o lei once aiono sufficienti lo pendènze
per la, lìnea superiora, mentre di ciò parleremo in appreaio ; vosli*
oltsnto'aiieiiiili, obs io pretendono di hr comparirò come don»



once che Bgginngonn alle pendente Va ilaionn

-anno poi obbligali a diluirai di oiò che hanno
Ltro le pendente propino pei la linea di Priir

ai astegnato al Bene; aolitano una pendenza ds
:

S. Alberta , al quale ac-

onde nella detta'linea non solamente ai ha. la sufficienza , ina anche

nmfSaicDts , aba 'abbondanti dal Sillaro a S. Alberto
,
.perchè non jto-

trebhero tare con case -quella generosa comparsa
i olle tanno colle

pendenza superiori , e darebbero tosta a ceooicere , «he riguardane

domo sufficiente aax oeridenKa aHai piccola , e. molto^ minare di quel-

correndo allo Scritture Itampato conlenenti il protilo della linea supe-

riore , io trovo ohe le -pendenze distribuite dal Rena fino al Sillaro,

berlo d' once 4> 0 s - Bt*°gDa dnnqae .come ho detto da principio o
xìnonoiarc alla generosità, che aflettiuo, o disdirli di ciò , che han-
no detto, ebede pendente dei itulogncai aleno troppo piccole.. Dovreb-
bero riandarli , eh* arenilo appnmte le cadenti del Manfredi . che
Itlegna once 14 Bel Ptimaro tra il Margone , e il Sanremo , hanno
eaciimsto ohe a noi non conviene ridurle alle once 10 , e 11 quando

E",: ..Huna BDoaiciuto che il

, gli «
durre il fiume aopra terra, e ad oaoluder gli acoli dal recipiente,
le ai fingono non quella cadente : che corri aponda. ai precedenti |o-

raaiooinj , mi quella che contenga colta giacitura delle campagne

.

erodono giusti i laro raiiocinj
, giacché il fiume pan bilia ai piani



de* terreni , pe* (inali pissa » mi bì farmi qutl declivio ohe ei'ge itr

carpo d'aoqu<a riavrebbero confessare , che Ai Line» propella «14 ju*-

t j:-.. ,..[111,1
. Hanno, dello die TiMU» tórbidi esige per comune con.

senso de" Mstómmici uni DUÓVw ragguagli.» d' once 14, o iS
por miglio , la quale mancando il Primaro , mostri rininfUoienae di
quella linea , Lnciu ora da parte clic quello consenso non vi aia, o
non pana carerei , emendo nolo a tulli che le acque ancorché tor-

cilo, donde i! Buine enarro con malto denlivia, It peulenu raggua-
gliala mire , e, deve riesujre maggiore delle once 14, o 1 S ; ina non,
per quelle ai può eoncoindero che aia abbondante la pendenza ili

ciascuna pane della linea per qualunque dislribuaioiio , elle le no
fii-,:is

;
impriuocliè quale eouneiaioue puft avere li velocità dell'»

qna
y
ehi acorre dal Sanremo a 5. Alberta calla pendenza, oba ha il

1I;id noi le punì luprriori di enee 3o , la qualo oontribuiace mollo a.

fu et ohe nesc* la pìadnn ragguagliata maggiore delle once 14, o
jj. Domili credere che la velocita auqaiilala oir IL Some pendi1
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Malatrapps ili i3 piedi , e il fondo della Sammoggie nt' luogo della di*
vtnìoitt^ ile piedi^ 4. Ora^ per an abbaiamento di S_, o ù niedi-ael

pungevano prima che di nuovo li alzasse I' alveo per le deposizioni

della Sanimoseia per l* aoquilo ,obo a di una caduta maggiore di pie-

di 4? Cresce la difficoltà ee in oh re considero elle aumentandoli più

già, saranno ipime'le gbwie più «vanii! che non mrehhnro dalle ot.
quo del sulo Reno. Vi sarebbe egli ila temere ohe ai alzane il fonda

ra^oml'.noi' che ««'"abisiiii Bollii parti .tnftriori? 3o
S
i* prlmo

1

^
quale Bara i] pregiudìeie flUe campagne adiaeeoti dovendo munirai
d'argini .contro ad un Hume impetuoso , ohe .corro fra lassi., .0 iho
loura il punto della diversioni!, no" più ili 4 miglia corre in pen-
denza di 8 in rj pi-. li [ut uiiir'ii.r E il s. -i-h.il-.Lh ; vi sarebbe egli il

pericolo ohe mancane, poi la caduta pel tratto .del .ninne che reità

tcou torrente, (Opponendo jjhe .tuo .entri ju) jnsoipienlo già di-
•polto in quella cadente , «he a luì aiiegna il profilo . Il lundo di Sa,t

vena reità più alio nel luo ingresso ..li piedi iB incirca. Si vede la
.inaia in qne' conturai, anii ai enerva diapena pae tnttu il tratta»

fin dentro al Cam Benedett

jicr Mie»™ il fondo

liete per diitriWirla mi le pubbliirhe stenle . Miiiure in vero lari il

pericolo per riguardo alla C.Miiini.iri , :illr> Q .i.,i;itii!i , I
-.1 Win.i-

ni, puro se questi torrenti li veggono aparsi di ghiaie, .0 uol luogo

coma apparisce -dagli alti della 1 latta
(

ro|:Ì._H. S- l^cui* uri sempre.
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DIFESA DEL CALCOLO

WFLESSION] SOPRA LA CAPACITÀ DEL CAVO BENEDETTINO
COMHO LA SCRITTURA DI RISPOSTA DEL P. LECCHI.

PREFAZIONE

tìo, e un giorno paniegsisn.lo «rio «era lungo il Cavo BpneJcttino

in romnacnia .le] tic. Mnrìir-otlì msmnaiii-ii s:i:iraiini'nili-r.ic J-Ilc

nr'|lic )k.lopne»i
, c àv] perito Bunarorai , mosse q ne&l

3
ullimu il tlab-

1 iu bulli, .mlIÌ,;;,,!;., iii|is,-iik ili i|mi Cjvo , .|>ro.<jjljiii!u ili non

ito ih .Ino titilli , o spuri mentati Proditori im
[c iclo di Monsignor Caro mi ssa rio t rat lami usi

misi iTiiicipilunnw aspemrii il buon esile



lavori do"ràni , i quali non erano del tutto conformila ci

jirt.L^iiio Vi.i.j. <jr.lii:i> eli.; il padre Lecchi ai

relibe disumine !a capatili tuffi'cim ledile! Cavo. Compitele Memo-
rie il tip, Ma risco l li , ed io fummo da Monsignore depuUtt^dl' in-

cosso non tho approvata ^lafTueputaiìone . E Kgud da noi 6li

P
or-

coiiviene, ebbi iu la dilgrariu di opinare diversamente dal padre

LcccLi, intanto che il (ig. Matiicntt] dichiarava di rimanere dub-

vere in me «coperto il uro disegno di rinov.re If n,.i„U fii^i.iii,

ed ecco la ùa non più ballala da' Contraditori del Primari, . Cile

piùf ti vorrebbe far creile™ ia questiono agallo nuova, ed emersa
ila' signori Matematici Ferraresi ...-e riserbata la saperla del nuo-
ti, jirU'trma all'ingegno d'altro faifiere. A dir veru. non roi la-

rei «pellaio d'incontrarmi con m .
O^porirart^cOlt fiMlBt», 11 qaf

nifcsla. Sono pieno le pasMte lorìttorB del timore, e più tosto del-
la persuasione , in coi erano i Ferraresi , che il Cavo lime troppo
yin.-etlo. L! H^sii-. tì^m, .1.1 V^C,,,. V. e IX. Par. I.) S ,,,-s-

e accusa la soverchia angeli* .1,4 Pr ,r,> ru.WA-tn dal Manfredi di
pertioba io

,
oppure^ 15. Chs se egli giudicavi troppo ristretto il

del Cavo, dovrà lo Messo giudieio appartenere "è^Jalmente"aliavo
Bcaedctlino . Scura però elle bisogno vi sia di questa snduiione , che

questiono, q^ual foaae ifnarero del Malsmaiico Ferrarese T'i* Cava
Benedettino

{
Cap. EX, Pan. I.) non sarà di gran lunga di quella

mi, e altri torrentelli , e seoli, che in usa ri 'vuotano"sia"

&

cardata. E in altro luogo (Cap. V. Pan. II.) Quando il II.m, sì

avrà Uttn la strada .li ™r™.- i„ Primari, Incassala, converrà, rifare
di r „„,i„ le arginatura così del Benedettino come del Primaro , fra-
Iporlandoit indietro per dare al corpo dell' acqua quella Utrglunta



dir. gli i d'inula, c che mn ha -li gran lunga il Primari, ni il Ca-
io . Dopo queste Ictlimomauze , come polra. il padre Lecchi h

consigliano, e lo dirigine

nuova?

indettino, onde estero più cauti in avvenire per non lagrifica-

pubblico beilo all' impano di soHlcncre gli amichi toro- pregto-
I filli >i rendono .1 miri [.ali-.i, pure »n tutti giudicano ad
.odo, prevalendo, sempre ali" ragiono I

1
affilio per quel parlilo,

fila ai e preso, A reo batta d* calere giuatifieato prralo chi

tri popolari , coirle non curo- il disprezzi

uioae ili coiUnidiM
,che rieice aliai comode a chiunque abbia oc. .

maiiimameule ae accade ciò, cho a me spello i accaduto, di dover

Dimostrala che una con.eguenza aia malamente dedotla, che un làt-

il , , :., , meno che ingiuriose, oppure non ai potrolil.ouo ometterò
s!™ Ut nino al vera , e lenza pregiudicare al merito della Cau.a .

Il «rudenta lettore dovrà etlcntnì alla forza delle ragioni , dalla

«.uali unicamente deo dip.odere l, deoiiione dsUa contioTeiiia

,

CAPO t

Irreni si dlmoilru la rcrilà del principio anunld , chi un
fiume recij'iriU-r u' v./.m ilùuli.iid-' cai rieei-crv

i fiumi tributar}.

Saro alquanto prillilo nel It.iìUth- V r-.yuu^w del mio calcolo mt-

siincia il padre \-<" 1:1 <
:
- m/i mi.,

;
j'rop, h Par. I. | una 1 ma mera»

j:ii-;i ( ,|-fi =i'NÌ.irÌMi.Mll<> ,
•• inU'u.li-r.'i fciik* aìlio cunifiil.. clic io parlo

di un aUeodi una caprili proporzionati al corpo d acqua , che

Oigiiizod DyGooglt:



roti* Vi- Morra, li quale tlpatltà ttoondo. il eentimento comune,
dovrà poi dilatarsi per l'aggiunta di Dame acque . Il p»lre Lecchi

mg la intende Idi , e supponendo un alveo più spazino .clic tlom

richiedo M liaogno, lì prendo rjneomodo^di .provare , che possa

particolare, ne Ila falla una'propositione generale . Ciò cL delta

di 1111 alveo propontionato alle acquo che porla , e di una Raziono

-vivi . lo Traduce a qualunque lozione fotse pur.. anche maggiore del
ili.j.jiiu , o del triplo [|j . iriiuJJi niiiuia, clic pili) convenire ;il finii.,-.

tarsi, conia apparisce per L'altra, Dia obi vuole un'occhiata alle

jritne pigino della mia loritturo , e vedrò che ho parlata nella sup-

posizieoe el»e aia l'alveo proporzioni te alle acque del .fiume.; e clic

ora non muto linguaggio, perchè sllio tollerino non trovo , che mi
tcampi dagl'argomenti dell' Oppositore, .Lascio. poi ad altri decidere

tri.viT'ii
,

I; ]"! r I. lui .1 UD Il [Jllf

testimonianze. da lui addotte di divorai autori, le quali j>er uinn

modo ai oppongono al scn
'

]i:ni;il(j ili .il) libili, il) :

fondo, il -facilitare .i/ualdic poca Iti euperficU , il. rendere. qualilte po-

f.;<,TO piii !>!<>,li r e nnn op'r.sni. r.f ^i/.'M) tì'/>r aCQHC, .e sopra
tufi ù:s liìlri ," i/lzù' ouxi-.to f'mtr. ir. .>.p' r.fi'ìr \

r

!--:1 idilli : Cini:-' i:.i>

Eia contro diw questa dottrina . Dice il Manfredi una mole molto
grande , onde per far si'

rispetto alle parti più in

no che b .ezione del fin o dee riguaidaiti come vivi , che te



™ Curiate™ l'mj™ Eb^Ibh^I Stdè'lSniì. Cip. TOI-I So-

no gli ali/si dtì fiumi quaii tempri pi» larghi di jwiio., die richiede



il bisogna ielle acque che portala. Ho detto io pure Io stello | Ri-

flessioni CO. S. I. | 9 T li» ripetili i> | V 4. )
S.ifjiin il G 11 lucimi ni

.
K

però inulti ualte sopportano, chr />.,, .11,1 ...itiwr.t ." al"*'} ™ir</tiirn-

hiìmente retvjs veruna alt/razione decloro pelo; il che ufi ^.ridi-

rebbe re le sezioni (m.<?>0 ik? - t;-i:i 11111I uiiiiil-Ì'| può il psdro. Lac-

chi oppormi Munte pi mio (Ini Oili;! iti' i.i ili
, dell ! ijiuli i 1 fn«i i

lolla rjgione Vfl It'rrni < ni il: l\ji: 1 11 |i-r..ri ; ji,' :
n.^-uiii, .i',.-i i|n.,.

Il tempre migliori del bisogno, non dobbiamo mi rivirilimi s.; uri

insidio fiume sia" introdotto io un recipiente , seuaa elio siasi Te-

detta nella procedente tenitura, possono concorrere a dilatare ^iù

gerla egualmente pronti , no segue che ogni alveo » parlando in ter-

mini generali, debba eiiere più' largo del dovere. Questa dottrina

non può applicarli al caso noitro. Si tratta di un cavo fatto non dal-

la natura , ma dall' opora degli uomini , òlio appena eseguito restò

privo della maggior parte ili quelle annue, die erano a lui destinate,
- -1... ...... ....,0 intiero il carpo d' ac"" " ""
che cai (erano dovrà poi riceverà, quando saranno inturrila

superiori . Ciò posto nual conncEiiunc , 0 [imi r;i|-|>orlo può nidi j'u-

ro il nostro cavo cogli alvei de' liumi stabiliti di corso , onde sia poi
lesilo il co richiudere , ohe essendo quelli generalmente più. l.ir-ln dui

bisogno a cagione dalle vicendi: . ili.. [ ial] unti
I limili sono sogget-

ti, debba anoho il cavo escavato per o|iera degli nomini godere del-
lo (tesse prerogative P Non valendo il conlronm de

1
fiumi a provara

ricevere la *^venà',"e^r
J
Idice ser7ia 'punlo^ilatarsL ffw5(l0 in°olt

ire la parole del Guglietnlini, il che non accadercbhn se Io iasioni

tco, !e cui sezioni fossero vive, coil noicon non potrebbe aumentarsi il co
ijiiali.U- il il. 1.1 rione nell'alveo. I.

lettino, la oui capaciti eaaendo ai

lionata alle acque non a^lITuì^MO fina ó^irtui^i'tó
1

aìla° ^"eruT,
• all' idice, sarebbe non penante da temerai, ini corrosione presso
che sntiCKilc iirpl' i--m . Jji-. -i."- |ir:r Inii^e della natura gii aluei dei

fiumi tona più larghi , di aneli» tfn richiedi II bisogno delle ae-

" '"
"

1
' Dio Oppositore , esaoudo



ri «ni lesto , che -per l'tivviio datoci da] C d glifi mini , conviene Bèlle

stabilire Lx capacità ili au alveo da anatraiMÌ abbondine , 0 non
irni-.-Liii.nc ridle misure,

parlece in iaceni-7 ab. Glandi , secondo cui può Huecedore , che un
riunir niUin-nto non Accresca l

T
liniui dell* bcijuo nel rcoipieato, a

caso , clltf <l- i . i Mil.i.'i ii
i

. li :i . ni 1 1

r

h-
i

strasse con qualche probabilo ragione, che (lupo l'ingrano dell»

vena, e dell 'biice, tolse per creicerc nel i.:rjij i.;iitc !.. vd...:iià ,ji

e di prima. Il Mi'nlredi

n é comprovata con at.

concedere, che deliba mollo Salutarli n'na^venlplico osienoiiono 00-

culire ili un sì valente, ed esperto Idrostatico; e intanto «Tal pis-

ene™ il fitto costante per tnl'i e.1' iiirlunni . avverte l'alalo

Crnnili (Nota XIV. alla -Memorii in f.v.irn Jrf B.,1ipSii«sìJ <|na!o li»

per essere l'evento del Cavo -Beneil Ottino dopo I" ingresso della Si-

vtn,, e dell' [dice, cioè se l'alleni dell' acqui ai irà eguale, 0

nufpiM* . Vomì inoltre sapere, «eie vice.u.lt clu; aucccJorio fi;=io

Io sbocco dieno regola per tutto il corso inferiore del fiume, situilo

per irinn .!.,],> i" u^-réfo ,kll' inibente, Jel.ln poi mantenerli U
•lem' ilLena d'aoiui. Se alcuno vi (òtte ebe icitderaiie lopriJi

i-.i ||.-i'-| ry fimgl^





dopo il congiuri™ [Tito di più influenti. Gin ifl per prevalenti della

(tonili , intenderemo che li leiiono nel recipiente dopo li conflu-

d' acqua oer Fiumentc che riceve la velociti , non vi « contrailo

iiu'licn , è aliti miniièlU ojierc io peranno ili queati verità i o"pi-

'

rimente , ae per prevalenza della profondità intende il pidre Lecchi,
chi: à' alzi h'-Mti lì prlii il

1 acqua lopra il fondo , ina che poi debba
col tempo abbattarai il fondo più che non a

1
alza il pelo della piena,

d' aver io detto mai con alcuna , che dia occasione al padre Lecchi,

ii farmene un rim^rnve^ro ^Dicdiiara^in fin» , ehe^Bon amanita qoal-

It li II |iii:i.'L|i;ii l'.^.ii LiT.it ..
,
jn:ri:hi' '!i!;:li.t a :r|.| unr..^ chi: L' De-

gna ijoa a
1
alzi a enti hi Imeo te in un canale per una guatiti d' acqui

llenad re^c nolVa *a^
Beno. Nel fine del paragrafo dice , che il Caatelli.il Giulie] mini ,

«^Grandi, il Manfredi bantio tirimi dol^ Gonnttè «abilito per niaaii-

dal contarne -loci' Fdroalfilici . So l'hanno approvata i predetti mue-
atti , che il ha mai a protendere di più ? II litio ai e, che i predetti

maeatri , e il_ Gennetè non parlano tulli ad un modo. E -come mai li
-

ohe da una proposizione particolare , ne deduce una generale; a cui

iànno giooco i doppj aeoli delle parole , e ai perde a provare, ciò

'I',. ! i. ; ,' ii! i
j

i .1 j .
in.

ri""""" '''He sezioni dopo l'ingrcaan di qualche infloonleì e per rac-

cogliere lotte quelle oh' celi dà eeparato in più paragr.ili , ai reitrin-

pe, dice cS lì, la .elione «1 Po dopo di arare ricevuto .1 Twin.»,
1" Adda dopo il Grembo , la Samum jL-la d..p<i ! J.-.vino, il Reno do-

po h .S.riL inopia , 'la Quaderna ilopo la Gaiana . Nota in olire , che i

TÌnmi profilo la loro orinine, «ioè fra' monti aono ineomparahilmerite

più lorclit , che nelle pianure, del che niuno può maravigliarsi, a

cui aia nolo, elle i fiumi correndo in ghiaia, non hanno alveo pro-

poriianato alla portala delle acque loro, e serpeggiando er qua, or





• , primi dell'" ÌngreS!0 della Sammoffcia, m
a miiurat» nello itcìsu rancio jotto li contln. , .... ...

a iliiailziuni; , i- r.cjn j-illrilliilnciltfj .Idi' f.Ill.ij in!n
Un'altra avverici ci ,\.,„-..

1 1 r l'uiTri-i::, I
[ 1

te dnpo di a?ere
(
Anrot. I; Cap. IX. Nat. de' filmi. I deaerine le lar-

ghete oiiervr— >- " . , .

el.e„. de] Pe

Aliena del TiOB„. _
Inora dille iltra li lai-

di Eunuchi» Manfredi. Per meglio conorcere la ve
fronti , baila tradurre il metodo fcnnlo dil padi

nt a altri

ile sta,,. !a,LÌ«:--'. VtJa il piare Ltcchi, le te
- fonda

-

rfredl.

durre

lìopn tante tenti.

nella iole rento
, 0 duecento pertiche, li ridOrrtblw multo a poco ì
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ciò viene confermiti) dal duini per le espericme fati

Roma conio puf, ttJrii u.-.U.
ì
li, nuli. T, (X. Ci.-

turo de' fiumi C, r . V. | i\'i-!l,t ,!.„>,, maniera si dee Ji

(.u-jf'HJSs /i,™, :'.'l" le:,., «.(/W/i ;'iir(s i/f//' ab
ttU-ihi ih!le tt:,,j-, :- p,,,ic d-J. curasi,,, e resisterà*, che jan-
II; ì: •-IK.'-M. CJ.ÌI U im.'j Ulli li llill.iri! eli!! "Il IIUllVil LH!l«t[llc Milli

iyii.L pili ricini .l'.i..-. r i.; il n:.:i|ii^il.;
;
onde sa la largherai eri 111.

I.iIliil i:i.II' ij. |i;Ll :]i7Ìo Ei;^ l' ninnili.

I

iil zri primaria Gigione dalli veloci-

tà, a la resilienza dello spande , come poi tolto 1' equilibrio col]
1
eg-

\ Uuglislin. Nnura de' fiumi Cip. V.) EgU ì i<ì cria e cot/rrl

mata si datili ramini', dal!' esperienza, elle i filimi quanto
maggior rapiti d'acqua portano arila lo'O rscrrtceaia, altrettanti)

snu-t .lì tir 'i
l 'in iii . ti rm lai-ùi .

[C iflul.uini Natura do' fiumi Cip. X1V.| Se si duri il caso eh,
i futili! ila unirti il, un tuli, ali-riì /n.rliu-' lutti muli-ria ome-grnea . .

.

solo restii in questo caso incerili l.t lu'^h-ztn il'li' alveo, fa tritale

dipendenti*) dalla naturi d'i t'irmi' u meno fucile a cedere al

narri/ tht ftU'iie , e il di' tt'i'taitd/fi:i, dell' acqui uni si pub riutta-

ratale determinare- ... Oltre Cita Se si ha l'iridila d'argini, Ittstn

nhbisrtdonare nella loro distanza, pili lotto rhe mancare. ML rimetto

al giudicio di quaUinipio ProfeHui

rs,f™,"? ,
l
l..iif!i^'inini Raccolta presente Tom. I. $. 7.( Supponendo che a

ftratìa p {l I io/ Rina.
"Hi detta il solo Rena; ialine eri di lenimento ^che Udirglieli»

e il <biia Benedettino li abbondi, 0

, eie quarta j/iìi i filini reali
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tjfrt/a'de^mateio*e alìarnamento , e pnjbndamvtta dell'alveo. Non
Creilo tlie il Guglielmi:,! |e.e „ir.ir: ls l della frale del padre Lecchi
pofta parlar pia chiarii, e più tonda. Nolo qui di paswggio , eba
non contento il Cu S lie.lmir:i ili su.liilmi in termini quereli questi ra.

gela riipelln lille I. ilei -
. V 'il. i.<

apreirione debba intenderai taàmio il riejoroio eia^iificir.0^ delle pa-

giuitinehi in qualche jncnla ohi su Mie «astnione abbia inttttuiU un
Calcolo d'approsiin];i7iniie - ma ili ninnili- ili altro luogo.

Per meglio conoscere qunl aia la eomuTie opinione aulte'largito»
meee.-sivc di un alveo, che riceva divorai inlltienti, niente parrai

pili acconcio quanta il dare un* occhiata ai progetti elicili per nuo-
vi- 'uialvxHiiunL. Veni r. [ieri., i:lie limiti Autori ai anno contenuti
d'in.lieare la linea senia discendere ad ini il.itit^liii piirlii-oluri: , a
minuto, e senza crederti in obbligo di descriverò n parte a parto La
In i i; lui 7 ^e , .iwiir-i le quali non sogliono cadere le coutraduiuni più o-
lin.iii: ilelln |>;ini. Per iline 'li c.in un esempio aliai facente. Ga-

in e Ilo M.iufredi , oomewbè iiv qodth» Inogo. dtu ina Voto ahhi» ig-

di
6
non avere in ciò prcao partito, uè itabilitA alouna masiima. In Bit»

lì.iltipin , p dt Ravenna (Voto ^ rcc.| ha/mv ;j .-j : . j r.'-.:.-,'j

largare .' attico dì Prìmaro sita a pertiche j".
,
al i

>lr imi te. Info-
gnerà. Per altra uioitra egli .]', iircWe, chr. .... al*-,, ««misti n.im-
tahnente una diluzione ni=igc.iorf: per il concorso tlegl' influenti , a-
Jendo detto ( <-

7 !.] CoA il Primato ,i potrà a'aagliare in targhez-

di lui di -tribù ile nel ae£, lente modo (emme ilei voto P«\ II. Cip. II. J

all' IJicc pciuclio io, compitili Li ime degli





libali egusle «11» nmmi'dt quelle de] filimi senarali, giudicando ei-

e^MO^Sn^lfertÒ^TLe fofk°^ìa^iiB'7Kd^
ll

p^l^
a

>l^e™
siooe do' tìumi Ronco, e Montone, Tom. Vili. Raccolta presente .] La-

re
B
dcif uno a-jiiil/o deli- altra li farà di'pertichi ibfQuella dei

fonda dei eiurc di pertiche io.

HÒ rìse rhita per ultimo una prova traila dall' autorità, la qnoL
prova giungerà del tulio nuova a chi legge, e iMIpettaln . Il padre
Leoehi dopo di avere con tanti argomenti sostenuto, ohe per il con-

corso di nuova acque debba assottigliarti il corso di qualunque fiu-

me i o dopo di i

tiLQquc acer£sciutL;óVturli'-vfllienlÌ, cori. si eiprime :
(
Prop. II. Par-

te
1.J

Che i fiumi; dopò il conoom dimoili bftuenti, si dilatino

SindilT,
P
cA?rm^^^^^"^^^^

I,™ eu
'

F"
i'

perchè^!i\ìil°1>^
usili» la dilatazione per 1' inlluenie minore ,

opmire dovrà seguirne
Kitnna^ decSw, e decide !t>

""."^

^J'^

CA P 0 IL.

dilla insufficiente caputili del Cave Benedettala.

ieri brevemente il metodo, obe ho tenuto per calcolare la

facile , e spedite-,. ho. dedotto- uutu





net Po , e. L' altra nel Re n ini tra Ir al-

ttizc , e Ir ItirjìicLir . Vie '|i1i-',r, eli u.lilllii . .In: il, avrtii potuto mer-
lare , mi occiua il padm Lccolii

(
Frop. III. Pir. I. | di avere trova-

to il lelUl, e ili -avere naSCOtlO lo ICOpo <li-l diluii.- urli' in-

ertimemo dai o di ijmilla (impluvi, .11.1 . N",n hi, ilifiicoltà di aceu.
iato in ceno moilo lì *J i

:
^1 i l ì

i

i , clic per trovare Ja detta propor-

ziono , abbia dovili" tu Futi 11 il ili;,, il.-lh 11-71, .mi |iiii iiii'ularo, 0 riairet-

la del Heno, ina dove ai allarga alla botta degli Anui't'iiti L'itili i.Jn,

dando ali
1 esprenaiune ti allarga un significalo di grande dilatazio-

ne, quando in nnel luogo altro non llgiiilìea IO non è largo . In fatti

laido la i-'.-ione del Po -1 Li;;i..'r:,;rj , ./ :i ,1 : 1; v iiir:!ia lUUa l'ult.1 d-i-

('I' sliluf- «ti 11, Il uri .. -Ile Iti punì: ,.,1 ,:i,.i.i Hill 11 rac/olla uri f.'.I-

intrritire fra Ir iy.,h-n-i . /.imi I" fa,, ripiene 'li? li troiano in qne'

lini-, pila:, . liispttto ai l'i' , ilice :ù, 1 t 1 liiJ Mail-ciii
(
Informai, ce.

?u°Ìfer£u"VajJo/Maii^eojcuro , ime non lono' nè p/e^n , n* /on-

di"um a^fié^ó iSc'
i

GtMtVo
a
tuWredi TR^pMt!"al7a"sorin!

,

uvI

1

'a''ie.

Utriaslin Cii|>. Kl.
|
$rsi<,«e che per /„i /- v iìi ,1,-eitr. , lìie tie-

ni, e ojen :,i 1
.

.
« .1 1 .1 1 : . , ,.

i
l
,,,

,

liV,"'/li)̂ ''l'

,

,iÌi^Ì,,l' 1

,

',h:' "ij
i f iii!h,ii'!i .'\ !i\'-.!l"VnTm*"Jt

il cilm In ,l,-ll:, in il.il il.ino ; lìiua-i.Hii |„™.t,- Tom. I., e ILI,
o do,,o lui !• abate Grandi

(
Soia VI. Momor. In f.vore do' liiiln^nr-

« ic UreL«°o^eì
r

po
0

,

r

o°dcl ÌÌen
<

o"n0n "ì jSdarrtaJo /"a'V'':
viila ,<-i-;;l „-„.!,, , h.;lh, nl.i.lin .iiii-llu -..inni

, ,-l.n la COtlttneiiero .

Ella i ,,1,.,, .in w , o ,b ,l,.l |,, r, s „i,e ili-lk- spiani pi,, ,i, itc„ r . e
però <e il r u„i I d

>laU
U
indicairi tutt'™™^n«^7ri'dì.ono dì qn^^K^b» in-

maiiìina ohe tanto i fondi , quanto 1- larghezze degl' i\*<i[ . v.-ii»iiio

mi elicne dsiermiimli jfjffa natura. Se n^Bulo boa unto il fine del

conoiniuto per leggo della natura la predetta «juJogia, altrimenti s

4
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!:illiiK!ito Clic poi nel caio nostro ala per proli™ hr;i 1' il™
<]'ii:.io r. mi

|
lu, liii.r .- .pji irL,,: ne 'i.lij '[ m.ilimie ,1-11., I,

:.i ilili'EiiiirJ LU il.ili^ liuiliItii..^ i, lir: i Lihrl del fiumo li-

ceo in mari:, le qniji pendente
t

Ht a lui tolsero ignote ,

m il parlare ora di profondarne nto , potendoli egualmente

e ( Prop. II. Par. II. ) colle onerviiio.

lì pienrdi
Ì

Reno
d

un" 0
e
"lb 5Jwu , e M' IJice!"se

0
p.^la egU dell

iia^l' n^^io^' n^j^nii'i ooia^i^MaSa^^Hi^tjrs' Incuti (e^l'^Kl'ur'rt ^e'^c^m-
provarla un te«o del Giigliclmiiii , e il Litio de! I.ìmkinii .liiertirrj

dal Primaro. Ciò che è avvenuto dopa la diversione di questo tiuuie,

mostra lietui dio la auperfioie in' ;mei:iì di. muli pio a' eleva sopra i

jilini delle, nimpigne , e meno si eleva , se i tinnii H,.wro riniti in un

d^Pa™ Mcon'a^'cu^c^ii 'cl"*i»i >ÌX
facciamo come i]ue' Inllerini, elle dopo no'
tempre fi travaoo nel medeaimo luogo. Con,

' 1
1

e da' migliori idrcautici,

L.ij i,:l'J t^S-Aì









in nitro luojo <ia me citalo Gap. I. elio p
jjuio, e li [ìrofanilario gli alvei cui ilu^rii»

ha I. I«» della veloci!* , onmri UUH prouor.
I 1. Ili .[il .1

dagli argini, o ilei!

JSI . Li' 91

la Lrch'



ni pelo (Itili piena li proporzione ili 1 RiipetLo il ?amro

argini .^Risulta Uà «seta proporzione di i a i j in circa, untoci!
debito rigando all' ciglio Jcl rigurgito calcolilo dal Mulinili. Sa

hocco, c libere da^ ogni rigurgito,_ le avrei prescelte ad effetto di

ti non sodo abbastanza coni*ciati \ Per esprimere' la proporzione con-
veniente alla eipacità di Reno , io mi prevarrò lidia distarai delle

golene , lacchè die in molti luogni ione .di tanta altezza, ohe baita
a contenere le piene ordinarie del fiume- Le lezioni più ristretto io-

re quali °preodendiiii

a
ie Patran mezzane £rTlentezze , e'lo

C
\ar(ho™

e rimila la proporzione di i a 14.

O iì considerino pacali risultati , a le proporzioni come aono indi-

cale dal Cnelielmim nei luogo cilalo poo1
.anzi , è manifesto ehe tan-

to gli uni , che le allre direttamente ai appóngono a quella similitudi-

ne , 0 analogia da me «pposin ncll' altra acriitnra , e di lui ne avea
fatto implemento pel mio calcolo ; onde io luno .pronto a fere da

"natTu li.'^'rw^e^la'd'ualaLon^droS al™ , nne™ìce°,a^uo^ii™
ii.i l:il.i;l.ri '? E lieusl vero che il predetto 'Lecchi ci «orla , e c' in-

fila (Prop. 7. Part. U. ) fi Tare per divertimento questo .calcolo , co-
me io egli ne avene preparali gli elementi , e ipiegato-ìl metodo. IL

fatto ai e, clic in tutto il ino aerino non leggenti che proposizioni

generali , come per esempio, «he un fiume li restringa dopo lo sbocco

nV
l

calcoìo? Cb?.e
to

il™al'r* Lecchi ™s«' preparato quanto bisogna,

calcolo^ tinto opportuno, né cemmente 1' avrebbe omeiio per amore

Tuttoché mi vegga abbandonato da quella analogia, che era siati

mia guida nel calcolo io pero non diipero di raccogliere qualche lu-

ge della natura almeno ne' noslri homi , -che corrono lopra fondi ptes-

zs , in piragone dall' altana. Mi conferma in quella opinione ì^ ve-
dere , che dallo iozìduì più regolari e ristrette liell'Mice, e della Sa-
tera , fiumi assai minori di Reno, si raccoglie fra 1' altezza, e Is lar-

ghezza la propooiom Iti primo di 1 * 7, e nel secondo di 1 a 6>.





Benedettini, obo tarebbo poi ipiamlo li avesse, uni magniors largkei-

„ uui a» conforme .He fcaiel^elto nalnra i_ il ptdre LwohI poco.

puue^tUXli^nlJrfciitt, q""'e opralo è quX, di cui ti è f»i-

laio nel capo premio li le » die uo 'buine debba dilata»! ool ricevere

lui fiumi ttibutarj.

r.APi) in. . I.".'

Emme detta capacità del Cavo 3encdeftino irelaiivametO*

tuta 'il' Be^i'èdétlUio mtloelil ràaanirato
,

^rip^U» ^da ^o|ni ra-

Siiue
Rf«™MÌ™™^^^MW allo .eque di Reno, potrebbe Uh

fiuta "a."™ri«"e™Té a.Marniere unitamente a Reno I. Sivena, o

L 'teeìone più ri^l^Jì^tw^ »!-

il, C.il. ,,l [.W di -Itaeneltu
, »
[",^,^"^^^^^^^2

the gli affini i' ali n.pra il IuinI» ralla scarpa *h un piede e mei.

to pur piede ; e in filli a contenere .piena tenone, intricano alla

larghezza dr.l Caio piedi 4. lo eoo yoSlio per ti pianola dU&nua
Concliiudeie, .che jUiaTO aia iraufficienlc pel solo flono^ mamma



ae sicna tanto conforme sili ragione , e adattato alti 'pratici i'cfce

proporri di leguire il precotto del Guglielmini", non farà icelta dalli

pi* «geliti . come appnnto li

fondo Titubili, olLrellmto ebe le Inrgbnxie . Por concedere all'Oppo-
flitore ogni vantaggio, lodge per modello li legione il pillo di Ba-
gnettn la^piu riitrelU di DguW'MM IMI MMmM noli' ultima ?i-

ìmroi^ifli™ , che non trovali in tatto il cono lei isochio nome , e

ili fjildli!

. iBò
irlo lB

lottile rloorca lolle

be etu onero ne pia , nè meno di quella che è , enendo
^fletto propotxionalc illi cimi. Rimarrebbe a vedere le

I Cito Benedettino .

ìagnetto , non sin li minimi tri le ponililli , eap-

l'i lì lisi ioli : fri quelle ohe caialono , ondo aMai

La noi per la ceuooe minima del Beno , e onal aia il modelle più
omo per uni nuovi inalveinone i Baita quanto be detto fin qui 0
lerluflJere, obi non abbia preso partito in quella couEroveriia , che
a «ciane del Cavo , non è soptabbon dante , relati «amento alle acquo

ufo, airebbo superfluo il diro di

miiciar schiarimento di questi miterii-

Pretende il padre Leoohi (Ptop. 4. Par, li.) Che li lezione di Re-
no alla caia Piombini, ipul trovili regiitnto nello vili» del 1710 ,

miun J sieri lt- da fillobio Manfredi nel libro ( Informai, eo. ) ri-

fi «aia oiaervata noli" ultima viiita si patio di Barbette , 0 che io bo
riguardata Domo la minimi fri le lezioni di Reoo. Tutti li pieni

in allena di piedi \i, eiiendo la larghezn dell' ilveo interiore in

otnmità di piedi 140 . Per questo incceaw Gonfidi, il padto Lsochi

,
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«ili mtho minore di quella del Covo Benedettino , per ejiere 1» pre-

detta keìouc minor? di quelli del Cavo .. Dìtcreo ragioni muovono il

padre Lecchi a preferire la della ledono Piombini a qualunque al-

lo' quali per iuo avviar, il Suino non è lotto nolabil-

d da tolte in Giramento, a. datali» diveraioui.

Ruminiamo ora le oirooatanze, in cai eronvalL'la sezione Fiom-
bioi al tempo di , per decide» <e il padre Lccohi

iqne altra . Conviene metti» il

s»* -- ' "-

\và
{ loformaE. eo. J. 80.

)
Sopra la botta Cremona essendosi abbonato il .

fondo dalla rotta, e non per anche ridotta dopo la cJiiiuura, tutti!

la piena scorro tra ripa, e ripa; l*&locc di sotto al detto luogo
tpanttt nette- etCHttvntr, a sopra le golene per sino agli argini • Un'uk

Egli è vero pertanto che ne' luoghi superiori alle rotte si e abbassato
il fiu.io ,it/l!^; on-Jc Mie hvci/.i-Jcni

, c <-„nd„ rJL fata -A

Peata di Caaa ti trinò, H" magMrjftnio^iii quii fiume profondato

ti det'it^S. Debbo in oltre »>Te?tira che l/s™oiio^afa laia^Pio'n!-
brni , corno rìforìace Euirachio Manfredi Fa trovata colla ripa aioiitra
a. piombo, avendo, la ripa 1 deatra una acarpa di piedi io - Dopo- qne-
ete notiiie, che ninno' pub' mettere in dubbio, vediamo come tene-

ri avvi» Il^dre Lecchi di icepliei* per modello della capaciti di

- Poco mi muove elio il Manfredi abbia acelu quella aeiToue per
insalimi; il calcolo della portata di Reno. Noi lappiamo quanlo rin-
eoirehbe comodo per questi c.ilc;m ]'

.i r[>li.-nr" .-,[ fiume nn raiolatore,
e fotiuare nm luoe niungola per iifufjiTis le irregolarità, del fondo ,

li preferirla a qualui

ciaè-ih diaranza daTla predetta ezione di mirila 4 dopo un* altra to

ta alla Panfilia mocednta l'anno 1714. Per 1' una , e per l'altro ro

te ai profondò l'alreo anperioro a tal aegno , che lo piene continua

rooo a (correre inculate fra le golene , comecché poco prima' tosi

tati preaa la
" -



va con una acarpi ili piedi

eeiiono ve meglio di onesta noUi servire al]
1 intento del Olle

n>,_» cui nieoio gnnei, che U.ttàoae bua «ululila . Hn oc

Vuolo il pidre Uoenii.eue i|uclla fi^na Inaio relitte. A n
ro il co di ratio

, e parrà.»! ognuno ipitgalQ clic avremo il ligi

1b delle parole. Scalone .-regEO La re Je- L, '",fl " ""*>
gior tonilo nel m«» , rimino eh'"

od -t-emli, .Nelli «elione Piomhiu
].:.]' jil.n , , d.ilU ]p.irL« dr-*Ln s" ini.-! mi i:o'i *.ni[U ili jn lù, e . Ero va

-

i il maggior fonilo pregio Ja ripa ainiitin, come tipuriue dagli aoaii-

daeli fini, e dacriui dal Minleeoj. Per queste cireoitsnze ninne li

periiiaderà , che li stilo ge debili chiami ni regolare. S.irebbo in to-

ro,.mi. aara facile tllreix Irovirus.qml.lmiT, che più di quella l'ao-
co-ti.nlla regolarità- E poiché nulo c piaciuto al p^dre Leeoni ]u
tinmi della «alone Piombini, ebo a .noi .la propone conio modelli
ptr la nuora inai velilo ne , lu »• .aipeiuva che 1 fine ili rendere e-
eh aInumo risolare la aeiione del cavo , ordinaaie che latte demolii!

la «carpa dell' argine umiLsì -e J ì lìi-nedettmo, e poala la ripa 1 nieui-

no , 0 unto più die ue Terrebbe per qucalo mono «coreioiuu la ca-
parità del cavo.

Si pretende che la eelione Pio mhi ni foiae Mobilita, e mantenutili
Pnia notabile cangiamento per uno, 0 due aeooLi . Per ciò che ab-
nii-ran delio di sopra, in occasione delle rotte alla Panfilia , e ili*

Cremona., rea liV squarci ilo, e profondilo l'iivtti per molli piedi , onde
non è verisimile che.vi renine pur ombn nella lezione della primie-

ri 1: .'Il I • I'" :
1

arare in quello nato . In liuti ai dia un' ocelliati illa
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olla Sammoggia , .ma eziandio il Naviglio , alio Savona , e oli
1

Idice -

Conviene in oltre riflettere che la larghezza, quale rilevasi di pop.

lidie jo. iieII' antico alveo, corrispondeva all' altezza delle piene di
Kcno .accresciuto di quanto anelo concederli di franco .agli argini.

-

Quesl' altezza col detto accrescimento , non pu& essere .maggiore di

piedi 14. Si cerclii ora quel aia nel .Benedettino ali
1

altezza di pie-

di 14 la distanza fra argine e argine, .e ai vedrà eh' ella non ec-

cede -pertiche .17. Ne varrehbe il .dire ohe .1' acqua tenuta ristretta

qipiaino , e lo insegna in più Spaghi .U .Gia^ialn

1 conte le pendenze vengono .determinale dalla t

raro Dadi
1
altezza ciò cho : in larghe.

Quale aia poi la legge della satura rispetto a] Reno non .contiene de-
durla^come vorrelihono. alcuni da un motivo di risparmio ne' latori
d.i Ir.rn] . dobbiamo impararla dall' alveo stesso .di Reno, il .quale per
lotti i confronti fattici da certa testimonianza , .che .la sezione del
Benedettino sia troppo angusta. Jl 11 ad ro : Lecchi s'apre quivi un bel

campo per far Ipiucarela Iu> naturale eloquenza . Si rivolgo a faren-
comj agli anciobi Feriti «opimamente eeerciuti, e pronti ad intraprende-

re opere pubblio!» di a^ande-ntilrlh * 5'iinnbigina, che.a'.nosiri giorni

fosso chiamato un Senato di Matematici, e di periti por formare il pia-

no di costruire sopra Reno la cEiiuu.-di.Caaaleccbio : Quat confusioni,
dio1

egli , ma ^ti uomini ili ausila attuila
. arò f non esitavano plinto.

ne i fatti, e .le -circostanze .loro. Nel secolo decimoquarfo fu co-

atrutta la ohinsa eh' esiste tuttora dopo la rovina auoceduta d'un al-

tra chiusa , che .pochi anni prima era .stata fabbricata iu luogo al-,

quanto inferiore, e di cui rimangono ancora i vottigj , che fune fe-

lle della grandezza di qnelP.esimio.. Jfan .wtui_-cuo si rinnovasse

li di quelli dui secolo ueoimoqaarto nreporassero.un cavo , ole per
la soverchia sua angustia dirupasse <\i ogni parte, ondo convenisse
costruire un altro Cavo dopo l'infelice .esperimento .dalla riattazioLio

dei vecchio.

In altra maniera si accinge il Padre Lecchi (Prop. S. Par. II. ) <ii

ji.-nviri: ir. ri":r.i-:, H " I l'i i
'
L ir LU f! ÙVj rJ.:i,i:LÌ,: II: no . KiUirj.c^ lo n.f:r-

vn;i.jni .li Caliriello M.-.nlmli fatte Tanno i ;1 S. alla Bastia, ove fu

misurala uns sminuì: (!::! l'ri m , e 1I1I paniguon lii ejai , colla so-

liune del Cavo ne inferisce , che questo sia capace .di -contesele la
acque che vi si vogliono introdurre , Quanto era l'argomento cfrioaaa

per le miro di CsIrielJo Manfredi, altrettanto panni inconcludente,



E™qiìrcbìu™d?Rsi(i!'o
S
'pM conTogllàre ìt^nne coli' aiito dilla

lire flun .Imre. Elettala a non affrettare le ^ndt di Reno per

coitrctto Reno m discendere con udì iua intiera portata nel Cavo,
non era sperabili' .li diil-i/ere n'iu lungamente J> (ime inferiore, dia
perciò (lavelli allora anno u denaro glia liouiSoi eione . La quol perdita

polca forse a Ini parere meno grave dopo il guadagno della parie iu-

|d"*rdi frotireT'c^'par il Cavo polw^<^r«o^CTOj^nt«t»'ìw-

Swat, Tiff Mìei! .

P" 1
*.

T*11'* ™* n0n Ben° """lore unilo uia

Non è di maggior polo 1' altro argomenta, che fa il padro Lecchi^

ra tuni i liutni , che quivi concorrono, a' qoali le bniu , die' egli ,

una leùooe minore di quUa del C«° Fin dovrà buHn^U

torrenti non isboccano ÌD Primaro , elio a poco a poco dopo larglia

pi.-., d' sUuiiciiro ,-\,r. c.l p io:iii:i! , dm jiiT timo il trillo li. l ri;-'ir-

gito alzarli la » *« poi «Meteci coniamo delle^acquc aune-

ente, la quale non dora die poche ore. Ver lo contrario, te Fn"jro

nd an maggior oorpo d' acqua, perchè fattoli entro il breve apatio
dell'alveoli oumolo d'acqua corrisnoiidenle il rigurgito, tutto la

piena inferiore li unirebbe alraieorrere colla jii.-nj .idi' infln.',

.

Si comi.leri la vicinanza di S. Alberto allo ibocco in mare, per cui
dice ^Gabriel lo Manfredi

( Rijpoi, al lig. Bertagl >

« ' .' .' : ,1 „.: .. . On.l i. li-

te , e tali sono le circoliamo direno
,
che non poniamo da ciò , elio

li ó enervato a S. Alberto dedur;-,; narìh . .-In: .l.-l.lia arguirne nel
cavo. Il padre Lecchi ei da ijneito avviso: Insamma li è sempre io-

ti Quella

ae ilino nel caio ili un medesimo fiume. Se egli vuole seguire U
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Alcuna projwi^ijnì r

occasione a ni'jhj -.1:11
i
--.il-

riorc do] finmB^arEO SMai più del bisogno. Insegna il Guglielmi ni

| Natura do' fiumi Capriolo V. ) eie ben prillo ,;-J,'r. al!u;-ion! 1; .-a-

ilrlngerà. E perchè nref.be difficile che fucate alluvioni si facesse.

ni parte, cfce dall^altra, perciò dovrà seguire Sali' mia parie intcr-

rr,n:].i iiiLLdili i pericoli, e i danni che nascono, e dai prolungamen-
to dello linea , e dalle frequenti .ripereniioni dell

1
"C^"4 contro la ri-

giudicevoie per le ragioni dette, le quali vengono eomitro-vate oalla

acesse aperìenze. Un riicontro ili rio ( EustteTiio Manfredi Riipoila.

a' signori Cca, e Moscatelli. Il leoando ) si vede nell' alveo del
Panari, dal Rondino alia Stellata, mi quale correndo oggi le iole

acque di quel torrente , si tono fatte tra te golene tir- '

mente flennota, laddove quando il Po vi correa...

j ver modo, elio la capacità

tao» ,
^pMrMBo'.r^nSfueriior'e '^negli"^" rrcrnrcTo°;^ ol^'i^

Eo le conseguenze, come al,Lùuno veduto di un af.eo interiore IVO]»-

;iue , e minacci' rara pronta rovina. In sommale golene apportino
. d quale sani maggiore, spanto più spazic-

ene però bisogni usare Ulti cena mediocrità.



. ' ,. , i I
1 .

In ilui: ikaji:i:r,> alinigini. immuni. n l:i fi:V,.i i liin fHjuci-.ii ili un
Iveo , e ne aiihiiuno Qon.idoreli £li elfelli . Wùiiilvii >' tonni dì

. so alveo
,
elio

i>0<

Po clic Mii poireh'ln borni non un diapenti» mpcri..^ «Ili: r..™

h ripa un e , 1

obbligsti a rilàr 1 »rg o n
I ]

li fiumi ove curi puulii 1 i -i l.lcii'li; un, ri|ia Jtiiliiiici.l. il] cur-

-e (li amichi Ardii le Ili

,







il vero oggetto dell' abbassamento di qBMte£glen*., Cmomli Iron-

jfcoìudi disarmare 1' sigine , riduccndo li golena alla rata alleila

iT' uliimo argomento cl.o si adduce
(
Prop. iG. Pan. II.

)
par prò-

vare 1. ii. ritmi, delle B„:c„o, è fouJitu siili" cuculio di molli fiumi

incanii lem pi ite mente fia argini privi di golene. Con ijiidln (Mili-

ta, con cui l* Oppositore asserita*, pomi io sepie questi fatti , a

per
P
|a ragioni dette di sopra. Tintura non avendo veduto i profili

di tutti que' filimi, eli" agli annovera, e non ne avendo d'altronde

contezza, tome non f In ccmmuiiii- il 1:11.1 <"]j po>i[iir:^ , risimi-ri

il diacono a pnimi chi: : hUi ; i : e-li dice , ijipctro il Ticini

Homi. E prlinicK.nii'iili! il filili die il P.iu.iro sii |iritu ili golene , ed.

«icone la ragione. Eiistacliio Manfredi rimprovera al Corradi 1' er-

rore di aver ìircso u-l inolile r!,i i'aiisrn |u:r Imi'a Jurii irci.li niifi-

la I e che d la A Li se-

conda prova
]

Su/ipia ('ti li ir !!'" . di", illudili iiai.a di fui aniarnie
jiirgata, r Mia in quattro pa-ti ,

..>! ,!i:.i:,i: i! i.ii-i.-a diii '
..'.',' mi

,

tonalità dell! qti/tne di Panari . Certami
1 1 Cornai osai metterò nn tale errore , né il Manfredi corregger-
le il Panato fosso senza golene. Ne vaio il dire per sostenere la
Hiiiii .l.dhi gulene, che quello non .......

eeinpliei"
°
PariraMte ^.w":&%iìn*èTc^, «"«de

die I
Tevere noi. al.1 LÌ , un. In, i, i re. oseere lo stalo

go /e ripe I c i I

aver (idi pili liiiogno Ji loro. Scorre il Tevere disigillato, e orile
iiLiiipiori i'inrie papille l.ii-jj.nn-MKi Ih sue acque sopra i terreni ag-
liai. ,i.u , idii icn,m:i.i liii.pi, di polene, e però quel cavo che ai ve-
de uva Ha raccolta tutta P aci[«a nelle minori escrescenze , alilo iloti

è elle il Cavo interiore del fiume. Se ibi padre Lecchi è siala presa
per golena una porzione della valle di Guadatolo larga periiein: non,
quanta è la ditterai dell' argino traversale dalla coronella ; per quii
ragione non dovrà ^riguardare come^goleua lutto il terreno che nello



Merita per nitro (d'essere considerato il "problema
(
Prop. XIX. 1 So

10 cilene noi Cavo Benedellino postano Indirli un poco piò alte

delle prescrilie da lui . Accorda che !Ì potrebbero tenere più site u-

11 potrehhe egli arar bisogno ne| iitoi «1001?. Lanciando fucato di

del niaagoo , ha potuto il fiunie celle dapuiaoni formarsi golette at-

tiiiline, entro le quali dopo lo rotto inferiori scorre iocaiiato. Qua-
lunque ila il motivo di un tale racconto, dovrebbe I' 0[>p.nil'>re ri.

flettere, ohe quello ù un calo
(
luppoala lo Tarile del fallo ) In coi

ili lui 'hi ni
.
ni :ii,ii nini :n C-nli-i una più rubasti

difesa. Conobinde poscia che ciò , che ha fatto Reno prono Genio,
lo fari nel Cavo Benedettino, aliando oolle deposizioni laterali le Co-

lone O I

irettfia&e di un alveo più largo del bisogno. Che se losae troppo au-

gnilo, tonto è lontana la speranza, che il fiume aia por munirli di

una più robuata difesa . ohe and dobbiutO lemoro che reatino distrut-

te le golene conciilnte in allena di piedi 4, e non haiUii.li. ciilcslu

uh ir: .: 1
1 ni . l'i utili i' ito ij:a ! 1

.

11

qualunque colpa, che te gli volpa apporre , farò line sema prender*

fuaamenle nelle sue Memorie , e aopra cui ho io dichiarato il lllio-

sentioienta in alcuni Togli presentati a Monsignor Commissario^
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traicaranijo egli
( Veggusi i fogli annesti alla scrittura

j le fti!

tal-





dell' ultima tifila, basLando per questi calcoli , ohe sia enarrila noi
fi'irnc, 41. ani,, -i j,ui inai ri.irem . Si fall, sezione gn

nota al Manfredi cgualmenle , elle > lui. Non ignorili il Miinlredi

e il sig. Mariioolli danna per modello della' capaciti ili ììono, e l'ani
ll-pongono a qualunque anione osservata nell* ultimi visita

, nel cha
"

dimostrano di non ayera difficolti di allontanar.! qualche volta dai
dati di questa celebro risiti, quando loro Ioidi 1 conta di farlo.
Che poi il Manfredi abbia, -o non oblili tras.;ur:i1a I» slmili mi: -

licialc , a me non mie di accennarlo. Debbo supporre, eli.: [I Manlraii
abbia tenuto il metodo da lui creduto più atto a raccogliere le dello

So , dacché larebbe disprorzahilo il divario net l* uno , e par 1' altro
modo di calcolare, ili.-. im;i.u-.a riT'iin hc il IUar,fi-?li .-.lil.ia, n iuki

nl.l.ii si.-j;lelta la relooita superficiale. Vorrebbe il signor Manicotti
trovare no' miei supposti qualcno conlraditìono , la quale infine
limano tutta nella sua immaginazione. Ove ai tratta di -differen-

ze incapi di alterare aeusioilmemo le misure inservienti alla pra-
tica, ogni scrupolo di esattezza li ninfa .nperflun. In fatti, aven-

bisce ne" è^VuftSFt* per tonfa 3°^™»' c'iS^ér^dicel
rimiti k f

^'

e
£™det 'i^jj dlffre

^~

Manfre-
di

, seppure non presumo egli d'essere miglio

Hanii.-iìi iuiii era eccellente idrostatico.

^ |^
Passando all' altra questione , che riguarda 1' abilità contrasta»

ili rimii^re^Jerb!^ w
Iia che lare colla .questione : pine «semiti fta:o .letto, die la pii'ia.

Botale incerteiia nefaig. Mariscoiti, mi oontien tliebiarire qua! aia
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il fondamento delll DoatrA credenza , e scrivere qm tolto le pa-

chietlo della apaci-

i
( timangan poscia , o postai rimanere

le golene, b gft argini di Ali solidi,̂ e resistenti abbastanza a frettar*

d'jjl' Idraulici
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fi iircn.lo uni ì.r.v. !.,-,!.1 i-.il virtice n ll.i euncriicie , il Ansio del pri-

mo ciniilc «ufi. a quello dell' ali™ conio i : i , e >u la naia fimo ua
triangolo » la proporzione sarebbe «li 4 : i .

HI." Il ciglili. 'opra In sf/iipnp con veniente a Reno unito alla Si'(.

jn , l: ioi.il.r;. hi; irm'-lo pri lir]
|

i.> , c'ir |Ji 1^c:iSv-i]i:i:lj1ì (Il'IL- velici-

là, quando non vi fonerò le resistenze, aarclibcro sempre |>ir,|^r.^ li-

liali agi' accrewimenli del carpo d' «equa . A me pire , ebe lolle lo

resilienze, «irebbero le velui:i[;i i.r,ir.iT/i li ;iU- . 1. l'ite , unii

li legge del Calileo. Li menomici de' >"l.di non e in sostine di-

serà:! da quella de' fliiiili
; e lìccome aarehhe contrario itili ri.ziui.e,

ed all' elBcrienia il supporre, die due jjrjvi Jisi-.'iubnJo per uu pla-

no inclinalo, acqninmero lelocilì proporzionali olle matte , coi!

panai elie le Usuo debbi (seleni in ngurdo ti fluidi , ne' quali
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influì lnWhi come di modello per la e>psci& di Seno, ed a3.ju.iiL-

TO più larga .Mio .Ì.M' j.i- - Sni.jNii.i;» olle le pici.» di Reno non

*«
P
«Ì^TiJM%!M«°iuffioie™« «pesiti. dri'-Ctio ^.aèStìtìnT/m

qua , Cile può espanderai ampiamente nell
1
alveo- superiore dì E!eBo.ira

TU. ^Un'altri raffinili; mi li. imiolti.
. a tener conio solamente Jelle

«jnria rincliinni ire le golene- Farmi in.m ^ili liconoicere
j' 80er*

zion l'ut ai e t* afilli*

cono per lungo tempo , cosi -elio Je aprine abbiano pollilo nnij.nraio-

nire alla loro forra i[uelia caviti : Li ri.i- .imi i,i, u airei ilei rimanen-
le della saaione,

J
h
f,,

r™'^''^^.2^,2*1^ B
.

l

E,
.

i

'l',"

1
','

'

letti è sembrata conicncvolo.

ai. Ciiicuna ili queste «elioni Mmprr.sii-j le golene dee ampli-

ami p.r 1' aggiunta di nuove nii.jiic . <Jni lii'iii'na ri.-arrere alle iella

nelle tdeetlà, non tanto per avero l'accrescimento in ultima della ir
irono t mi anello in larghe:*» , Già tutti convengono , clic deliba col

"ICVi'VVi'li ,''i;,":-,',i"'!'','!,'' Ì„",i.'„'r".i ri!il, i,'' I."'""'.i'.l':"'ì,"'."'n .M.Ì,o

.disponili mi dal tener conto di quatto HIHDta. lEgli e ben liiiìiiiilu

la larghezza > e non ebhcuuovì perciò alcuni rega

clic io supponga ampliami la-arnione, per nuJot
limile alla precedente. Non pretendo ili stabilir.; ini n.iov.

prr.ti.i.il.i bin.ì lii v'-on.We le idee del Gujlielmim, a oui. pianelle ai

mi, -una ili lui Scelti nel Po, 0 I' altra nel jfcno, li travino lo stesse

pr, ili,, r/miii Ila I.: il'.ni- . f. le bi I , lini, ,(' inni a venti I Glt-
i-ImI,,,,,, N,i„,-. .1-' .iiiu.i Cnrolb II. Prop. I. Gap. V.j

t tÓ'blte ellTm!!f£ìi "(Tw'T st. Imprimendosi 'lx

jortili dì

"tj'Sìl eh"

8"" d
'
S*™*

-h'V
eq

'''

e
"*.^"'^
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RIFLESSIONI
BULLA RELAZIONE

DEL SIGNOR ABATE XIMENES
APPARTENENTE AL PROGETTO. DI UN NUOVO OZZERI

NELLO STATO LUCCHESE.

RUGGIERO GIUSEPPE BOSCOVICH.

eho ai italiana incotrare nella esecratone , o maniera dì. superarle , e
[ruttici , elio Hrujiramcnlc no debbono risaliate -

3. Benché tu' donagli de' calcoli io abbia moltissime difficoltà, a

Bigione delle ipotesi che tì si assumono, cos> comune a lune le o-
peto dì questa natura, ad ogni modo considoraodo la cosa io gtos-
S<| . » cuncini^ni.-ri:*. i .|']nH.- :!:' i II I L':LL>i:iLjmL n le fili-

ti :.\i-.t l']..!^l,L h i.> :.,i-o [itrMnB-:jii]j^ cl.'o il procella è eicurissima-

cnte delle cose debba estera a. molli doppj maggiore della spesa (fella

•seouiicne.
r

-.:

4. Il precetto corniate nella formazione di un nuovo' canale, il nul-
le parla dui tondo del lago di Bientina T ed attraversando tutu la. pia-

nnra Lucchese Ira li dita, ed il presente canale ilo»' Oizcri pitie a-

peno , « pane sotterraneo nani kuo il letto del Serehio , e per un
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Stìt

y ''
LI

|

C 1 'l

]

fui il - i.l--r 1
1-.- r.niv- -V.L./.III ;,n.,l,.. :

ì
f
1 1

r- -i r -"i F-
;

l
i.vinh^ r; te. <r"'"iLÌ-

le in unti -luoghi r-o.. ile' wmli ...irnrr^in, c Tr.,fnri <li monli , olia

rìracono,.e quannlu vi i In T-r ! k-rij i Jjnno lo sfogo alle ncque ad'

onci degli oracoli i'nfijunii - V.'.l.: nir .li v.nj ' n pi jilTAn i. ol- . t\.

Futura" filarsi > s rj silfi
,

f albini .In' R.vn.-mi .iiiiidii , come I' E;
nifiirio «i.l i,. ?n ,!',\lWo. Il <•»„:,[,! ,!i Pi-r.,ri;i

, ;r,:i l::;:,U> (.::-

n Ilene l'erigine. Si croie 'df tent?éì* jìremi^nB ari rinre» il

varie hpghn. Quìdiì; è irti pio oc volo opnì timore io nuesro genero.

14. £ll[i|ia31.i ]<> pullulila . r. s-niT'. 7.7.1 della esecuzione vi rpaifl

la snella ilol ilio jircciio, che foste il pjù viuijr.giQio por lac-Uillre
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voli , o Te mena soggette ad. inaoavenienti
.

'

io. Solo in quoto genero mi «11» del dnhbio mi pnnt» le debita

lealmenle darti al eanale MMa-tJa, pendomi, olio può aversi , è ebo

ti riduce i quasi on braccio per miglio, o io OO-UTenp pintlMta

Hrtini di una pendenn -Conuleillbittncilla. minore , tacendo che il

tiderahile- Il mio dubbio iintoc dalle ferma persuasione, in cui so-

no che quella acque per non furo depDiizioni tul fonilo del canale,

non hanno bisogno di più il' un piada per miglio. Ho veduto delle

quo chiare , o poco, mài mescolale di materie' ben leggere i giacchà

ne tono caduti tutti i torrenti , e .non vi dee amiate altra ohe gli

acoli delle campagne adiacenti, e lo- acque &gT influenti del piccolo

che ti dia allo acque medesime la minima velocità* ohe può- combi-

narti coti 1* impeli ili" ii':ll-^ d<-|'.i,L-.iui[i . 1,:l velocità , ebe corri-

Iponde alla penili" t. .li un ipr;n:ii.i ]irrr miglio, credo che incomo-
derà eoutldeniiiiimente. le barche al rimontare, 0 almeno a cosa si-

ta doli' acqua tari minore. Ora quella diminuitone di pendenza, ti

può ottenere scota alcuna tpeeie di salto, che impeditea la. naviga^

li profonderà meno sotto la superfìcie del terreno, e si [.«itLi lir.:

nna più gran parte del canale acoperto con una spesa minore , la

quale tara ancora minorata della^ minore alleili de' poni, ohe co-

l'aliire le materie per tirarle fuora, richieuomln incora unilninore
vicinanza di esti poizi -

k^elaE^iu^n'n^ lot^

(o il Borchie, li canaio più che annera fonili, più acque riceverà

IIh 'dalli navigazione, e^queita non eomincierà che verno la città, o
almeno -per gli cuciti deUe pirli luperieri da condurli ilk città



he pm piceeTe . 'Quei» cannile

quello che.ma giudicato più o
le Ximruea , da' lignori Deputati , e da' loro In

3. Ali in ordine eli
1
ilio delle navigazione a

F aggiungere .alln.largbeeu uni -strade Ila- Maral

te. Se li doveue eerwe un q«l«bfl4enainc eia le, Lait crebbe pren-

dere li munii della larghezza . del fondo , dell'alli-na, 0 dell» me-

la di quella, e ili..! L
1

1 nr.- <(,i:i:l::i |)i:r l;i llif.l.-i il» a.LiT.m - U
tarola loglio li orceni là eli lame aomuia , e moltiplicazioni quanti

zdoo i oasi particolari , od alenilo aecreHÙuU la tavola oo, »termill

ìntermeilj dì mezzo -braccio , li rende ancora più fardo il picndera

le parti Proporzionali per lo tllrn quantità intermedie , malli inaine n-

te quando n adoprino le once per li reaidni , e non .ai riducano ques-

<ti a decimili di i.itdi. Al r iL. Mtll
-

iv fpugnerò ella tavoli, formali

per li.jiieili iuiinn iiiii IViuro di quelln »,nf i n-mi'uii ili mn?^o per

li marzi jiiadi, in vece di pigliare arn-iic per qii*4li li si-in^oi a

da
1
due contigui, ai potrebbe fare il calcolo anche -per eui Don gii!

giustezza , giacché U tavoli -ai fa .mia voli* per sempre , 0 un tal

calcolo giuilu è molto-facile ; mi coma la JiuVreih di ignei medio

dal giustD_ è piccola , e il riaullato de' calcoli appoggiati ad ai» tinta*

ai ni ,i i. in in- :i poi: aJopraie casa tavola tal quale li trova. Se la pen-

denza delle acarpe , in yim dt avare la ragionaci 5 a », na avoaaq

bc rmiln.i ine calcolata con un metodo limile a quello.
z5. Non È ioli .li-l iulruli, liinilaiii mila «i.l azione del pnahleml,

*he noto air Arlirnlo muli-timo dopo pi" tavola, in cui ni ceni
la misura della larghciia delle banchine i quando li voglia injfgnjiuo
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a psnJeoii 31 tenrpe In nn* altri , elio ab-

È ci,»» eli,, , uumi A, G, 1 «ni..,».!.. ,-],-.
t
,™-

duna intuir,-,-:, ]., ,(,-,«, DM in Q. i;i ...rni.-r:, ,.], e ,„nelaOP,
PM, MQ .iraimi. ugual. r,|r„ ].„,-!,„,:, CC

,
III .Ielle hlndm.c , e so

ai lira l,i retta QT parallela alla OA , eli.; .miiiiii,,;, il ;,:,r.aid..-ru„-

m. AOQr, ai ,.,.,[,;„; , l„ ,,„.- e;.;. i![ li,,,' ., 1

X , mcm-mlo Z ii,>l' In,-,,m™ il, Ih CV 1, MS -,
i
:.-„ i riamala

AOG, CHI , IMO. iara la m.ta .bel ,11, !,: ,„;„ „,„ SZVT, ZIXV
,

JIT-.'S, i-li» iorriT <,n.l. ,..,| J,- e,-,,,.,» ,M-1 1,! , ,:,,„, ,:

re lina mi-1,-,1 trìan^lo MAQ: Or le.an.lo lini tris 0(! ulo DAQ lutti
quo Vangeli vi r„.ia V DACCUfli , l.., „l u „e il triangolo
M*Q " "'la 'I ' triangolo DAM: Dnutfio rjneh" are» ndJaa o u-

a,. Ora ai
'

ni,,. 1, „,u DO <-ira ;,(:.„!, al!., .4 F) , „ ne-
ru Il O.i .ara 1* <«,:„„„ ,1,11» DM .opra la DA, eia ilciu Oli -ari
iliv,,., ::, quella caio in due parti eguah , e. in ogni altro di qualun-
que numera ili banchine in un riunn'iu ,ì, |,i,:i n^n.iH ad oaso.. Dan-
nilo ecnnralraento pera'trela larehom della banchina, ballerà divi-

riero i eccello dilli Urbana DM aopra l'altem AD in un numero



qualunque al Ire nui

J»^
1 doppio di ti

di parti uguale a quello dillo banchine , che in quello calo lari il

daD'iltuiu AoTtirarà'gui^Xro
1^ <jnlrMdi d'cli^sìie'zza "per

•
, .n. .. r ;'i

«tir eie mni o .le Ila relazioni , il quarto nei,
.

.

M ||

J"
|

r 'c"

|i

vs"' lvi dal]l f°rmu> «° u IU>

pìù ™M\ri™^'i'£sQmTl-li £m™r"°dT'i?eìTe srJuzToni"

aemplici di i[mi;I1o, tho dipendono dal calcolo algebrico, c dilli! tur-

mulo ohe se ne ricavino
;
benché queste sieno da preferirli in altri

Otti , e talora il metodo algehraico aia positiva niente necessario per

ab. pacalo punto appartiene non alla soaUnra del progetto , ma

eìoub di problema .tarilo [liù semplice , renderò più gi-ncr.ilo un' ai-

doli' Articoir XU. E^ia tende a l'ormare' nna apecio dimeno Diali

cilena di caio are». Ecce la ana cos'iniziane : AB |
/i.v. - fi-J-^- i

doVT^artfnegali 'in O ,'nVdT »f «1« lTDE perrS.di™Jj-

IV .'.n'axi!, r- U pi-r.iie hji.i^I^ ;i ,li detto parti, pur cr.'ire di

>ij.ii:nHi: minore . Co! centro N , c con Ju i lessa spsriura di delle

due parli troia il punto C nella ED prodotta . Taglia per mezzi, le

rette NO, nC io F,/, ciò che >l fa li.cilmcr.le col premimi Iti F

,

r,/ uguali a un, di d,,;e ', parli. CI ce litro U r.-io CE fa. uo ar-

co di circolo, che lue.. uni In r^rc CN , C. prodotte in M, m: coi
'

cernii J\ f, e co' raggi FM
,
/m fa due archi <li ciriola , die iiic.u,-

trino \c?G,fg prodotto in H , h : fioalmeole co' centri C, f , co'

raggi CH
, g k ne là due alici , cJis dice doier ricadere appunto in'

Ta
"q. Si' vede chiaro ohe in M, H, m, h la ungente de1 due «chi

<-ont.e,ii .ari comune . ciò ri,,, I, ii.a parere all' occhio coiuieiriii,

perchè scn/a i n::l ìe-h 7 iene: sciinliicviile . Si dimostra facilmente eia

che all'erma, elie gli ultimi due archi debitorio ricadere appunlu in

A, si, come pure che ciascuno- degli archi EM , MH , HA sarà un

terrò del quadraste del ano «ircelo, dj cui a.ondoii il raggia li ha

è^^Ji^l^Jlit de'fjìTs'. delibale, ebaln
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ite DE , li iTtst.no gli .leni mifiggì Cd pigliar

e NlT, ne, NF , nf, usuili id ND. Facendo,

rune «II. .te.» rKM.it™
,

pli ultimi ltt |,i .:».t e«
A, B, e di Ire archi EU , MH , HA animo c

I quadrante del ino 01 regio, e tulio 1' «reo A]

li tre raggi CE , FM , GA , ù valore do' filali si

j La dimos trazione di q
«C si imi XI iljruiiEiili'.-glare sili lui': IV, lii'l Iri.Mli-olo isoscele FNC,
la taglierà por mezzo , « come l'angolo esterno DNC da noi parie

s.r» il .lui.,.;., .lei!' ,-.M H ,.lr. Nn:, ;ì., NFI, e .li.ll' altra uguale al.

.,, . dell' angolo NCD, giacche si vede .... .

i! in. inculo MC n t c.rnihlcio
;

ijiiinji i [.iniipoli remateli >^DiJ .

FIN aarauno simili , fi . ri., e !» m,^. .UFO, sarà uguale al-

la meli di CD, come FN e la metà ili CN : così FC resta uguale

a CD . Ora FH con CF è ugual» a CN , cioè . CE; onda levan-

do di là FC, di una CD, ai avrà CH cor. FC uguale a DE, oioo

td NA , e togliendo dì là FC , di qua NG , ohe bodd uguali, reale
li GII uguale^ a CA , e perà (' ultimo are» tiralo col raggio CU fi-

lando I' angolo NCn di 60 mili, sarà di lol* «sgolo NCD, e il ano
uguale NFI. Como pura NGF, Cd AGH. Quindi gli archi EH, MH.
HA tono lutti di 3.. gradi , cioè ciascuno un tei» di un naailrame
fl.-l ciro.li. ; M ..11 lini.. ,] e l „,„ meno circolo , ola lomma
de' due MH, mi. . la lomma do' due HA , AB, pura un terzo del

bene e*

FM , GA , U quale si

per auro delio arco Imiterà moltiplicare li stessa lomma per jt*.

3,. Questa detcrnrmaaìone più generale poi .er.ire .e ai vuol fare

quelli! 5i™eM.™ tì£ie*ik Lra! No" vi è sìcu™ JSScdo't'^ir»
un leito minore ivi alla velia . Quando vi è Ito leito minoro il pc-
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ilnlle -quali dipende la frcrjnenra tnjggiom , o minore d<

Ijili' 'i.uilii.icritu U Ile pcri.kr.zn
:
c ,js vino .dtre cìcoso

ne ]>oisono far vaiiiii: ciìil;:.1.;i .l.-liiiinti: i risultati. III urdi

COnJo pulito ess,. ilij'-'iJ.li' (l.ill prese II] i luoghi, i

ai: io non patio dubitare delLi pieni cognizione eoe il ;

l: mitni1i l'aito lire lame .i]hur.i^-iuiic analoghe - -

ilaimo con un travaglio aliai grande

il aig. abate Jlimenea li lia bene alili

ungo enme ili iihom,, t ,n-r.-

1. Una pane di a.ltoli

sotto il Serebio. Io non pi

—le panilo grolle ; i__ — .

la non li può pretenderò elle io

calcoli ha per oggett

nel canale tot ferrane
icelia di uno de'

44! I.à'giuileaia ile' cali-oli entra indora 11 Ella valutazione ài <irj

' 1 '"' '.' i" ri-'n: 1.
!

quelli degr°aUri°cìe*ii' deLtonÓ rendere "migliori , eìi'vSo^éhé

"reaeme^rei^orif n'''"° Y'™'
1 '' V"""0 da' gioghi

;
ye^olai

generi della RepathlMja , ano il «ignor Abaw indica , e ohe afcuri-

" I"" n Hi . . li,.,: ,.„,,. ,., i! .

.':

Bis
come limito da non poterli oltrepassare ; 0 la. qua
guadagno ila ricalarli dipenda da codesti' siimi;, sul

lo date alcun giudliio , ad ogni modo io vedo l'è.

aulle ijieie coi esorbitante, die non polio non conf..
ili-'ii,

,
chi' i;iili:::u,i ,l;i pn n::ipiji

, .lei dover caaere _ ..

molti e molti doppj maggioro della apaia . Dall' ultra parta cootidetuido









fondo, 1» quale, gvmif auclie if imniK, troTereKbe ivi ! dilE-

rolli Jtlla salita , ohe ilovrclilwio (sto le roalerie pel fondo , obe ' i.













•itile i vano . Se il Trhlo non approva quella porle



tallo per In marina . Un jiccodemico il pih accreditato in ordita

cattalo materiale numerico fa la conoscenza de' tempi ogni anno in-

Farigi , a ogni anno fi li trovano degli sbagli , perche i scio . In
Londra, dove non li beila a spesa, ire calcolatori sono irn f:i<: -<;t i p~r

li luoghi della Luna, dell' Almanacco limiti*» , e ben pacali .
(V.v.ir;-

do non li trovano conformi i r„i,/tat, :ia,- . ,1 t-r-.r, dee rifare , e

vedere, dov'era lo sbaglio . Trattandosi di oggetto sì intrrnsaalc In

insinuala, e provata la necessità di far verificare codesti calcali , ed
insisto anche or,, lidia ll.wwi ,i, jar rifare da' l,.r„ ìmj'g.-reri furi-

li, che si dovranno far ora su' nuovi dali . Ho rilevata l'incrina
della teoria del si-, abate Ximenes sulti pozii, la quale rende meno
sicuri i iai\l'siiai dati fanilamenlali in uuet genere ; ma ciò r par-
lo necessario per far vedere che codetta sorte di lavori non può dar-

quello non è ungrande oggetto. L'incertezza retta tulli costituzio*

' .' ri ,i .
' /'

i i a .

'jueìli il/e il sii:, abati Xi'aiiaei nwu noioiiiuli . Ma c ni, a trippa

'e la generalizzazione c/se ho dato per la ce
' pr.iicipf mulo^hi a ipiclli, eh' esso sig. Aba

Il canale sotterraneo sarà, credo, da preferirli d

difficoltà, che ho giudica

V a^to porta spela magri

•n detto che non dee ritirare dall' fat-

ta j jmictU'itc disgrazia itruor-



US

i danni , te 1' ingombrano col lavorare i bordi , e farli cadere nel

fondo- I terremoti non danno alcuna speranza di vantaggio con una
voragine , che paitana aprire . Questa è /uh rara

, r.he la scomliuiiolo

degli strati interni, e poi presto li empie, e Ionia libero il cono

Queste tono le riflessioni, che ho giudicato di esporre in questa
lettera , pregandola ,:'r inuri.r una i «pia alla mia memoria , » con le

più lincerò espressioni mi confermo per iimprl

.
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«aere la pendenaa, la quale le noa fané proporzionala alla natura,

ed csigonEi dello acque , rins direbbe vano, ogni^ tentativo . Vi:rn . [;-

rè ohe dopo «aerili assicurati della necessaria: pendcnEa prima di

metter mano all'opera, conviene inoltri fare- il Olicelo. della apesa per

vedEre-se ella aia dal beneficio compensata. Quella Ipriti [>:, alt tu

può dirai un. osticelo rispettivo , e il auperarlo dipende dall'arbitrio ,

e potere di chi dee farla ; laddove se» manchi por sorte-la pendenza,

non è in poter nostro- di rendeliiufEniente, Ora poiché 1' clama del-

la nendenEi dipende da quello della torlùdem , e dell' iiU-^as , che

arra 1' acqua noi canale nuora , giova- qui riferire brevemente le os-

servazioni, e eli sperimenti, ebo sopra la torbidezza dello acque fu-

rono fatti nella, vi'ic- ib' jitLuiì giorni d'Aprile dui corrente anno

•òriltó. ut Ramila di ewr-
'

4. Si fecero varj saggi fino al numero di 36 dolio materie componen-
ti il Tonda del lago di Sesto presi a diverse^ distanze dalla spouda . Le-

torbide, disseccate olle furono li tremarono, di un coloro tra il cenerino*

mostravann non essere dell'antico fondo del lflgo-'j ma piuttosto depo-
sizioni degl'influenti. Per la contrario ore i (aggi si trasiero a mag-
giore diitanEa dalla gronda, i|ii-.jiìi;ih|iii. nutria fosse da prima
sciolta di molto, e Eeprrevola, puro ,. riaiciutl» che fu , divenne uni
serpo durissimo di colore oscuro, e nericcio; BÒT uno di ootsì pezzi

ohe produrre sogliono- -glt lluli Beulloro mescolanza con gli< acidi'
citta indirlo- elio quella materia non è so con un composto di torni'

infraoidita, e fone caloaris. , e di vegetabili' di qu.lle piante, olio

forno nel lago; 0 perche- riusi tcmìiJbVs ir rimali ni limo, r*

detjl'inflnontì. A nmeati eaptrimonti latri , com' ò^dello , noi tempo

motorie disposte a" separarli, dal fluida. Anodb^inqnB soiolti 'a lai

cilcn* diversi di quf saggi presi vicino allo sponde , il fallo fu che
quanto al primo 'agitar» ileU

1
' locmi , fn pronti la soluzione, lenti

il vaio, appena dopo nn giorno intero ai rioouobbe nel fonda no.
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ua proporzionato ali
1

.

d' uequa , che luciaaAufflenfe entra nel lago r

ga per ottenere urta determinata altezza- nel a

2iilc , li tui itilcer-izijtiL dip-milc pirie dalla logaritimQa , e pria dal

circolo. l\ calcolo riesce molto composto , ed mo aarbhbe rilucilo

tuli fastiJioio accia I' aiuto gentilinenle preHatoroi dal aie;. Giorac-

m BaUiita Giiuli Lucchese [i] , giovane di grande- iogegno, osi

co ir ivi onde no i pillassi l'Ili: Li ui:lji: m r. 1 c iti ;i I id i - ducipllDB .

i3. Prima, di esporrò i rifluitati dell* indicato calcolo debba pre-

mei lire ctie lia fluppoflto olle la jeiione alla imboccatura, del CIMtt



pioggia ritoroi il ligu , ed insieme il canale all' elter.aa dello noli nc-

<iii:i [lersiii.u, *i Im'J.i mi siiiiiln .alcolu, che traiaurate alcune sot-

li s ui:V^ di m-.iir. uno , i.i iiiuic ini limpo mollo maggiore di quel-
la che ci lolle a Dolami. Pura volendo io premiarmi ,ii <|aa* dati.

anche due mesi., non «ra olla Ule .giammai , cita non rulli interrot-
ta per intervalli di tempo non disprezzabili , e allori cenando rio-I
Ululo Liei lago , 0 continuando I' effluno., verrà distrutto in gran par-
te l'effetto delle pingue precedenti . Sema ohe vi è gran motivo di
fiu.iiL-pr.! sli.iorJiniria all'ano, e di rari.limo eiempio la pioggia di

quel giorno, che ville ad aliare il lago ftr modo , olia li po i è con-

danna si dirotta pioggia, ohe duci sempre la susss.prr io
P

, ovvero ri
giorni , lo dimottnno le luolo meteorologi che del sig. Giin-SleWe
Conti . Ci dà egli con ole una «latta .relazione delle piogge di anni

caduta per pbujia, e
J— la nel lago pf-

d pertanto il numero della Invola bracci
cube S;ii7i5, e quelle perla predetta «aagxnawM , diminuito pel
numera dell' acqua Jerenne , braccia cubo 16478000 dell'altro molla

."f? Dctl» in oli re. inverti re che nella rieeiot da me Citi Jel no-
nero de' giorni piovosi

, che diaoo una determinata alte ini d' acqua
nel caule , ho lunpoalo che il laro lia circondino .di .pondo vertica-
li, per le quali larchhe sempre 1 alzamento dell'annua
le all' inlliuio

,
quando perì iP acqui non aveste citi







ziw destina ti progetto- Ma il male non Mn nello torbido . Non c b
qualità , ni» 3n maggiore (guantilà, >« copia della acrile , quella che ta

nel figo di Maciuccoli ,r0 no^jiaduh, cnc^ restino inondata, e iud>

timore. Baila solo cbe il male ila loro «mulo noi vogliano iàr Tale,

io come se foste ceno, evidente, od atlatto inevitabile. , Per me »
ho a diro lcliHitJ^i''itr-.: .[ii^Ui r:lic ^uto, io sono perauoao che ri-

tacilo a i puaBcssori dot terreni poati a Lavante dolio, fiti'adn di .Mou-

tramito ci sia modo di provvedere alla .loro indennità; quanto poi a
quo' di Ponente giudica essere immaginario aflatlo il loro Untore.

V-' ;:].'-.^:i.rÌN più che polio di dimostrarlo , 0 giaccliè la materia il

coniente, Inculi da parte i calcoli , c le teorie , mi vani di 015».

menti piani , agevoli, e por coli diio alla mano di tutti.

. 1 l.<: I li l'i. Il 'il- 1" !-

qLi.iilralo 7» , 0 no 1
piduli alla marina , e nellago dì Maoiuccoli la

3U [mi: iii inibii i|iin'lrn[n Sii, ni.iu :i|.|iuu[o di. quelle. Ma. lo acque

del lago. di Sesto. iicr ìsi.jit.tii rimi ;i] Li;u-di Alaciuccoli

come Libe rara ente>t>0 conceduto 9 -avan laggiù. dal mio assui.tu,

loppio di qullo della durata della pioggia
;
dunque eseguirò

getto li avrà un concorso d' acque alla marina . doppio di quel
si ha presenteraime . Cui ai trattenesse col pernierà saprà

intricarmi ne' calcoli pi

ani eiìlo ,*e alcuno di

Fai una vasca qualunque H vuole , &

_ l'dèncro 'ta

P
rntaMaT6i\.glIa"oM'rt

mere 1" allena dell' »oq.m ,

P
Ogniui vedi





vr.riu.jpiuri fii.'Mo , nm.lip .-tu rr.Jfstt divisioni , le q"aTÌ "ireMiono
ani] di prci-Ì!iJiil'j per Il n:.,S[-:ii ] -.Il tante spilli II: il luiM delle -ic-

<[<n-
!' Aì-jii;n:i.-L'rà .. r|iitai.i un' altra raglimi: J.:.lotu dalla pratica

ali;«n .
0- ili liiiiiiu , iiìnì r; li sia in piein , sia in maEreizj , tro-

vasi alEù egualmente i.j-n fi .skiero in mire . 11 Po eli e alla Stellata

in «mie uni non hi che braccia B di altezza, ai rialza poi nelle

Èlle jiulie tino i brat'eia M
,

i:ji;r.i li: £.-1
i ,l!iil,ilìli ilei culiljviù pyos'o

il ano sbocco non si accorgerabljono dello alalo ilei litjme^ae non pren-

ditore SrAti^SnXTeu/ftì» lÈ' Viareggio , IntX* 's'ehe sleu»

la acnne del nuovo Ozzeri , non abbia a crescere di Mulo la veloci-

tà, clic no reati intatta 1* allegra. 11 quale aumento di velocità per-

ciò ancora sarà comodo, c varili illuso . [.u: l-ìi'- p inverà molto a te-

nere escavala la delta foce. Ciò 6 per he stesso si manifesto, il»;

:'
.

i i
1

i '

gerire ijin;' |.rin vii-.l lineili i . rlir; ili.nl i: Il .1 i- a in ;.[! 1 1 nere espurgata

la foco ili Viareggio, conlìilamlo assai nella copia dello aeipie mi-

la Burlamacca propose di l'ormare attraverso del nome di Carnaio-

re alcuni ripari aiiniviliili in L.iinjin di pione, ad oggetto dì obbli-

gare in tempo 'li i.i,-..:riv..i nitri 1' a..|i:., .:!i'
:
,:.-:i .1::! iiumfl a sccrre-

Jjjjer la fona Runa nelU Burlamacos . Ora il prosello de] nuovo

1 I per essere doppio, giac-

ché doppio sarà il concorso delle aerine, contenne la proporzione di

r.'.za :ie!!:i hli-ion^ |.ii] a l.l.iiil.lau I.: li; j.io-^i-
,

i]n.ile suol eSSCIO in

tempo il' invernu. l,i <; i.j.i,, stiglimi: . | i i i:ii> et,.! mi vinne rin-m.t
,

rade volte succede elle le cateratte alieno cniuae nn giorno intiero;
pure per staro sul sicuro voglio s-.ippirr; ch.c 1. otiinaura persorcri
duo giorni jopra iiuealo dato faremo il cooto doli' altezza, che pro-
durranno le acque provenienti dall' Ozzeri. È noto, per l'osservali omo

(i) Belar- della Zcmlrioi stampa» in Lucca i-jìi. Gap. Ili, J. IX

'-
i J.C'.-J C- Ci





[.infonditi i osile io. non ha difficolti ili fronti

lille io diluii tempi. I] ili 9 Aprila paragonammo il

•opra la hkIÌi dell, «urina alla n.irlaitù-™ a.l mi
I labilità luT prinoipio dcHi fgui delle Qaindioi , e li

pendenza in miglia quattro d' »a» 6. Quei» è li muli

o Ih penderua dclU luneruc
debi- ' -

fuise, ti avrà una acarico ilio acque, in. cunfrumu uBiiu.auiu pre-
lente

,
più pronto nnn det doppio, tome si dine , mi in uni pro-

porzione molto miglioro. La eaoaTazione dovrebbe funi in fargbezia

non minare di braccia 8 quanta, è quelli delle onerane; pure per

quella renitenza, ohe fanno le inondo, la quale lecanilo il lenti*

mento del padre abate Orinili (.], non giunge mai alla distinta ir
brinala a, larebbe opportuno il dilatarla lino id ottenere uni lir-

fhezza di braccia ra , obe ititnon ufficiente per lilierirci da ogni 10-

apeVO-dl rjlaido nelle corrente cagionilo dilli renitenza delle aponile.

Burlamacca, non io per quol ragione Tu rialwitz li loglii once
Con la iliminneioue dcirapertori retta in parte impedita il paisaggio

dell'acqua, e per conieiuenti trattenuto il nolo in- un liiello niù

allo. Ottima sarebbe la deler
primiero nato. Potrebbe fwae r- .-

foglia i obi incile osaeryati gli icandagli fitti- a . .

Porro l'anno 1777 , 11 .li-si'rjtii il.ill" ingegnere Untori di 1
quali ippa-

riioe che U-fatule Id Ikon leiwii li trova piò alto della soglia pre-

nxingo la leeione -, li fa maggiore lo profondità-, che BoppliHe alla

mancanza della larghezza. Applicandoli il diacono 'il caio' nvitro , 10

terremo itMudare le leggi Sdì» natoci eeocddoderemo che gabbia

renane ijuanro,.o cinque once pù alto della log Ila.

aó. Si risolve più prontamente d' inlrapre udore- nn laToro quanto
è meno diipendiaio. Concorrendo nel lago di Hsciiiccnli le inique

del lago di Sei» latebhe grana ohe tutti i pmicaiori, die ne riien-

tirebbeno tintiggie, follerò t -

poco diminuita la tangente ili: °=cl1 "

(.) E.p.1 il Urna. Era Art. J1V.





•e rum] fi ilei confine Orli: nuove l.onificajioni col Ptilule
,

pedule. A me sembra che quello secondo provvedimento in di an-

teponi il primo . E cerio el.e Inopia scorrents in un canale . qn.fl-

il: i:]im1ìi ''

ci tu pan ti amalbEhi: itilo- inolo.pià- depressa
, c lo nari maggiormen-

te per estere la sua linea più breve di rinfila dello suolo i u p.'rd.u

ni nulo della tìilHarnaOCa lì Uniformerà il pelo ,1-1 u.r.Lle ,.di, „,-,.;„ .

confronto del fono. indicai» ,'ltitpgtto dia bMufioàiiDnl, limate a Po-
rtento delia ila di Montramito, comò clic sia affatto immaginario il

pericolo, por poro elni -i ri.il'i In dcilr- stridii siffi tolto non diri
eiii il jeriuolo

,
uìir non uredo vi sia , ina lieit'i dusipalo rjiinl tiir.n-

ic
, elie potrebbe renderò eresio alcuni meno gradita il progetto.

RIFLESSIONI
1 fùpra il calcolo della ipesa .

trainili
,
|-i ™ uon posso iii-.ji..piurriii mi fumi ! ci.t»eiiru pjni-

tu . erudendo per altro che Unti tritare di alcune poche , dille

piali ai potrà orgornontare aopra le rnoltc
, «onta clic sarebbe inu-

tile una aiutile ricorra, ni un computo esatto de! valore di cia-

scuna oj ..Turione ,
ove 'olio Periti ingegneri ammaestrati da lungi

•penetlia e

Relazione dui »ri|r*r -kb«^ 'Wretanei, Jnrfo.in, un« tflo(«-.lP»«ii1»*U

pruhiediià, e li: riunì. !„„ In h-.uei.i enbiu!,,-, secondo le dizioni
litio tlirti' Autore tra la sezione 1. e la X\. ,

ove .ad.o.-ni liraucw en-

Jiieo si flM.-jfti.i p'r y.tej.ro In/di. i ni. cniii. Presso ili noi Earclilio

iiii-1.. il n tilc nrunro. liiiuln'' nere, «'fate la r. re fui i'l il li eliu piissa il

giornali.:™ gettare a .il,.,r, 1„ cu-, .,-u-it. j.d'.n spo.i.Iil del fosso . A
minir-r poi che oresee l;t profondili, rcnilumtnsi più mahprvole il

li i .: <<i i il. Il.i li il .hi' .il ri h il ui i . ,. i , i.

tei lo distaccarli, e abbiioguaMe servirsi prima
P
delle lapne , e ri?

OlginzM D/Go<





atabìlito per «rene ragioni, che non «eoade qui riferii*; ili TnntaK.

I' alveo dell' Idico , si prevalso il djtttUsv,idnHlaLtiao di quella livo-

revolo occasione per liberarli .dall' impaccio «lei fiume, labhricand»

prima la bone, e aipoltando ci* i BWieriili a.asacro latto preaa , s
che ja.&bbrica tutta ai Ibiie ben* insidiati , e renduti ai l'urte <U

percbè. aareliho troppa (L

^
.1* acqui ilei bum

^

giooBasero qualche

1

ritardo al felice ^roieguimcotc dell' opera . Ma.,

comunque ala , non potranno mai queste circostanze portare tanta

spesa quanta .fu quella della palizzata , che iaopDrtO poco meno ili .un

Jorro di Lutto, lo iutiero cesio , il .quala fltotla .a Scudi 94000 ; onda

Niji] due omettersi il risparmio che ai farà per La costruzioni»

fletta botto H

ranco, potrà .
.

pura 5 . .Cori. questa rifusione di miaure egli. è chiaro, .olio il mura-
mento di coteita botte non lata inai, doppio di quello dell' altra , «
che la.ipeia non potrà ,gi ugnerò a Sonili J4ooo. & inoltro ila nolani

che quatto osinolo È fondalo aulla .upjioiiiione, che il ooato.do' ma-
teriali, e.Jo rnercaii dell' opere -aiouo lo stelle e in Luana,. e in.Bo-

raccoglitr da molli conltouti , da' quali apparile* .ebo. aituo in ragione

di 1 a i; nudo nijimeltendo, cqme è .giusto, il precederne riaultatu,

il quale lenza dubbio pecca in «ocello , ne siegue che la ipeia della
Ixjtic sotto 1; Ut^lur: i.r. p.r ciiur.; Si'udi i^./j;.

3a. Segucodo la ricerca apcIUnte, alla apeaa, h'eoudo quella trao-

da , che mi sono proposta, osservo che I' Autore della Relazione pre-

noilica.per la botte Botto il^Sercbio un dispendio di Sondi laB.la

,

conto di onalto canale ali diacreto .naiamenu di una craria per ogni
di Scudi aóiS , che aottrat-

ta per la loia botto il Mito di Se Li-

lle il ovato non poi», mai aioendeie il



Beili rtamaay miwwwt ie «m mimmo tu*, aiiistenze (te-

rreni lopraatabilili. Nel aecondo spettante alla costruzione della

tulio li raccoglie un dispendio superiore ai figuralo in ragione di

a3 a io prossimamente. Mi prevarrò della proporzione doppia , elio

è «censiva, per. rapporto a quella, che risultano dai duo confronti ;

e perchè. Il apaia di Ulti i lavori apettanli a] progetto si fa aicen-
di.-rn S.-u.l H.S017 , mi fonilame il 10 del nostro calcolo pronoilicliere-

xao il localo dia pendio ili Scudi 246034.
3*. Non. pretendo io già che questa mia snppoaizrone fitta con

ti intorno. al progetto, ma.rton credo nemrnaneo oho aia. del tutto

de da quello, elio co' metodi ordinari è alato calcolato- con tinte la

distinzione di un canale navigabile Ja-un binalo ili semplice scolo,

con l'avere nel primo accreaoiu la la Lwglicua del fondo fino alla

br. in.o r al teeu fino alle br, ti , e si calcola tutta la spesa- di

So. a?u;3o. A- gufiti aggiungendo il costo do' livori da riarsi no
1
pe-

duli alla marina, giunge il dispendio a Se. aijil7.i1;. Ni-ll'alir» iiimo-

li ristringendosi la larghezza del fondo a hr. e ildtjrtj I' nitrii

he. 5 ] od aVLilosi iÌL-i:nri:i- r:i 1iv^:i ni' |i-.-li:ln p.idnli , il laivo-

Sclla prima , e maggiore della seconda, come apponto dovea succeder
je T avendo supposte olezzare- le misure dell' escavazioni , 0 de' Ira*

furi fui [JLIldlc LLJLini -.Il: ita ;l" 1 _L i Ut' 'UjK pie'!-.lscili cdl.llr .

GoncbhlJaregio pertanto che la spesa totale non potrà mai giungere a
SouiU 3ooooo.

;

che i suoi sud tnv ' J.-uid., ind.-'ilti, M.p'a V alrrui ff.l-

Toso dispendio. Sfecondo i computi latti dagl'Ingegneri l!.,:-[ictli: .

e Finsi il profitto che ne verrehho pel nuovo Ozzeri ilio stalo della

Il'puhhlico sareldjc di Sc.i4j-.lii1, e ucl tari imi u. del Granducato,

incora al migliorabienta dej It'nenL iltoili fri l'Arno, e gli argini

del Lago Barellile il profitto di Se. Siooco. Perche teoondo

]n i,|..r'.,.j,ie di vantaggi la tangente della spesa per pane della itc-

pjbWio» rimarrobbe a Se. 1o*»oo.-







vero, tata wrtantn dare mi' occhiata alla lituatione del territorio

Lu^Iil-ìr . la uni [iiaiii.ra [ima intorno da' morii non ha al presemi
Uro scolo delle ine acque salvo quello solamente , che dipende dal-

lo itilo da' dna fiorai Sereni»! ed Amo, i 4,oali alandosi, «mo-

lo già disposi! e vie magiormente ai vanno
disponendo a versare, e spanderò le loro proprio stille Bolgette cam-
pagne. Non sono questo congetture, non trilli prengj di quello,

di ciò , eoe di fitte'« bene inw lnuneanoda-. RiipetuT'al Sar-
chio ho veduto io aleno no

1
primi giorni della mia dimora in Lucra

per cagiono de' rigurgiti deHe suo acque neH' Ozzeri , tutto ci» la

pioni oon fosse jiin ohe inraiii, iinirtlaii 1 sudili de' campi poco-

lungi dalli stessa citù; dal <die >i può rilevare facilmente quali u-
rcl.bono gli dlagimeuliiiin. tempo di' lunghe piogge, e di maggiori
pieno del fiume ,. le quali ai levano talvolta fino ilio g , ed anche al-

le io braccia aopra il pelo basto dei dumo medesimo. Veramente

Larclie lino iHsgo- di Sesto? Vct-O è , il eonqedo., cb» oorae graie

,

sia per divenire iu appresso anai frequente, ed ordinaria una tiinli

sciagura La co'a .o troppo, ciliari: Se ola èi vogliono eccessive

|.li tji: .Ir r Arno perchè ne eirgna la inondazione ilei i 77!! , T-i^iami

-ohe mi., diciam puro salo di un braccio, o due il letta del fiume,
non basterà, egli, allora il concorso- di piose ordinarie 1 produrre lo

-ttesao funestissimo elicile, ed 0 madóre quasi ogni anno oalimiloso

,

fld influiste al pari di quello? Che san poi quando, il lotto dd fiu-

tile sia jjiuolo a ulo allotta , ohe il pelo- biaso^non riesca, meco per-

grafioho ti lojiebboijo far credete essere (tuo il lago di Setto ubi



U.-Mt . Sr; T ..T" ,
lUNVieil i i J J :* cu.:

intlutnti, abbia pelino più Jn dillicollà aooreiumta
ohìip «cu a culatare .il LiiO . «he M» le mtlerio deposte a rutiin-

gerll^JiliiMliwuiw argomento siccome iella pooa larbideisa dogi' in—

soffre ^ Ls[!0.

^4,.. Che a pr.

IjuelTo "'cheV» "™
b

J^^™™"|*"^""cqu!«erì*un""m wlj™

por verun c te n I sua
pene.. Baili mio arginare .il vecchio Oneri, e dividerlo dal Rogio ,

o questo timnriHs-.J-rtoipwni^i^di oW. fossi, o scoli , oho non vor-

ranno introdursi nel nuovo ..Ostri., finii facendo lari io sicuro ogni

owa. Che «o alcuni ri Tollero ,. a' qui li patene poter i vetri arici

compensi fuori del Canaio proposto, ondo ollecero con minoro ape-
li non minoro vantaggio ( no manca forse chi erode averne gin al-

cun ritrovalo) iri sona in gradii di pregare , come lo , ^nliIì uli

non vogliano averli a male, se ninnolici., clic a loro, io preali le-

de a ijne' valent' uomini , i quali con lanlo studio , e litica hanno
quale proposto

, quale approvato il precetto del, nuovo I.Wlt:. li

OmcÌì? Qu^nteTOlìTa" aXcUe quella

r ai disadallo ili' uopo , 0 manchevole, auù, :.: pr:[:n

gj*
agevole strada, e doloeniente acclive lui condono alla foce di

pografica,, e fattami vedere la strada , che bisognava tenere per giun-
gere colà , quanto mi (rovai del mia giudizio ingannati! , ("ii^Hi li-

nea, che da prima mi era cotante piaciuta, Mrebbe r: iitì n ju pra-
tica più lunga dell

1
altra con grave discapito della pendenza ; ed ol-

la* a ciò dovendo stia paisarc a ceri» luogo tre il Borchie , ed il



Mante , dove appena si i tinto spazio , ohe li poni capite il nasi*
ottalrfv vi 'farebbe tempn il naijoòlo di una rotta del ftame, obe

per «Uro pire e ih cuore Jtatofatto eoa ogni nugeVore dilicema
,

. f i. ! i'.' li: si' I. .limimi ri .,1

ma dal diftlla, liino itili Dell' altro 'eOHIO, voglio credere per
islViggirc 1' errore , che più (i condanni . ComunuTio sii > ae v' bi chi

duliiti de' calcoli , chi gli vinti d' accerlarsene? Mi In loco cui giu-

sii , i: li-ri , ( lini» TP-l.i
,

i,i! al fini in.ii i|in-ir .-(niiKiino che non ab-

liii il i-or:irif:i(j di sliorsore , iIìósth pur anche Ireecntomils Mudi per
ar;

[ mlare- mi lori In .
oli-: noi scio territorio di Lucei sorpassi il va-

lore di un milione, e nuittrocento mila scodi? Cbe ae vagliati ag-

giungerà t iiuesto, e mettere io conto loolie il vantaggio, clic ns

verri il picoolo porto di Viarr-uL-i,.. p^l n.-i^ior-e rincorso colà d' ac-

quo si opportuno a tenere più sgombra la Ibee, ed il canale a" comodo
della navigazione , e <kl commercio, di quanto non crescerà egli la

Bomma del guadagno? Lascio da parte il miglioramento "dell'aria,

tà, e la vita sono beni imggtarr'iì' ogni prati*. Certo egli ò oho la-

aoiandoti la Dosa «ma eono, andrà tempre crcaosndo la corruttela , ed

della pianura, e da quindi innanrì frequenti ai renilorannn le febbri

ejddepiiahs, per ani' vadruaì la nseraia ad il languore negli abitanti

accodato a quelhi Dativa attività ad industria , eh' è un pregio par-

"ed alSàratriitani» medesima deìlo ila[o\°"
ila, dirà Ione taluno, i vantaggi del progetto sodo gran-

di, grandi sono l'inali libi ti va^iirMntro con l'indire da I tempo;

molìer ili mano all'operaio intraprenderò tosto i lavori? A me pi-

presto ai fa, e piànti guadagna. guasti anni il intloineranno i 'la-

vori mio n no tante annue di più , che li ricaveranno da' toir.nii r.m.

Timento acijuiatati. Che te i' inwniincie a commettere la daoiiiono

Oigilized DvGoogli



inno, crasoeiido il nula cosi a poso * poco, e non
1' allinealo « non nel cono di pareccbi mai, non

vere aspettare più IqngHnenlc :
!..

. . . _.. ._

mali estremi, diminuita, gii lo popolazione , perdute ia gran par-

ie l« Bollarne ile" |ii!^il!!iili, i: vriLul^ „i:-r,o I.: Ione dello stslo
,

rioieiiebbe imi più difficile, e più gravata l'impresa. Ss hiiogue-

apettare clic F'ultima utceniti ai «UHI « fimi qatlln risoluzione,

la quale, preaa a tuo tempo , nvrcbi.s .min Iole ili «lo M ,,,,1,1,11,

co bene , e ili pietà verso la patria! A* nostri giorni 1* oggetto del-
l' agricoltura è divenuto il più iinportaiito presso tutte le più colta

Nazioni . Non si risparmia latici , nou si perdona a danaio qualunque
volta si traili di facilitare gli scoli delle campagne , di aprire nuovi
canali, di asciugare paludi, e ciò pur anche dove mancono gli abi-

tatori allo nuove terre actuiiaiato , o coloni per celti varie. Nello sta-

llalo in gran parte dagli alagni , e da' paduli , e il nnof o progetto b ta-

le appunto , come lungamente ai è dimostralo, elle porge La più bel-

a beati ad attribuii

fenato aempro un alta itima , e domina veneri lion» n , ],,„ „ ,g-

giunge una dova



INFOKMAZI.0ME ;.:

dei s ics on jB^ri" ,
.
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LEONARDO XIMENES
INTORNO ALLE RIFLESSIONI DEL SIC. ABATE BOSCOVICH,

.

' ALL'ESAME DEL SIGNOR EUSTACHIO ZArJÓTTI

Eaaondo itala da me partecipato fino dui]' •odo 1778 il mia pro-

g.-ito ,i f l' Illustri». ed LI cedi enti ss. Sìcnori del Consiglio della lle-

piiUlici, . uri (jiiale a tenore delle loro gentiliiiime commissioni era

si.it.j r. ami, mi» itnpo nru Iii:ij
:

:i issili il peneiero di.lititrBre lo Sta-

to di lusn ala' grivHHmi danni delle ncque , else spesso inondino

quei Cerritw in, c ciò per -mciao cU un canale, quoto , ài. quale par*

ini, Li ]j] r.iriilu ilei lego ili Sesta , o di Oientina -vada a scaricare le

acque -ani del Lago come di luna la -pianura ee]mare di Viareggio,
ai anno compiacimi liYiri E-ifiiiili-muìiini ììislti .Ir

,
liristi.! in .in.si-

IflEigi di detto Canale nuovo , intorno alla, sua certezza , intorno olla

finca eseguibilità, e finalmente intorno al Talora de§Ii acquisti trop-

*
i*

e™
'irate

LJr iiiiiii n

l

por 1\, ™",n!c
,,Ì',', Wniu,r

° '^•• 'k.ìo,,!;
'

A.'ìu-

mali.il; ed il „ì, oi..L, 11 ,1». r..mn.cl,:,> Z 1i agronomo Aell' Uili-
.-r-ii. ,11 n,,!,,»!,.-,

, t .lirKi.jie delle i>;'ei«i,ini I.ImiiIÌ.V itull.i velli

H.ilop,urii . Quanto è atatn opportuno
, 0 «aggio un tal cu miglio per

ai.iouraro 1empre più una impresa doli grandioso, alircllamo mag-
pjniCi iì ;iiij lj. mia toni piacenza , vedenda elle cosi il diboljssima

mia autorità viene ad eiicre loitcìiota, avvalorata, e disininegnzie
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•indille ben fina girando per li foco del nnovo Oneri dovessero

rintracciarsi i maggiori fondi del lago; ma dovendo quaiù tralasciar-

li lieo solamente par abbandonarli a quel Lacrimilo , eh' egli ap-

prova , ma eHenriip per non diminuire quella cadula ,,ch' è nasoluta-

roente necessaria al felice scoto dolJo acquo , aerol-rava allora inutile

il pprdere un tempo prezioso in riocrcho non necessarie . L'oggetto
di quote era pienamente tcddisfmo con impostore 11 foce de! cana-

le nuovo bracci! uno 10110 il Tondo del lago acindagliato per quella

ni

S
y'
aS!ì? mokLirao

0™^ ci* dT^'oail' Mi appartiene il Ìmìò'tl
Gmn.ln-alo ili Toscana, e perciò impostando ivi la loco del «anale,

a' incontrerebbe la difficolta medesima,.ohe l'Amore delle Riflessioni

ba opposto alle duo mie Penne del 1761, e 176} IBa°j£o lo qnjdi

RlnUd di giurisdizione Toacana. '

P

Non dee per altro dissimularti che quantunque i nuovi mandar,li

pro|iosti non abbiano relazione al noitro proteico , coututtociò i si-

encri Deputati della Repubblica hanno voluto eccedere ancora nelle

loro operazioni , scandagliando il lago per altre linee 1 le quali ci

hanno dato una più chiam idea dal Lagacciuolo, ina nulla contrihui-

acono per far variare il punto della bocca del canale,
: .

Dopo la pienissima approvazione sulla stabilità de
1

terreni, per cnì
dee pianare il nuovo Ozzeri , sulla proposizione de* porri perla Vtìn-

tili^joii? ikll' aria , c per Is astrazione delle materie , con quanto
altro si racchiudo nel mio Articolo VI, passa il chiarissimo Autore

er.-imli 'scavazioni per lo sconvolgimento di quo' vulcani, 1' quali

vogliono attribuirsi le irregolarità degli aliati sotterranei. £ quan-
tnnquo lo stesso Autore assolva da tali profonde caverne il corto

spazio sotterraneo, ebe dovrà dar luogo al Canale tetto il mocie di

Balhano ,' contili iti iruilini 111 trai.; un i ili i:r;.-c;iom , li q.i.ilc li!

•noi^ principi do' vulcani, potrebbe aver luogo ancora lotto il monte

Quando perii queste gran caverne incontratiero , altra conseguen-

za non ne verrebbe se non che esse tosto ai riempirebbero con la

anqne del nuovo Ozzeri , e che risparmierebbeai cosi una parte di

«scavazione sotterranea, La quale in tale ipotesi sarebbe stata fatta

CU* ic poi votene concerni m altro «K> poinbile
i cieli i^e tali
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«Ji£zj parte dentro Mnii e parta nel luogo, folto li BaltagUa,
pur Don di :riencj- I.U n(.ii-j lf. Ii'^i lìr-Li: ar.].!.: i:i.i :viiiì

, i li : V ilv.ro

di anello fimne gode ira deolise.di un piede e meno per miglio,

eh' e molto di più di 71 centesime do] braccio Lucchese. Che ae la

Brenta, e la Brcntclla per qualche sinistra opcraiìoUG dell" iJr.nli.M

icsiih-iLTu 1 jitidera qualche parto di qoclle pendenza destinala dalla

llitlira , di': (1..., i\ ilinlirrsl'l* cu 1* rl-i.l'-.mi. :M 1n.|,j [i nni
.perieli a riltabilire il declive diminuito per colpa di qualche in.

al fondo del nuoio Qzieri, h cui ac.

qne non giuenerantio neppure alla parie trentèlima della Btsutu, e

della Brenlefia, le mai li ttni.ie 1 diminuire notabilmente te , labi-

Ito nuore "perienee Tpe^ dimoitrara*aU^Iutoro^doHo IMoi* in^oba

ÌMn"ohe%™u'ggiatóTe^uT^^ dÓVrcEbe".
3
,"^

.iri. Um lalr i|. (,[f,i n-M il" ma ricono.
' ' come £daa. E k

r.pK rii:, in ,.11. 1 l'sl.-.ilo . in- 1; (1 .-.ni 1 L-.ura 1^ ...jio^is
,
paceliii Com-

primi or:-. hoiii. = ÌTnr, I' Amori: Rili.'isiom "ho iloì(:r lenirsi c 1

me limUisioiiiiiina , e come lato è stata adoprali

.

Secondo la della ipoleii del Murielle, e del Guellelrnirii il d;>o:i-

rico dello
; : ' - -

de nella

:lillo icqoe^fa i

dalle due ipotesi del Guglielmi™, e del Castelli . Se adunque I) io.

ja velocità madia do' fluirli correnti ci ai palesa maggiora , che non
è Dolio ipotesi adottate , no vorrà in conseguenza ohe il discarico del

Lago in reali! dori sepuire con prontezza maEg'orc. o aiata un
tempo mino» di quello e.iì da me calcolai»

.



_ La Memori! da me stampata fino dal 1769 va per lo_ mani A to(-

blioalo in qLell" Simo. Se poi détto volarne non è perniili» a rVi-
gi ,' non per questo luceranno di nere il atto Talora le proposizioni

e sperienze Oliate, specialmente nella introduxLODo a quella Memoria.
Si mattono in dubbio detto mio proposizioni soltanto perobè sodo

ila me nominate ij-u^i
,
qur.vi clic f.l.-i; „ incerte i-,. le atrnL/iuiii

'' ' ir.i' rt"lTTii'iu.: ',1 .
1 1

! \ ... r 1 ii ,r ;, le, ! .1.:!

ri;;r:jr; i'.ill-jsiiciejit!! (k'rri'.'.c lei
' ri|,u : . I,r ù 1 r.ululLIlt ino

ì.: r( .i.ri.:iK,: E,. ri.- dallo hli! P,i ili Lombardia, le altre fatte

dal lignor Pjtot sulla Senna, le altre che ci a «tino ha fitte Jiiù e piò

tìce'paBlBlics J el'-C heinitii .'"ma sono'MMi^nai3e^lu^
8

8ujS

..rinvenivi libere prima ili r;on d 1 11 ni rie..

^.CimvtBJo col chiaritiimo Autore non elioni nò calcolo , ne teoria

polio convenire eh* a Iona di ?rep licite''jperionee,. s di ònolliplitì

combinazioni non polla riuvcniili una legge sulle «ciucili il.:' Jin-r-

1 uitnrno ai metodi per I

ocui qualunque.

ile - è .Mia'l 1

J

'

1 I 1

1

"
1 | 1

'

""

torri itoli.; Riflessioni , il noale non
oggetto delle depoiiaiooi. E ai

fosio più che ballante, ella g

to>«i1eÌlB. .Riflessioni, il i
t
riale non atiro ha considerato che il sol.

........ -g „ Der tJo oggetlo '- -

In acque invernali. ComliiiiL.in]i.<i uri oingcmve ilroli

la da/ lorranamenti, tea li felicita del diicarico
,
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tanto inutile , che totalmente V eiclude come un oggetto tuperflco.

Una laJa contrarietà nasce per le diverto idee che ai hanno di que*

mente conliderata nr ' ™° B "° "petto, mi trnvo in una «traila di

vvzzj irr, ijie Autori discordanti , credendola di tale utilità, the va-

glia la peDa di colui. Icr-irLi , e Jl |:mfiinr[:i ; crciiitnlola pero nel

tempo ateaw di uu utile cosi mtdìoon, che non ineriti il aagriHaio di

una somma rilevante . In una parola un Canale che lerve al diicarioo

dello aci]UB, quando vi li frappooga impedimenti
,
può aervire al co-

modo della navigazione senza apendervi uno Bolide di più , Perché e-

dunque non. combinare nelle iteisa apeaa il vantaggi0 di scolare feli-

cemente le acque con quello di navigare prosperamente aino al pic-

colo porto di Viareggio?

La forma del canale
i la pendenza delle acarpe , l' ufo delle banchi-

lanti articoli oorteaemcnle approvati nel. preterite numero- Bai ci*
compre n.leii che non gaiamente la «ostina* del progetta » ma eziandio

moliiaiime particolari tue ilinetHiani per eaeguirlo , iuoentatoo 1' ap-
provazione del. chiarii rimo Autore.

perche oltre alla tavola io ho logginnu nn altre problemi per
-mare I' area della acetone in quelle di un'altra, che abbia le

naturali, e ohe aia uguale alla primi , ivcndo io aciollo uu
ahiema col. metodo. an« litico ,

1' .Muori: .Itile Hiflciiioni lo icio.

Ò^n'ahrojuon'fa
^ aÌc^^ivarioJVp

zicic Eiintl,,^ ulu 0 |,-r, ... t-mipcnr.' J-n a,,|.lli-rr,

Elegante pur dee dirti la costruzione generale dell'ovale Archiret-

toniea, die in rjueno numero mjgeriico l'Autore, essendomi io.







•jnei» problemi tnrfte difficolti rilevi il chlariiiimo Aium
,

quali veramente noli occorrerebbe rispondere , giacche 1» ptelic* in-

icgni inulri melodi, che > un poco per valla li Vanna adattando al





arila dell' a.

quelli regola generali , ohe alla fine del problemi si descrivono nel

La prima di quelle regole ai è clic in parità di altre cole, quanto
più aure Bonn la materie da escavarsi DO* peni, tanto magiore sarà

la MI tuoniti Orilioutale per eilrarrn le materie a deliri, ed a ai-

onda tegola ai è
,
quanto maggiore lira 1' alterca, do' porfii

tinto più lupino aaranno le Muni-

ti, unta minori iranno i due aparj .ottemoei , ed in conseguenti

"jS'wrai r°EX^è°*£°cHere vi dee in nn punto determuiabilo il

po'"iiTed°un7 COTtl afte™ a"om"™o "ariabiìo. ^T"™ '

Diarissimo Autore spargerebbe l' oscuriti delle me incertezze. Non
è yeto citi non vegga che tali, ei altre regole Bono tempra vere o

rehbero bensì t partì eìioattìfi J** .perone -delle distanze orirzonta-

li, muterebbeco ancora i punti del minimo valore, mi tU valore

leinpre sussisterà . Sn„'M:-v. [,ur<- quanto più aaranno profondi i

porri , tinto maggiori saranno quelle linee orizzontali , di cui si parla.

' H." 37.

Dileguate tutte quello oscuriti, ebe si iouo volute Ipargere ini

mio pijljkrn», un' altra i-ornielli: ililegiiiina nel numernjiroio n te , nel

pigna
, egli ignoicti certamente die , quando

"..^rttr i'..:ri'i .Int. errili unte misure, aarebbo E
io ili circuirli a giornata , e ae

10 Lavoro, fiuto a giornata costa la metà di più, a
' di quello ebe ti eseguisce con F opera raiia-

- Quando poi dee venirsi a somiglianti operazioni

saggi elegniti da gente fedelissima , e ben aiti-

la vigilanti topriinteudenti per poterò da tali azg^i dedurre il



ngffo ™ Gillo "ri «io .'.l.itii.0, ri,,™ iì perito Botigli. „e™
]:r ..,„ .], m,^.,, I, aC . rle dflL !'.>:. .1, LV,li:l S . E? li ..e», e,„.
.„ „„]|„ .„:,

i,:,-:,..,
„„ ,,-,„> ,1 ,„ -„„„., ,ltlU lorr. d.l

itili. 1» i!i Ilio mi Il (',... li .Ì.'LL' ai>i-ii. E |.frrlic un [il
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Se poi volfiac dir/Tinnirli P ilici» della foce lotto il monto di Bil.

bino |icr 'aumentire li pandenaa colile, aliar» troppo ai diininllinbba

la scarsissima caduta ,
che reiterclibe alle acquo

,
lungo i Cauli dalli

pianini ili Viareggio.

R- 4..

Approva.-! in quello numero quanto è stato da ma proposto nel-
1' Articolo IX. intorno ti limite dal Canale aperto, ed al prisca del

i_ 11 ;„..: i„ l'i i...„t. -.,n°j' u ,ó° eMPsì»
I. Al che li riipoa-

iiiono
s
gensa del quale può auaaialere,

ma anche di rilucila sicura.

Quiudo gli Eoeel lenti isì mi aignori ilei Coniiclin litro non laggoise-

ro ulte questo utaplioa paiiocU di opti nlttDn Proiettore
,
questo

per ri lungo tempo esaminata. E sn il iletlo Aurore ha promouo no"

numeri antecedenti delle luperfickli difficoltà, rpjeato è accaduto

piuttosto per dimoKraie il suo iclo, cho par dubitare dell' impresa.
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N." 46.

Si accorili lì

lini Lj lj ] 1 L t: ili C.*n..'i'Tr> rimi ].,i^.nih iI.iili:i
:
^ì;l:^ il piccolo Perlo di

Viarfg^o, e ohe 1 eorrenanienli , e gli acanni , che li enervano mila

o daiporlala

lo Diale» .torbido acaricate da* fiumi, C0mb7tlnlo co' v

ai , ohe le vanno diiiendendo con Bonuna regoli au' l

;r. unto estuilo quel Cappello propoilo ,dal Zcndrini, eno jmicme
;V ?.loli in |-jLÌii nin.i ..mibbo auro norrcnalo, aerrando addilo il

dolio Porlo, giaccia quel C,i|i|i-ll.j i.o.i .:.:!,!,.: impellilo ,nè "il cli-

Carico .Ielle turili. 1- iì-'l S<Ti!;iÌ!i in inni. , ni 11 tra>p(jrto dell" liute-

rie per la violenza -Ielle" tempemo. Sicché sarebbe creacinla la spiag-

gia no più Ili meno con un molo progredivo di braccia 5 per cii-

acon anno, e cosi accendo il calcolo del pie, Tommaao Narducoi iu
un 1 i.rlu [Triodo di anni lo apiaggii ; i Mijfi . ed il Cappello ai aa-

rebbero inaiente confusi firmando un lillorate . Leggo con molto pia-
cnri1 i-I:" il r di.i, i--m:<i Amore j^rìni:

le iocche della Laguna, e la Li



rat dipenda soltanto da carte oornbln stirai di Sani, di vanii, e di

spiagge , che vanno variando da un luogo all' olirò -

N.° Si. Sa.

Ragionali in questi numeri iella corrente generale del Mediterraneo

e poi nel numero seguente di una operazione fatta dai cliiarissimo

Amori' i-.i mi pinolo Porto L'rriiorLj, di Fano, nel quale oon un
Cusrdiauo, o Pennello perpendicolare sili spiaggia ^tronaò^ latitarli

Intorno al primo artk-olo diro, ohe aecondo molto osservalo.,; Eàue e

ripetute sulla spiaggia di Viareggio , una tal correrne non pare, elle

inssiits fohe perché ivi il maro forma un seno dove non può arrivarci

la corrente, la quslc ai dirige verso lo stretto di Gibilterra, secondo
la opini,,™ .Iti celebre Autore.

Snl Guardiano del Porto di Fa» «ma perni» della di lui utilità

viaggiatori, che oltre quel 'lavoro oc sono stati fatti degli altri, ebo

Ed in fitti confessa il ctiiarissimo Antere che quel Guardiano di lui

ordiinto, il formalo troppo vicino alla foce, e cosi non farebbe ml-
raviglia se le mitcriu <:.! |.r,i<siiiici fi. imo In i.itse >i limo arrestate,

ed i» parte siano sdrucciolalo nel Porlo contiguo.

Fassa qui 1' Illustre Autore a proporre un simile Guardiano Illa di-

stanza di circa un meno miglio dalla foce di Viareggio, il quale lia

collocato ili iò"//:i '/;' [.-.: ..U.,.'.. y -r;> t :r.ìnL'?ia . c clic

sia avanzato io nisrc di alquante pertiche ( senza individuarne la mi-
si,;.

)
siipi'aiiumln eli' ?bso sia valevole od arreslare le materie del

SiTcbio irrnsciniile dalle correnti. Si persuada egli olio un tal Molo

o comprenderò , che ud/mcIo lontano
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nella tiiperiori. Quello materia è coti ioti Impila fra le circoliamo
.1 virtU

, r
lItIIc ^ ì

i

i .-. Le 1
1
1-ir.ì lj - nkllc- incurvature del li-

lla ora maggiori , od ora minori , che luccLiaumo opera sarebbe ijuel-

J. ,li sviluppare licite circolarne, e le bru ronirguiMiie . Parrebbe
l'iit 'punto è italo ragionalo |ioleii!e servire per le circoilanie

l'i d-U?. Ijc? ili Yli.rrjrrjii:. £ |.it li "pernione profDita.

N.° s 7 . SO.

Si fa pillarlo 'n qneilo nornerp il vantaggio
^
della naitgiiioiie

;

ii;"'i'i.' Il .'. ." Il 'I in l'i I
il

Amore di riflettere, che lanciando ili parte quello vannggio
I

c.iie

Or ora La chiamata prnzL-ja:! i >:::t'i,l.:':i/o-i inriitr iltili., ".olii, In

i|fm il tlimìnuì'tlOt: invìi, jii'iiu . r-iil '[uil'j |:ru pus ito" aoggi unge al

muri, 'n' i ri,', pur un-.ic 1,1, pu-, n:,t: buil;.-cbbc ini Cullale limilo pili

Clio con detti naiigieions dee areni in mira il felice iliacari-

Jelf aoque del Li;:" ,
>' i'in^ :!'''.ì.l Repubblica .

Che per attenere mi nlc .li-ruii-::
,
scririibe pru'nrr.ir.nin ?i

;hena di braccia 7 nel condotto IDltcrraneo , e quolla di braccia

sc*rin> - Tìli 1:11.: |'i'.
i
n l n

:

.7'ii'ii
1
11 rti- -ri'-' tiilì- [.rubili: il:; miiiiiltÌ

antecedenti, e parte si coti torme rati DO aiiU' irtìoolo dtlla alci» uavi-

gaziooe, aeconrlo 1' opinione del cbiaritiìmo «gnor Zannili.
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Per dare alla RcjralMici no ittcìuto qL' ogli Hi ; tonto i tatti li







zionc, corno ti riconterà negli Articoli ,yenti . Ed j

,1-1 <\~'. "ii:,u;li[> ir.dL :ilÌ(; ris|imte', raì e convenuto agsiunjcre
alla Scrittura del cMarijiimo Autore ile' numeri marginali, chs !«.-

deposizioni non oltrepassa

quelli spia™ t'murs n.fiil i-n ili.: rni-.ì . jr. rr.L .!i:[l,' i|.in-

). ri il" enfilo ,1, Ci;i; ? i;°nc. I^ra :
-„

r , non sono lonli.no

i!:ilì- -pi; p^ii ; considerandole olle loro laido , te non cho braccia aoo.
tu r ili- i:*:mltii!<i dilli: riy] -fi iiìlIìtìil .li mini III ipia , in Jelti an-
ni V mi Tiii'nlri .lilla ^[.i.irr^ii ni.il i- i Un ìirir-.-in unii , I- .|ii.'li ri|n.Tt.l-

tC ppT un j:r::ii 1 ,i:.. ili li in|.v.'.ìi'7il i . nlu: iiiiti -n| .|ii,in>

. i. il. 'I. i 1 in. . lini'

iella spiaggia vanno sempre crescendo, e ciò io modo talo, clie ella

l'.iiti.n/i ili'tirri inijlii i .!„! dello punto. cosante ,
appena itosis: li

'I'ml-U.l u:io o due soldi per ciascun inno, come io ho rilcTito da

njji^-ji-q^Ctjj

















«letto Lago furoiiu da me fai» le più precise ostcfvaiionj per eaarui-

il.ii^ incrementi dello stette Lago, non poLenilo allora scolare le

evaporaiieni del Lago» m tenore delie Riamato più 0 nei» oaloruae ,

da un terzo di loldo lino ad un quinto di luldo. E perciò jigliaado

qui??, come ficcai nella olia Relazione , giungevano qualche rara Tol-

ta a ioidi 4, indi ce tiene in cooicgaeau, che la portata internale

all'edili tu come il if> all'uniià. Di) che ne liane, die nei ntnl
eelivi la portata delle «argenti del Lago, diminuita ancora per l'èva*

poraiioni, aia di br. cubiche i3|. Modificando adunque la ipotcri

delle lir. io ne dedurremo la profonditi del fluido =Vli>-i. !l que-

di oncia , eioè proni inamente enee io i . Ecco dunque ohe la primi
modificatone formata aul fette immediato , fa, cxeaoern la profondità

delle prime ipottii di onte ili

- Cui nnriare lolomoilc In larghimi del Canate.

Quantunque la larghezza media Jel Canale ìpsrto aia alata adope-

ra largura»' è at.

n
ta

U
fiiaa'ta di°br. ™™ggó*ou> uln ìarghè™ep

provati <lal cliiarnlimo Autore
.

^ ^ *| bl 11
profundità del fluido ugnale vjflfi che eoniinonJe ad onc; io^6fl

lopra le prime ipoteat oi

Supponendoti dedotto il teiere del parametro corsia portiti drlle

le del jnedeaime fluido . Il ebe quando tia coti allori converrebbe al
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Nò li dica, clic quoat' altezza cosi ridotti ascondo le vera -leggi iicV

li: 'L-N.rii'i, delilia aunVirc Ja diminuzione per le evaporazioni copiose
dell'esule, ni' prr ,lrr,i .jji.-,Ln:i.|ii» urinile, uir.rntii: nel caio della

mie Ofiservsrioni latta :i! BOpraddatU l.nuo, tome .è «lato riferito , Bo-

no naie incitile 1' evaporazioni medesime , come pure tutto quel flui-

do, ebe^notrebbo aucebiarc la terra riarsa. Ami, ae ben si .rifletta r

L'escludere poi totalmente la navigazione o per le supposte scarse

profondità, 0 per l'inutilità della medesima, come lì fa in quello
numero, vuoi rimetterai ancor qnevto ali' esperie ni

.c ni navigazione fosso
;

i' i J-73 ll commerci,}. Tra quiete due .allt

Hii.i'r'""

1

l«'Sl"-i_

elio detta u.

, cioè clic la navigazione sia nslcamrr

che tal narigazioni' -itr/'l'? iii

.do* gran Cacali navi^Llll , mi isluilito cu' nlci'i. ^ nciLiiSi

ti alla natura della medesima . LI primo di questi tre articoli

a dimostrato , giacohe uon 30-

per le leggi uuo-ameuw do-
i, la profonditi del .fluido ai è mostrati maggioro

L'inditi poi di detta navigazione -et li persuade per le ai

-apioni ; ó,ì primieramente pc-Ll ='rii.-ieni .
n'iii.'i primiiTiiitiuiHc jicrrJiè i' tiv.i|i„i(ii per sinrua .li tutti i

prò. Utili ,ln' [tirreni ai-.piisl ari , ti ,1.^1',, Il ri miclirirali dalla piun.l.i .1.1

1«.ohe nel cito del progatto non,poni ntfjgaiai il panale def Ito.

gio., giaccliò con In. maggiore caduta di circi braccia 6 lune le aue

acque correranno nel Lzgicciualo, restando quasi asciutto il sua al-

sterrì lina piccola navigazione.. che non .etn-

,
giaci-l,,': tutto 11 di lei corso li riduce dalla

afla Formica sotto lo mura di Lucca.

d
.
Quanto

;

corra descriverlo, perchè tati facile ( ciascuno ad ininuginarlclo . .



•o Giade navigante da me con.
.li c, S iìs iì,mc, uni (il„ia

ielle del m-Bon al Ir' oggetto ora da principio coutempU
jporco economico de' Grilli Maremmani . Qliuiuu »i u^ioi.jr ai- Q

mento numera di ^erri, che gerivano- ali Ilo vaate- Boicaglie M.irctn-

..' .Il'
1

.
1'' " II' i l'Hill.

un chiarema I
1 acqua ! clic ilo ipc' Porli ai spediva in America.

,

d^Lt'.. JJ..|:li.: junno .n. .|ii:,rjlo !!] ;..] .-rcilifo 0 valoro. che un in-

che i ragione ili lir- 5 per canni. In macchiatico
,

migiitero, 4
1f:i^|." ti linciano, in Toscana. Hra joo mila Ui prodotto, un inao per

•olite meiraniie psr aeajni, e di nere una
6
pronta naiigajone per

meiro iliGomìoIe di Inni rii[...ln.., - mlvi-i I. V.i , die cmiti-
:>' " ' mi v .-"ini da Viareggio per Moro affari , o per le lit-

ro Villeggiature.

II le.r7rc .mini» i.n irnn ill.i ri ini r; .il qmrvi invijri'onn Ir.; iiir.i-

r
. l'i • i

! Il

pretende il' introdurre 'i nevioelli green in n. .... -
i

i. à .

il' imru.liiire de.' lincimi ili ri-i.jiii: i. ti It.-.-li ili lumìa, c ili lir-

ehezu. Non li prelet>de di caricare le mercanzie a io , o 3o mila
ìi+ihre per volti. Finalmcnrc non ni |-r.'..;i.l^ di iia.iz.^ic .i pii, rimi

Tire ota con una iMriga, ed ora oh ihi remo con una prooleua-, e
Iki'iliLl, l-.he Mir[.rcllill . I.n pri'liinil III .lc]!i; ar-ipie serie lille ila ili J

r n.'czi^ l'.ìir+mnnte ricace il trasporto di quelli gran copii di grano
dcilì Yaldiohiaiui , ohn veramente ilo» dirai doviàoia . E quiluni[iic



commercio dio posta lire Io sino 1 imli.'e jn-;- il presente Canale

;

r.un [..uri mai diri! h lesti pan.: ,1-11' iiraini, o trittico di grani, 0

0 i'-i i
!

i i f .
'

i li l'i' Hi i wi-m-.
.

chi! in liti ec-
cepita nel!» mia r-ilminuc ; is se iti non ho pollilo spiegarla, come fo

pnKD(eDUDta In queina mia intwniuono , ciò è addivenuto perdio

- inda on qnetti henn assicurati col parete ilo* duo cluariiflrni Pro-
Ir ••ni , ini si È presentata questa opportunità per iiiolgcre tutta la

[-Ij ,1- ijiii-lla MiigaikOO, ohe era itati Ja me immagiuala.
I„: ,litm:mit>iic delle harche chiane, li maniera .li navigare, il

c.-iriro ili riti liariilint'.i, In t'iciliiii di condurli oiuunue occorra con

la Iòni di un lolo uomo, la laeriU del viaggio, e tutte le altre eir-

Che se altri voleisero mnoier de' riabbi e de' aolptttì che polene,

ra oscurare una cobi m&nifeita Tarlili oiò nulla importa- La largnez-
1 " ' o ai navighi , 0 no , iccoudo il parere dal definissimo

Aliare ragioni , oh' egli adduce per la largherà» del Canale nuovo , la-

-r:,!n |:
: („j.; .1 mcn^niii

, coni'r-: -.i..:i io :ma r-ir l.ìr^l-cr.r.ì in n;i|'..r-

i all' llleiil .ii'llr. letizie. |ii[t,: i::.;l le Igieni de" limili, e j-iirtn

>' pit;.imli/j i l:,- ai,|-.,r:^Trd>l^ un Caualc troppo enguslo. Le qnali

-ove^ e paragoni non possono hai la n temente commendarsi

.

Ragiono egli £ure ih qdesto Steno Articolo delle profondila delle ac-

.n.f'g'lì! "ho i a alcuni" puntV Presterebbe la wla prXndrtà'^0^-

l.i i.Vr'à L'&nale Ta'potond?* wlé" noeT! Ha
itudo nato così lungamente dimoHrato, che talB profondità lupererà



un braccio Ji altea», e ohe r«i per i aiterai incrsmenli delle 11

rebbe gii di oiioj i.- , aia funs ili G . t di' . il , le 4""H '«a» 1"

iaaii»m.e par ridétti Ligiwluote. Cla* «a poi fcrm^HUau «ci

11™!™°°™™°!'*?
l"

r

'^TElMT
e

'swebL0
l0

o^rlL
1

Do'a!l^

joon atti primi il Lago
[a dl'il-j Mimnli,:! . ca-

li uni.ee illl T rugala , e quella in. me(lialante caHmnca, col Cana-
le del Fono . Li lunghe™ di quella linei e di perticha 3400 is.tut-

le 'acque torbide, (che qui vanno lolalmeiUe cKlius"|*»n:b°is Irtnlpn

l. 1:1 1
1
ni- un 1

.
,1 . ini j 1 a

iasioni dijuzi addotte pouono i poweilori deli. 'M.1Ì1I1 dejiorre ogni
pensiero di Colmate , che ne) ciao preisnlo 1000 affino impraticabili.

namero li adducano le riquadrature do' terreni , che da
colano ne) lagn di Stala , e nell* illri «i loiriotno no' Pa-
larini, e nel Ileo di Mininoceli. Uni tale riquailraiiln a-

:l„i 11, ho desiamo udii mij HhIuìlmio all'Articolo XV,

le aoqoe del nuuvo^OziOri coninoli* dV^aduli , o Piani della Mari-

rirowtll j^'oiM^^t^f^é^a^mli^^reia ueiìa'oir'ii

Topografici
, Del lago di Seito ai raccolgono le acque piovane di ma-

cini quadrale 71, e ne' Paduli della Marini, c lago di Maciuócali le

ii^m iì1 raccolgono di miglia quadrale i6 , ch'i tppuuto li meti

Tulli i miti calcoli filli In dello Articolo, qmndo ignorimi Ul



Lign diJlLicciiiccoli n .Pallili allindimi , la priiiui jiarfcitn.rupetto alla

.scimi Sa ».vbkci«!i; ;<- Es,i!ii.l.) adunanti I' ilio™- Mi», dell*

acuuo dall'Osa: ri '!i J>r.icc>. - e imo ilctlo, e fjcsndr,
;
la il-

lese in
.
JUfiv'Iji: snJiUiriitiU JeII» gprtJlE , foniialo il calcalo, la.
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Irini dm:. 1] ili:
j

i-i .i.Murr.i j.ur i-:r injii" I' i H.-. il k> iti falle dulia

Nulla, e del Fono Martello, o del Frao Tanaro , e ili aliri «omi-
ftliinti celli pianura di Creiselo, c . 1 1 C,.:iilion.-. )> ipal con èlin-

S,; a. lucimi vuiT., istituirai un ji.r.ijriim ira i pieni Bologneai, t
"I ! '

i
,

i. ! mi e "

di o|iinicoo il ai£. Eualacliio, the il preponila pravi nlteaao denti*

Ellll.: .|ll..<i .1 tr.l/.ic 'lui.: , flHI.» il <l::iL.. Illus:.. tifi llUl.llli-r il

prtizo della Topina a ragione di quattrini quattro |>er ogni braccio

: avrebbe Haogoo doli
1 onera do* zappo-

ni, mi irinlun un' ai.rrtenia giuitissinia , la qtialo avrà luogo in

muli.! juiius d.l nostro Cabale aperto, ed appunto per qncalo non
aolo >i ricreice il preaio aino a quattrini einque, r- --'

«bilancio del dujipiu. Con eluderemo aduuijne elio tulio le partilo

eli.: '.nini'i r..l.l..;.|.i.-,lf p;':l ^.ì.;^ J:-i min' iuii.il il Aulur.:, • ! ;'lj!j,
:.:n

TiLaiaitii nella ragione del io ! 5 , ovvero in quella del io : 6.

i paaaa immediatamente in questo ni.
''

'
'-

"ST La 'inalo formali un calcolo

. , r ., con la Botte lollerranen làii-

Iii-iii, non f: multo, ^nu il Ijiiin.: Hologneie, chiamalo Idìcr.
-']'

l
;:iu:iu |.:ti'. l iu]i;iu |'.i>fì lu .Il :lbr-:rij 0 ci.u oimilii Irj [' uijil t

r altra Butti:
,

|..t |..r.-N.i: iiiiiUi;"; Il- ir.riliu::i . i. .:•:!?. i::n.--i

La prima, i- |iiii.i:i|i.lc .Ii!S-r->n/.i .ju-lk ili.- ì<.u[..i lo a t^s-if

Autore, cioè che
]f

iloua^Bone dell' litice fu fondata aopra nd ter-

da platèa di pali jipr ^iciiir. 1

ti] lilibrica. Mi È aucceduto appun-
to fo atesio caw nelle dna cateratte da me faliliricaie in l iim-J itti

Lago di Dientina. Sono auto incora io tallitilo a formare la delta
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braocia. 4-, verrebbero ad urtare la maggior parta della volta, non ao-

ìo aulla impostatili-;. - c'h'v i.isimii , 111:1 --jìp.ilJi.> sa Ji una Luana
parte ilei ino sesto , il ([itale certo non può onere separalo rial pcri-

coio della volta medcsiuia, la quale è falla per coprire il ramluiio
,

e non gii per h ìiihim .«li i:rti impanimi i:,i:rtnceuze del flui-

di,, link '.
L

cil'l :u,":ni -mìi^ !' op^fltu lucili invizinone, rieioe indi-

pensabilo rutta V altezza di broccia 6 J , la qoolo potrclibo incora .-t-

Tumaxli e braccia 7 secondo le speri meta tali circostanze del Lago.

Seguendo F Aulete la ricerca della spesa, fa rilevare in questo ria-

merò , che dovendosi cavare un " •
'

-

,: L " —
di Inugbezia, eoa h prolòiidilì

voeo sulla profondili di braccia iti -, mi trattoli qui non già di

tire le acque sotterraneo per caguire il lavoro della Botte, le

banno tutt'allro sfogo '- ' '- -»' •--=— 1-

ni Imitili lolamonto
chio, .tagliando il aoo

1J0 la Mia Belazione all' Articolo lììì'j

iIj divertire le acquo eitive dei Sunto Ser-
rarne al dello punto, e formando, un Fosio-
„",; j.- vei'i. 1' f^.j-ri . Un ul Follone adiin-

quo dee passare per la superficie della Compagna laterale per im-

boccare nei presbite Uz'.eri
, fi," e poco lontano, e perciò lo sua,

profondili non p^lm eaaere^ruai di braccia 4, e quando a tanto giri-

la profondili!, la speli incline di scudi 5 18 . Ma elsa in realtà lari

media non giunaetà a braccia 4', n» ancora perché il prozio di uni.



crazia a braccio colico in ti piccala profondità tÌeécg eeoellfro. Sia

perì» connubi li e si \cglia , Ja spesa ili scmli ìp 0 salì sempre, tesine a

iwragonc della già calcolala ;



di In! oontoeei , «conilo i traili P importare larcbbe mapciore di

ondi S1434, fatta che iìa la riduzione dal io al 7 , riduiij.ie mliL-

10 indispensabile per togliere quelle ricuhjiture di itiu« & ™lf*

di terreno scavato ec, eoa aono di più sopra la mia d

Clic 15 poi «cgliino aggio tigoni gli altri latori de' l'idilli .lolla

marina, i doti! Feriti tanno aulire li apeaa totale ne) mollo CD»

1 diri.

Rijlciiioiu intarmi a' Computi della spela fatti dai Periti
dettai Repubblica -

Nelle riflessioni tanto mie del ile. Eustachio sopra il calcolo della

pesa Trnvii .-Lr^ti alenili fogli .li siimi: .1. livori, elle mi sono iti-

li lommini strati da' iigoori Deputati . In questi fogli li «pongono
due elicali . il primo .li:' .q:nli i.- .i.ìiu.m: .ni n i Omik invisibile

,

ed il secondo ail un .cnijilicu Fono .li ,™lo della lirghosja di so-

le braccia 4, mentre al primo iccordjli la largliena di 10 inl'i 1

La ineen del Canale navijabile 10 pi ratamente da quella dei Fidali"

di Mnriu.i si I. aaoendere > acoili

E cuiiipiesi i sopraddetti lavori detti apula sale a anuili 1 ij.-.ió.

Non può certamente dubitarsi ne della Giallezza delle misure de'
Peri li tlelli Rq'iilililii-n, 'le dulia qualità de' loro conteggi, e soltanto

potrebbe mtoere 1 difficoltà iatarnan^lEr aiime de' premi. Si aa ohe

damare e jroporiionare^citicuni clasHi ^ciascuna ^wlUà di lavorìi.

ciif il i al 4 . o coliche- volta ancora corno il a si *j indi è che
con li diversi -ni'ilii-mioiiL 'ielle stime, al dito caso- possono sorgete
,li.,-r.-|-..:i.- n.il-il.,^ !i..!li- siimi: li::' Periti. Coaì spiegasi la noUhile
ili
«!- ni j di 1™ v,l„ri ,liil, remissimi

,
il [.rimo de' "quali è rappre-

sentato nella mia Hidnzione ; il «peon ia o.ill,.- ritlmreioni del aig. Eli-
tacili» ed il teno no' conteggi degl' Ingegneri Lucchesi..

!'.
i :k- -. I | -e 11. leni. 1 il UHI u 'Il Ile «lime, e-! :iii|,licj 1 ii!.iti lineili: us-

ui ili li-i. lineili.: ne' livori- j.knoli , e [15' Uva ti di "rande- lattiti
,

in, li i. dulie eiii-ii- .i|,|.!i,.-.vi,i:ii ns lus :,:,„. pruaii , e Somme
di fière nti«ime .

.Comnuitue siano' regolali detti prezzi, ed pplimiiòni ile' Peritii



U lodgi fspenere

f-VoroXilene °i;e

li Repubblica»,, dee- wrnrire"; far £rao colpo alle Fl-houo . di
,

:liuon.

Llvi" ì-Iìc
:

.: Trii:].NLr.i-..-].iLu ^i,:. Lus^lIiju, ]ior altro .agli
j-

1 : L i : 1
1

j |i-L/zi Bologneil , .nella, ira confluii n. '<>

fare ialite U ipeia mule qui lì a «ujì ,ino mila.

La lunga eajierienza di .unii i irLi.Li-;^ iti in varissimi lavori di

campagna, molli da' i,lj]Iì tot:-:, oiBOUOei ai livori ilr.l nuovo l'ro-

[o quali tulli i proni liliali Bolla mia Hc-

iti nramiuidra un coraggio, ed

avere uvnio in mira, se non oTh il aiuto, evitando le duo oppiala

tltrcmilà dell' eccello, e del difetto.

Fallando ora t considerare la dìiliuanne, che fanno i Ferii! della

Repubblica tra un Canale di puro icolo di Sr, 4 di larghetta, ed un
Canale navigabile di br- ir , ini Hi:r:ilin E L ilimr ri.i.fiiw,:.-. r 1 1

. nr-3

Calo del coltro progetto non iapigi approvare uè il primo , ne ij ae-

delle adiaaeoli pianure della Repubblica rm|>-

Serobiored ' Mirali efyraatanii alla marina dì Viareggio. Nel
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L' alleili delle sponde laterali è siali fissili ili Wci» 3, e la

qua li là del muramerilu e issai cornane, ed orJimril , purché li >u-

La somma uri ili lir. 66. g. —
Li elisio meilit sirìi . - - . . tt 33. '

4. &
Cosi Je Ire partile saranno

i-J |.rii]n .lei CJIliullJ HjMI^LO ... --

L-i piid^i Jl-, ch'i: li Cicilia . 33. 4- É.

U lem , uh' è li minimi . ,,14. s. —



Comprende» da chiunftua, chs un Tal satora medio paragonato a

^etUi detta RbIuìimm ,_oh" Ì di fir. A3 a braccio andante , la lupara

L I S
n

I br logl , il cui
prmliill.i |Tt il nuuvo v.iliirc i ari ili .... lir. niaisnu.

1

-
—

-
-
a aggiolila quatta gii calco.
- lami = urna que..a lnn-

Lieo
i
la ijiial parlila era

— altro migliaio)

. . . tir. 4060.

Non oceorre qui linr li ralf.Ju rtmiji arativo tra il Canale aperlo,

ad il Condono ninig , il iiuale nella mia Relazione non e diilcao

per altro, le non ella par faro comprendere la grand"
1

econr.nii.i
, dir.

ai otlisna col metodo del Condono inltorraneo, abbandonando in

quello tratto il metodo de] Canale aperto, giacché , aocondo il

colo gii fatto, il Condono a| "

o proporzionale a' introducete nella partila dedot-
ta HMihafnH -a\ ,i onr»°r~li|ja il C01pÌCU0 lUpaf-

Tèrzo Articola di ipeia intorno òlla Bolle, o CWoiro

Dì queata parl'.ii '.til.i liniii:v.iln;er^p r^mmtih ne',1.' ri'|v,;ie

dale al Hip. Eu.l.icliio, dimoitrando in elio la debolezza del melodo
ìji lir.'i^u , e la mancanza di qnella analogia , cita dee correrà fra dna
talibiirlu:

h il cu Liii-iuilara voleiae paraponaraì.

Mi 5,>hn qui Bùiamente riaervaio a làxe alcune ritleBiLODi m tale

articola di ape».
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die ciii.iic ili-I fiTdiii, udii si trovino aufficientemenli: indurili; , *A

3? fiumi. CMÌ noi d» minia toli* Pmadi S*. .Cariane-, .quel-

li, di Tornelle per I. Ti» di .Siena, non abMa aaaErvatc ie in.in,

gliiai, ìuJurilt, .,u»[i|uii<|tie Mie Hi trovino negli .irmi «uperliciali

ÒV poggi iniermoój ? Quante Ebiaie indurita ne «udio IiuMBlBB nei

tU qnaati -Homi , «ittido. eaai «correvano aulja anporlìaie de
1 meati,

dì-...': i;iir;lidÌFi ili anni prima del Tempo preaente.

Hi[.ini:ii:ilii al [Hi.lrii Ssr.J il Hjllnrnilieo condotto panerebbe
più e più liracda .lotto l'alveo presente del tìnma,. Per la <]ual eoa»

--" è ittifioi libili, ma etiandio rieaoo aaaai veriiimile , che
le m.it

"ini, 'il ,|, ! >.:i . ,
i

r
i

,
.

tonle-giaH in detto Articolo XII, mi connoterò di aumentare della

m:i .[niriii jiirse il r.iii.Jc della (|H-*i ivi njlmliia, eli' è di acmi!

Fioreuiini tjiiJ>. s. li, e eoli ™ detto inm.nto collocheremo
qiieitn partila aut limite auperiore della medeaima di acudi Fiorcuti-

Or nella, mia Relazione dal i ;6S fu fitto da me un calcolo eutlù-
' 'la mede-ima Bot[ti

;
regolala jiero con la >n

"

Dlgitizcd by Cookie



A-uV.il.i SUI. L' i[im,--;
t
.u ........ ..li .!,.i C.,:idc aperto, con

r ii:(.'r[i..<i..i.>i.i' :t. 1..I.I-Ì °, -i!ri|..ii:L.[ii
:

.L. >! I.inb ili hcEÌivira

.
induri nella mia. Rtlmi

biondo tcconkro lo nono
. . . icuJI 6;^,,. 4. 4.

E di più .i acqniitcrsMjo uni IarEi llr'uo'u ili terreno collin-

tt>, U ijoalo Miohbo laerilicali 1U1 inoliti del Caule «patio. Lì





Biechi le higLeaa ìtgaiffat» inoomliiciaoilo dalle Incela g in-
derebbero dilatandoli in diverie stagioni dell' sano dalla breccia r, ai-

Ai contrario nella Bette ietto ih Sorelli 0 , ed io tnlio il rimanente
!.. ,

1 ,.'
. 1 I .ile Il> : I. . n ;

i...; M .. * i .,

inclinate Le dee mii»gliB»_U brgfaem »d notrkmiii ne crescere , ilo

Cuii-M^iium libili Slum! JiiL-i :
!!.

1
!,! .1

!
Iji. In .

Clio te eri la detta dimensione della lir-bcsaa dalle bracci 1 9 , si

ridircene alle 6 , esaminiamo quali conseguenze ne Jinien.l-riiliiiu-

uo . Allora le largitene medie , e ragguagliale asrebbouo coma aisgue:

1. l'er !' all.i7i'i ili:!'' jn.iu.i ili ìir-ui- 1- - braccia 7.

a. Per l'alice» .li l.v.,. :I: ]^ =, , , 0,

3. Per 1' alleata dì braccia 3 9.

4, E per 1' utlims alraoi-di.i.ria di brucia 4. 1.

zion] ccl' c'Iliile ap;riÌ n"'l" ^rinV Lr^ò'^lt^J i\";J.r, , s".-r">-

bono ugnali a quelle del Condotto sotterraneo; iioi m ila si-comia,
, , „6ua)i del Canale eoer-

to isrebliero sempre maggiori.
I) i-in sola riduzione Isrehba nn riaplrniio di plà, . . , , _ ..liglisU

potrebbe dimoalrarli , e nondimeno eHa è stata da

Piann della Marina , ed primo ramo liei Cimalo dalla foce di Balba.no,

si Limi ili Maci ucco li ; n"l secondo ramo da detto Lago, nino

•II» Troscia; 0 finalmente nell'ultimo ramo della TroSola mudai™.
Ciucate tre partile nominano lir. 10107. —
Clic aouo Fiorentini .1 (Codi i3a6. 5. 10.

In queste tre partito non solarnaii[e Bori Ti canneté Tema giu-

liane almeno cor.ir. il !"
1 r, . J.a ragione si ù

,
l'crcliii il prei'ii di

quella faciliaiima escaiazione è alalo da ine fisHato in proporaione di
erario una per braccio cubico^ qnaado realmente qualunque camiiri.
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CONCLUSIONE
BlipelU all' importar! dilla ipcia

,1,11:, ;1,:i::iI1pn.'.i, Jild ]>.,

oertaracnH piccolo rilpiltt

quì.Hrabhe il Pubblico, ci i |>m il.!,

liilcrcldie il 7 à por i . Mi iato

Hi»» li -ili ~uin li.i.lil-.M il clli.riHimo

lì riOeiiiaiij Citò ritorno dopa uoa Lungi
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Breicendo .pili fapidfltnentc in avvenire .lq acque .del Lago ìli Sesto

per la minore aupci iiti
:

. i[<iils *rn^inì^i ^l.-L-'jr:j , p^rciij t'iù ig-

ieni uri r filamento della acquo noi canale , ed 3d oauaeguenza au-

rora .più celere il loro cono per il nuovo Omeri. Dipendendo Adun-
que un tal problema dall' elemento a noi ignara lulla luperlìcie del

futura Lapociuolo, il migtior .parlilo tara quello ili. rimetterli alla a-
jierienia, poiché o il. cono. dello acquo procederà con Jonlcim roag-

fra^eriare ì Paduiì'^ed"' F^'ua^Jtilll1^™! na "di^'Vi.Te^o"™?*
praddetto nono riuicirà più «elnoo, ed allo» otterremo l'altro van-

taggio di nn più pronto diioarico dell' acque del Laghetto di Sejto
,

e luoghi adiacenti..

JV rimari nei Perlo Vmrtggio.

irricolo e totalmente «itrnneo al proibito del n

ioni , per HITÌn di regola al mantonimeuto def

ille rlfliafatù jropone aoUmente un Pennello , n (
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N 0 ,T A A-

supini Don diipretiahili , i riiultiti ioiftono'ilellB .nolabiNpalIeraiio-

ni . Per cingnere a. tale scopo , conviene riporSaxeo.la Jorniola anali-

tici, dalli quale dipendono i dotti (imitati.

Poiché, la .portala iti Cullile in brsceil cubiche per ciaicun Se-
condo diciri

11 pinmetro della .parabola = P
La larghezza media della eeziene del fluido ria = L
La profondità del fluido Pel dato Canaio =a>
E»tndo quello un problemi facjlc , ed elementare servirà, dedur-

ne il ,ilore di a- == .

Pre'upfoilo un |al «alore, ai dia principio dalla aleni eduzione
del ijg. Euiiachitt, attendo la nulle airebbe n' = to bracala.-enlllcoa,

L=hr. flliP^bc 10^ *

Onde iirobbe «a^ jfft. Ed censendone II radice oubice, torne-

rebbe ar = br. o. G«4 rnilleùme, cioè un poco più di once fl, ebe

rssz



All' Man allo ibocco ii Balbino ,
4' itala sempm ttirpola' iSl br. J;

dalla filale no,, disnuiviciiu U <-Ui..> bs-inw A.. loto . Ondo immaei nandù-
oi, chi. gii in HI) Giulie oonlLisa.itti , fi iliiìLisrutni snltu allo ilìaci»!

ili Balbinole acque del Canale nuovo, eoo nucilc ili MnoinKiili , vi-

tando deterrnhlare la nuova altea», cli-eise prenderà imo
,

Il i i.l: ..lo fì

formerà ficilmeule eoo li leptiente snaloEia! conio v' a :J~Ì: : br. 1

il quarto proponionile , ohe tornerà di br. 3. 43 ceuteiime , eli' u li

ncva alicr/i ilf 1 d '.ir. [il rj T!lbni:c .

Ora eiMsmlo 11 fondo dal Canaio al detto sbocco di Bilhano braccil

uno nono 1' OrcliionUlo, reneranno lopn li niedeiima braenia a. 4Ì
c«Bb»im*. Bicolli ti conoenjica , ebe dilli luperficie di queiu piani,

<
: 1.1 'li ii." 1 lei 1

1.1
1 :. 1..1U niciit del mire,

tó'Jdi'b^cb,
1

àl'dVotute.idao d^w£ug^a ,™ìis 'ili liir'ìr id-

taiza dell' ncqui lopra la OrilMnUla

.

Or volendo lapetti come Hanno» [e nnoes acque aull' ultimo tron-

co della Buri uro acca Torto il Fonone
,
palrano adoperare la propor- -

ciane del dieci air onità , e. perciò con tale proporzione ci tornerà

ciò, elle fanno once
^

nore recando lo diverte correnti dell' uqbu. Ma non potrà ma' -

icero più cho once a. 80 ccntcjime , nel nuli caio- P ncqna «
tignante, ed il livelle del nate li confoudetebbo eoo la e.



li |'i,ir.--s^
,

jiiurrllih- fini r.i:i.r-FÌ mi :.r,.lil„ |i
i iii-jivi re ]' i.1,1^ il rù

drllr! yr.'Hi.Tjli arqiie c^li II tìlip^rllcii; «Idia C i in pi tua a.liacenle . At-
yhi(i' :

. iilti.i , [il. 1 i:ii'iit]Ir.iu.liisi il.:' L-. L : ì 1 1 inerii.-, i il Lieo di Ma'
ciu,-,.,i; n U- —

|
..-^ Lmnii.j |..:r lii.f. ci ".-

'iii'-'-'V»
.'

|"r ]., .!,... :

...
L
,:i7„

;

.,,i

r

llIU^w.Bbbe°'mc,!lo più

<:, -i I. u--. i.'i i i.ii.i ;•<!. i|.: -. i:o mi ii -i .-ì-l'L,c.-. 1.5 3—

.
'

( .V'

'

'.'

' J

^

' . iV

i

"",
- 1'.'.

i

*l ^."i

o "

' BAi-^h^"?" mV rbee^t
B M.j.iiu vi .umilicene al mare , mi bemi una linea *orteppi.nH"

,
hhh>

prr perù «I i a nilamcmo jnù liepreaso, che non porterebbe, il cqth
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Cosliluiiane del Parla, i ma itala antica I prilliti.

5- t

Breve Idia del Parla: ordine delle materie da dinUteti
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latta da cpicila patto lina

i.u .;il' mille pian , .0 nelle lempcito venule, csa divelli .venti si lift

mossa , e iimtala pi elio juell a -ghiaia » olle rimane in cima de] bia-

lungo la spiaggia,. linielra per duo, o Ire miglia verso il Celina l ito

.

Il sno Lanca la. falcia alla bocca del canile non è largo, covandoli

im oububdb da elio dell' jrena con fondi di piedi. Romani d' on-
ce s-o di paaaelto ,. fl c o » 0 anoora. io.

Per si'i.'itr.irr,ii da ine medesimo della mole lìj questo banco, Laa-
dai un fiorilo a-larne prendere gli Icandagli aollo gli occhi miei: vi

era presente il aig. Conte Carampi, e il sic. Carlo Asolanti , amen-
ti.:;, in .

1 1 1 :i l'orto . iJi.iYj il sii;. Lnl^niiz-i ci.l.u tu- [L.vul<:LL:l

mi d' nu idillio della isolella di ghiaia , cLo era .alquanto. più a .eini-

911-a della dirittimi ile] i:ml:> pillili.. h r. i.i:n. fui.ii .i.iiII.l ,.;i>L!\:r* k'U

la i :a del Duale, e. de tonnina va la direzione, secondo .ia quale X

rematori dovevano tenere il battello , in onì eravamo noi unti , sco-

iJ.O H'.-O JiN^'lU,, ili Ji .l.l.L.III.U J..Oitjrlll 00.1ll].!l> ICIIII ili 1,11,

I; Ioni.. -.1.lo... :;.l ..il M i,,, RI : -il. l'I.- .l'rl.-ruiiiiala .!. 11:1, Inni. - l'a

.linia li.ii liliali Bjiaglii, e rEtQiflLn nella gliisin *ullo ir, l.i.r.li'll.i ir.il-

desima. Ad. ogni canna, di diatanea. scemata ai pigliava il, fondo collo

li Alio . LI mare era quieto, e ai andò felicemente per .11- di . tjli

t:iil' ii Il i., /ii i.i.. ii. n .
.

i .11 , . Ij ini-
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birci arici per ìSn mila libbre, per cui vi volevano piedi 4 e
menu, ò elidilo, e mollo libeismenlo in ogni tempi, per lunga jc-

rit ili anni. Tatti genernlmenle mi dicono, che il tempo delle ir-
muli' ; . , if :.

:

> .-:,]r,i ;..!.li.?lni i i:iqiv.i:n» I il ..: nin-riili; in o"n< tempo , e
però anche a ni lire n <[-:' l.'ijiii , i::i'.' rir/l'iiiiiiniviiiiii piedi 4 o mezzo

,

o ohe re* tempi anditi venivano abitualmente , e liberamente de* lo-

gni carichi d' olio di tale portala , che ora apeaio non potrebbero en-

truce in conio eleuno, o almeno non potrebbero entrare lenza pericolo.

Di tanti esimi , e ricerche, avendo interrogalo persooe di ogni

specie, anche ptese all'improvviso per istradi, anche scoperte nel

reno delle interrogazioni a1
intore» , e pensieri diveriinimi , au-

con nericala, che la bocca del esorto ba peggiorato assai da qualche

Assicurilo di questo pcgjt.ioriinento ho dimandato, da quanto tem-
ili in fi v;:;i'i il ililr: -i.iili;-.i;iii o iii''iIl:hiiiiu : nielli mi lunriu ri-

sposto , dioehà li sono l'itti i moti di pietra , estendo essi siiti for-

ti prima di pili, altri di uni quinJicim di inni, altri da dieci, o
strie in otto min»; ma gè» otalmcxi te lutti dimandali io primi, 0
dopo delle suddetta annate , mi Jtanoo riapoato, che dopo

5. IV.

Ti canaio venendo giù dal Ponte , corre con direzione acn sibilaiem

e

più inclinata verno Levarne , indi conio il vede nella pianta, a"in-

n pretenei del sig. Cento Gtniapi , che ti parte
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elio ivi a pie di eeaa le piene [..-^Iniiii .dn'i.ifi.j fallo uno io. . ..

co a la piedi , e mezzo inferiore ai pio mezzano del mare I»bash
,

fluiti . Cotifroniai lubilo quello Tonilo eolle relazioni avute dal 'ot-

to ijnfll molo, e riconobbi ad evidenza il pericolo, e da parlai mg-
gerendo il rimedio , die avevo i.Vsr/,, r ai .li,!, pi,', a 'un hio-

go, ma le due piene eo« tenibili ^tnooednteai coli ininliumente l*B-

e crepi» minaccia rovini, e ricllieJc ora nn rimedio UHI più Torto

Dalla luddciio ralaiioni ho, elio que' mori eoo gli altri ohe ro-
at«in. anno *n«r,/,,\ ir. -ir.'. -li» . Sono itali battuti do' pali dì

:ho booo di once di panetto di pai"

del nume: che ove Vi Irove» il

duro, ii< fermava il batterli, decapitandoli per uguagliamo le leale

dia hu quante leale acno alati appoggiati i maaai do' pietrnni , mur;

-'- da lèi pieli : queato pii

unno once di panetto

i.|
|

<ii,;,i; n, . il pelo medio
el canale (ove lo trovò il Ca-

le quaniio incile ivi i pa-

lo lo apondtì nella asconda generalmente , nella prima in .più luoghi.









feci de' fiumi, n renile t molli dappj peggiore ne] punii di Rimino,
per «ere In Parecchia piutlolto un torrente , che un tiume, e ci£

abitualmente di poci acqua, accrciciula a dismisura nelle piene , con

ÒV Ulli ruzzolali ci i'i ]i'.r miti, il U-tu- , il grulla eli.,in f "i - 1
. * il i.n-

boocatura, e in mare^ Fri unti poni, che ho Teiloli finora, non

Ernia lino allo allocco. Quel di Finn era prima impelino dallo ghia-

ie, cb» il vicino Mo.an.ro .trascina in mare in inumi, da cui ai

Mia «compagina piu facilmente le palizzate, e acmi i mari per di
aotto, ondo anno allentilo Unte e poi unte «pese fatto in ot-ni tempo
per riparare i danni fatti dalle pianure, e risarcire, e rifare piò
xolte e quelle, e quatti.

. Dcllt aijiomj per le quali il porla è diuturne peggiori ntgli

;de celle attuali prandi comete delle parti occidentali di quatti
roiincia colle vicine Bologne» , e Ferrarese . L' Julia una lolla era

iodi dì lelve , e prati , e maiiimanente le ino colline, e montagne











!



Ma nemmeno li dirittura il può incolpare , Tiè per le rigrioni , eoo

luci, c mollo meno vi hi cLe Tiro lo curvilura particolare drlii'oi-

cluijo. SI |:ret.-;n.l.; , r-1..- f;.rern:iiji lì CKiiuiu curi ilinm
, c mollo pia

equo inderebbe (

fjMttnMM più inorali, hm bfonil .

ijiiù ciienillU, é interejsanli. L.-i" -.-elof il':
::•!

: .

fine .Quindi mi lemhn nece.jario iUrottm .Iquinlo più di

Per istolgere tutta 'rositi materia , cLe porla ecoo mollo del dot-
ioile appartenente agi' elementi di Meccanici , vi vorrebbe veramente

"" _
" io mi rialriogerò 1
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me ae mossosi per un canale diritto, debita paaiare in un nli™ (ui di-

rinn unito al primo ad nn angolo* perda eia» uni pjrte- della pre-
u^ì'T.T^ ini .

,\nr :

,. : l.i!o ili ,
:
:r:i uln; v.il-

ga dall' aria, o dallo strofi namoni» nel fondo, e nelle poroti , il rpile

si ruliu amento tanto pili leva da movimento, quanto la acarimàti è
magiare. Qneiu parse perduta dipende ddlu sraudean ili qn-ll' an-
golo , olie fanno lo dna rette , o i due canali fra lem, la quila. Un-
cini I' ttij^I.i 1: :ir;i:o , l; Unita ancor taaa ; miig T angolo ai oonee-

pi<ri. ii h |'i:i in nubili: , dimostrarlo I ecometri , che questa peri-
ta diviene in fini lamente piccola di accende- ordine £ donde: ricavano ,

BorSttB al piano di ita pavimento ; qualunque ai* il plano , per cut
di^.ind.: li ]:ii

L

| villino li! i lìli.lI^ , .: |.it;i |.li'l i\ih'' , o |iin infini-
to , e ]ierò più lungo", la sclotità elle ciao avrà nel fine di tale di-

hi:i:*f
h

^.rii M'rrq.rrr il *h^-i , !h;i:':Iìi':
;'

s: in ,n> i irqii : ^- .,, -.ii-.l ii'/l lun-

go, o cono in proporzioni della lunghezza del piano . Ln azioni della

gravità ne' diverti ponti di que' piani laranno diaugnnlii ma. se si

pigliano le partioollfj -Dlirrjanwidelila. di. eaai piani , i teif^pieoìtttli in.

le velociti di^ìà acijniitale; onde
11

! nuov? gfadi di veloeità aggiunti

— ^ieua6lianJt'-™--
: ' '"

i.rsls, wrà
«££rj

aenw'»olocilì Milo curve, li ricava pur» ad elidere
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olio il fiume Ile abbia - pormi la. tnisgior quia! ili, o fhe le. forzo
c!ie lì ilili^iniiiun, e l'iuli.vniiu VM

,
ii.flii-inlu ijil'll' iini.|iìji]i,.iu<]

,

' i i"
i ciltiio , o ole areno, fognila.!»

^So o vero , olio il Guiiio in nnoMi ullimi anni aliluinloiinLa la itri-

parlo di oampigna, e!l ora un-aìlra, uVte^ liciinmome nero atri-

quc'ii nllirni ioni por li ponlanit devaflozioDO del lii.ru - .; i :l
h

clw Como ai ò .Ioli» A !j. 11. l: fenili. „ I ili Li l'll:«lia i „-li „]-

l lini iccoli l'rv l-i ...Itii.KM.ii'i .L-lh l.„lli„ r , , magne. Il fiume à
J l -

-
: i . i r .

,
mi toiniilu, e jjìù ghiaiata, e più materia, ha «uncinila

Jo sor, poranato, rlio la mn^cior pari

cieJo, clic lo gliMÌts il (ouuino uil moia ci

o lai ti z ed by Google
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cagioni violenti della qualità de

ARTICOLO TERZO.

no iTt'.rnln parlerò collo Bleaao orarne do* due pre-
jdo priniii della Locca, ludi del otniile

.

i è l'impedire, che la Marecchia venga in porlo: ma di quei lo ar-

gomemo ni parlerà in un alerò paragrafo, L-iai'n.1i> qui-na I' unica

via , dio pBHio roTulere con ^innr:.:, c j'..ilh':L;ji.:iLto I'ii.uli J.i Ij..^-« "I wrii^r ^
i

L

l a s'irjn il ir. .!>[: li i'.>ii-rrv.niu:i'- del canale.
-

la Mireecldi non è poiailiils l' impedire , ebo «su Bop
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Bpètao Chiusi afTiEio dall' Acque ì 0 ai arriverà ail un tempo t in cui' ' tifa «deseraiIl ci cranno 1

coti tuli sin pernìciuH raalsime pel borgo di S. Giuli mio , clis I

1' '
I i '. '

: I ! ili .

!.. >I| 'Tr ih'. ii
1

il : i : . i In i I >

i

-i ih

afil li ee la don pia

.7 lfiasiJo libili i-liuo 'inullu Cne le ''piene inderanno
11

]iorlandn à
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suo peto IGUtlo . Creda- elio uà IDipigliBa
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li li spesi dovrebbe eiser« sf»l r

Valla maniera di far venire mino ghiaia tutta intra:

Nel principia del r-
p paragrafo di questo tnicolo Tio detto , ohe

avrei parlato a parte della maniera ili rendere minore la quantità, del-

" .'. Uila i I!, m:ii- : ,i |:n,[.n :i.'.

- So 'lienc , ciie .1 fiumi m

'. - - Il
i ji tized by GoOgle



m

S. v.

,.Str;
n

:;i-:r.i'L=,
i

; tt,:s^-^st.
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inio, cornè pure ha
- ^^riMgjòi gfffT*.

Questo è il progetto > dia a me piace più di ogni altro, il quota
aTrei ari mira tenti biliare a qualunque «pesa, maaairae io 'ri toasà

aperansa , ebe ti aprine qualche nuova «tradì in Toscana , e par

Ti frappone»- un Porto coli cattivo in vicinanza del tanto miglior-

per on commercio più aropig, e intoreisantB , il qoilo sdIo (ivorito

dal Principe colla agricoltura promossa, e In' manifatture introdotte

e protette potrebbe far fiorire uno stato sta) ben collocato.'

Quando questo progetto paresie troppo arandiosOi e l'altro ili

rollare la Maieoobia lotto il ponte troppo difficile , e pieno di ostaco-

li, e ad ogni modo si volesse un Porto separato dalla Mareochia ,

converrebbe allora lasciar andare la HarecchiA meilciima poi preaeu-
te ano letto, c canale, e cercare un altro aito pel Porto piò: a Le-

llo' impresa grandiosa sarebbe U cercata un seno dì mata in <jiio-

ate spiagge, che naturalmente avesse un gran fendo, e fatti i moli

ai facessero con crocila diligenza e industria, ebe ai V Ad oprata in
Peaaro, e di coi ha già in mano la descrizione il lig. Conte Coram-
pi, mandatagli da! sig. Ardirsi, io Jorio sicuro, che formato a <[ual

suotlo nu solo masso, raggerebbero molto bene contro la furia dell' on-
de. Quando ai valesse una comunicazione di esso Porto colla cittì,

li otterrebbe facìlmante con no canale, e Ti sarebbe maniera da ga-
rantirlo dalle torbide di qualche torrente intermedio. Baalcro. dare
un' occhiata a tanti canali di Olanda , per vedere cosa fi P industria

per far fiorire il commercio , industria, che ha ridotto in pochi ani.

ui un paese paludoso di pescatori ad eaiere il più popolato , e opulento

Se questa impresa, è troppo Tasta , li potrebbe penssre all' impre-
aa del Porto dell'Ausa. Questo progetto fu già fatto nel secolo pan
iato , Como si Tede anche nella stona del sig. Cilindri, e si era già
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ono eaorbit.ioii. Io ni

« in Dito mano, del camiti .ili Rino, « non porta mei ghiaie . Si avrob-

he un Porro- anche migliore di LqjMl di Pesaro, Vi metterei i suoi

guardiani di più,.t quel di Ponente più. vioino alla Marocchia , ohe

dcBB* - Creda ohe ti poITchhe pache facilmente tolti una camunìoB-
liono fra elio fiume, a la Miracolili , e mandirvelo quando s loi.

iido, laiciarlo lenire in Porlo umililo ì chiaro: ni ijueilo fareble

creane» aeniibilmenta le piene dulia Mareifbia , menda. lami pio»,
ai portala . Senza questa divenioae

,
ijuando elio di te ingombrane

un poco rolla idi torbidi il ino letto, o In bocca, aarcbhe tacilo

co
1 cavafanghi liberarsi da ogni-arreito di materie sue, che per Ja

IDI piccole»* lon pocErB',. quando J guardiani eacludeiaerQ le altrui.

minore , ma. che ai accostano pia al horgo ora abitato da* paenatori
,

nel -il.. iLl-I fosso, oho ora mena dell'acqua dei-mare a- quel,. che
dugmuo laghetto, ed. h adiacente al molo desini, munendone fa-

Io, t comico, andare troppo, avanti per trovir» maggiori fwnli. Yur-

iri Ir, .i-m,' ili:,: jjuanilarii 11:1» i.'iio l'Aliai vicino al molo deliro

del nuovo Porto, e 1' altro in meno fra. il auo molo sinistro, e la

^arredile . Converrebbe per altro arginare la apoda deatra della

Jtfartccliia , perchè nlccndo di là dal ino letto, non indine, ad io-

gomi.rivt il muoio Porlo: aì potrnbbo.al pjù lasciarvi usa chinici
£en fahhricna e aienra, per coi quando detto fiume corraiie meo
.lorhi'ln, at desse .al Porlo II ani acqua superiore la più. chiara, che

lontano a Levante., ne propongo quattro alrrì , due ritenendo il Pnr-
10 a Ilio luogo, e deviando la Mnrecchìa nel primo più >u del pon-
iti , nel secondo più giù , e .due (Baciando la Marccchia ai luogo ano,

e formando il Porto ntl primo di tisi sull'Aula, nel aerando tra

1' Auii, e la Marecohii. Io nrcfcriico lutti gii altri il primo , ohe
libera per sempre la olii dalla Marecchia, indi il tino . din meno
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cbe debbi essere molte grande » Pel reale , ebe è pur chinato, mi

i al modo illesso, e ficcati bene sotto il fonilo, empiendo pura
V intervalla di lassi iciolti t e murando

Nel rimanente dal cattale le naore scandagli a Iure , ebe ba fatte il

aig. Callodri, (anno Tederò, chu maasime dàlia parte deatra, li 10110

fatte delle allre buehe profonde , essendovi anche 1 1 piedi Ro «ni
di fondo. In tntti que' sili io credo necessario n 1 rimedio , il ij nle

credo, che avrebbe infallibilmente sostenuta anche quella parte, obe

piena nuova l'ha prevenuto
terei varie file dì pali, ciascuna delle anali ne abbia almeno 4- 1 It-

ilo contiguo all' altro , 0 de' anali il primo toocbi V attualo coroni:

ogni fila deve essere perpendicolare alla direziono ilei molo, e devo-
no essere battali vari piedi lotto l'attualo fondo di quelle buche,
rÌTTi.i:ici::l.i nitro le l'i" <...*<::. almuiii: pieili «.(Ilo li pel, ,M-

V acqua baila , li per non dar fastidio alle barche , il per non lascia-

nese, ed empirei gV intervalli fra le due file di ghiaia. Io soo per-

maso, che quelli guarderebbero i soli incomparabilmente meglio

parto 'inferiori! dilla punta della [ila battere mi paio 'di paK in dirit-

tura parallela al molo in su, perchè in quell'angolo aia phi tratte-

nuta la ghiaia mtiii , S,:r]/:| eiscrlLi: purlaLi via rosi fi"! I m-.u I .! [KT

j^nortar» ktenla. In ondo , ebo il fiume in quel nomo eassono ,

e non i scalzerà il fondo.
'

Si p.,liv!,:ie i ni i. np.i sii n, :
... !j

adattare il rimolio iV i i|T.ri a]T:rli . Qui ,lov^ ,! liiiiiic nelle piene
va cdu direzione parallela a' moli, oouiistercbbo ciao rimedio nel
formare varie file ni tra in quattro pali non uniti, ma ficcati a un
iutetvallo uguale alla loro grossezza, e measi nella dir.i'.iuni; - nl.c

venga in in contro ìa corrente ad un angolo di trenta gradi ;
1' ef-

letto ino! essere, ohe intomo a questi ripari il Gì sempre una depo-
sizione tanto sopra, quanto lotto - Quell'angolo colla corrente è stato

pi '. Siriu:
:

.i
: i 'imi lo -Il ile Imi 11..: i i, li

jim
, che lecca !' un palo di dentro , e 1' altro di fuori , i parallela

alla direziono della corrente, sicché niuu filo di acqua passa libero,



.ente Illa li,

declinare -il,] un

il rip.ro , scemando anche per li molti rao<imenii ritieni dall' urto

Iti) ma qui do™ debbono rimaut

li ietto impelo dell' ecjji» ^baa.

:ilo ella debhi.larii do'unqno ic-an-

coverta «rie volle .fra l'ai

dagliaudo in viainacfA de' TOC. ...... ... .....
- cioè Veneraci ;.t meiao lotto il .peto alto dell' segui

- t—' slnordinaric. Lo cor-

TOsicni non ai lamio tutte io nn momento, ma.n poco per aoltu.,

c quel rimedio, eli* i facile ili princìpio , quando ?i ai Hai i' atten-

di il.iHita, ilif:i;iin a rami [«il iliiIWil.i Ai:yo . e. aaclic i;n-

pr.iHi.iliili: . fi avrcl:]n: I' <.!,! iliji , i. ."ri,> a] si;. Caliii-lri della CollltrTa-

done. da* belli nuli «aatruiti con tinti ancia , se ai lo™ dati fede

nlie prime of^rvniioni., creder, io il pcric.do, ch'egli avverti

più mear' addietro : ori ha patito tacco .e la Bodctzn,.c li ragheeza,

cho rimarrà deturpiti dalle .ra[ipelato re , che dorranno iar-'i nel si-

to delle rotine - Serva l'.eiempio almeno per l'ai venire , ed io aon ai-

euro , che eon
.
qtmta^aorta ^.npaii ^f.^.i.teniTjo., « garantiranno

Li tanto per li moli di nvmro /jpuuate por. Ee paliaialc -

Nel rimanente .del canale io- per me non farei più altri inoli di ma-
ro , ballando iTitUÌd lo ^paliEza^, .ner .Teslir-ne Le ripe, otb no

Mi premerebbe., fhe y.ainMulifiBra. ;reri|iADc^del"éome massima
dalli pine di Ponente, perchè .non seguitino a pigliar., il ii.ulu si-

niitro per di dietro, né a ipinjrere tanti ghiaia dalli «piaggia. A
questo lice aarehhe bene il chiudere lo aquero ainiacro, cho vedo
inutile , e die crr.i-j sia sla'.u I' ur!;J« pririci^.ilo di Muti ultimi culi,

o tuWttn almeno conviece cingerlo con argini anbalUnia sllijier con-
tenere l'acqua ,«b«'lii cella pieno si alia tanto per I' impeto , con
cui niti, e itibiitaaia forti e muniti di pelìixite per renile™
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da' duo Cardinali Daddi, a Bwberiol, leggeremo <|uc>ta klli line»

mena al macchio delle unte altre,, ci» furono «sminale. È vera,

'
,

in !'
ì

! li' mi. '"

la, non vale contro di. queiU . Ma celi è alimi i:nifp,ihil,>
, che k

arcitaaidaUl prensnu . MI prava Trumcr.lc, .:lu. tr.ll.ui.ioii-Ji un
affare ili tale importanza, i; ili ima tjairsiirmi! s i(jlian[isiima alla

preienta, doveioero ri e laminarli gli Ani ili ijucata Vnila
,

ita* 4111IÌ

poteva tili-iarii , che la difficoltà none conno il Corradi da' Data,
i-ii dulia étti di Bologna forano tali,* tanto, che agli fn obbl.gi-

10. L'arte idrometrica dal ,jau, .ino al >,«.

B alili foodalamenio di alpini metodi,^ obe^ allo- - .

IV. Le-<jiiaEi cole espoatc da ipm 1 u il.: ;n .| M -i.i,j pi-iin-ii,iip

,

ti, oolle quali, nef. ubiorezaa. maggiore, io dividerò la prosante Kte-

NiiIIj iii,i„a rnp-JT.fili il'.' iir<;[':i ilamii. r; ;iD:irnli
, Hrsarr.iil.'Tl.'iN

il mal nuovo- , oha mlDMntB'-liaifBiH llptret fV'è aolo quello del-
le va Ili del Poggio, Mrdalbergo, 0 Batlgelia, e obo tal 'inule non <

?HelUdmiH]a.tn»anmi> della nuova difc,a, che » fa della lHhB
auaeriore da*- due Ptafosanrì

:

]„-.., ,r,„l" ,1, ..,,,,'m,^ il vaio--.
. k.11» .™ r.m r™.,» rrrli Ali, ,1,-lh Visirs , e co' profili dell*

mia di iwii gì! inQmnuJ , ed il-
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,
'ii .ii ;ir un" ii'-

tìo u tuonarne» Io . Nulla likUf|aa dee JìiiìiiiuIwhì
, c le dillnolcà van-

no valutale accollilo il proprio for pcPu, uomo io ini propongo di Lare»

PASTE PRIMA.

... >
. . DILLE ICQUK gOLCXWll.. .

,

!"'
' „. ARTICOLO PR1M O .. [I i , r. .

.Se JOJiijril il pericolo tirila città, e campagna ili ito™»,
. B quando tuuilteiie ,

qual sia it vera rimedio .

VI. So il pericolo della ratti ili Ri'onna, li rjunjs io /empii dilli

realmente: Kit <

irebbero preientoti all' fcminentiilimo. Viiimoro, chiedendo alato,

e ripara, m' ira [cugino eh» le loro iitUMe- -tMBptnno. iMarUa
^
MgU

* dil fiomt Unione. Ondo, tlamio" » 11,inni!

ili, io non io i come mai le minacce .li <

.a niau . Kjmi , ed abliisuo

-b.i z ed WCoógli:





~ Hljli mi li| firn ighi





D-i[ qual tetto ti roda, clic essi non espongono le apese presenti

per volere un noovo pro£Ctlo, come par che veplia insinuarli
; ma

al ciisilfiieio
,
per allontanare le apeic «orbitantissime , che 1000 in-

dispeuiallili olio mutazione d' un sistema IJromtlrico.

ARTICOLO IL

j onol grado U piricalo 3tW

,

XII. Conviene distinguere in quest'articolo ài quali pericoli pur*

colF^lltiehiHiini da 4mltì «moti in ijdi . Se ai Intniie del primo

felli, i 'jinli i.lhl *!i-iup pili rn^i i del presente sistema .
M.i ai; si

tran-i**!, .lei ifiOOBda^gBDe» , Ipisaenorablie andare ali aluLire su gli

/.[.j.'T.mni ].. v lii.i varali.' . ( :..ilvit:':iI.:: |:ri]r:i <..i:iÌLiri.!ru -_ s-ji;i-ji rr

li'
I i ci'l.i h! . I. .

. Ir !..
: r. .

i 'I. imi.. . , 1 i

e .1JV <-irr i.mhii-..: Iin',ii. 1 Ile Ih eii cmiiiai.ii . HisimniTi'lil'e ili -.ri" :.ri:

il Tevere, T Arno, 1' Alda, ed il Po, penili:- .[in .^i liiiaii .efiiprs

"i"-^— - — - J.rf—«".0 le Cini, 0 le (uunpagno , die ra-

dono, ed attraversano col |J._

k djni|iie inutili!, s!iu ci -i .li|.in;.iiit. !' c«7un*;.,iii .li:! l'u ili l'u-

mani
. E inutile , clic ei ai mostri la pilelioa storia lidio ]>inn-: an-

cailme negli anni 17Ì7. 1 -."iH. I7^r r , la quale non prova il danuo
generale , mi telo il: pirtsoolara della valle di BiaUlJjHTgo. All essi

in "ii i'
1

i'i 11 11.
1 : 1' '.ni*
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lezioni colle moderne (i}> E quando Incora tali Beloni ci maiicaase-

TO , DOII e CM* (VÌ.I^[]lM^Lirlfl
,

(1.1: -|.lirliiHL.|.ì qUl*i 1 11 1 1 1 ì n>rrUHtÌ

nulle volli adiacenti , come le carte (limojlrano, casi Tengono ìtì a

filtrale nel Po di Primero , non poauno mai eaaer valevoli riempir-

ne il tiw feudo? Non è cTmi ceriii.ima , ,:!,,: mi, m gnu „u,,-,

fondm* e'l^e°™^oT profonda" V l'ino Sì Friulani , correndovi

per lo ipuio Ji verni, e Ironia giorni per volta con ogni piencaaa?

Non iarel.be gii oo.i I' alvei. del nuovo fiume , il quale ui.erreb-

lie un ri net lacci» .li siiti.- I-i iiiairiii: ,ii-.ih,-ìi,.:I,: di unii, o ai tor-

bidi Lliìlucnti, ..il.' .in l-.-i i;ri.. ne v ,..\uY, I.: I..LO L.rlu.lcza,.
. Dalle

liliali cose conci il. lurr ino ci I' aiv o ili i'iiinii-t.
,

,! |i-,:, ; ,!lra .

A Ji abbandonare, sia l'alveo .1 pio profondo, l'alveo .1 più pur-
galo, l'alien il più coHinle di qualunn.no alito possibile pur nic lt-

rtru l'alluda .1.11.: p.-:i.; , u per .,mu,i„iu .: I: i.:i.ii,. „: W,.- ri! 1 luti

noli, ul.u il cn.pilauo da una campagna vnsii-tiiim
,

n fetriliiiimi,
.

XV. Rott oti a acionfieie un problania , ebe a prima villa nm-
' ''

----^th
U
p'irnaro

eD

ja'p^
V

*ìéuto
lovo lìume. GH etamenli il

lai problero '
'

le patii saranno più freqnintì ai per In doppia argina lui,. . il.n pur

'a maggiore alle/za .li-llu anpie iuc.ii.-il:,:, u.l in,- minte, i. Che (a

(inumiti dell' nr.jnc .t:c j.:-.-i piv-cmcmi-nu: per [Vimaro, e ohe
viene dal plttci'lu ir.i'n. in iLull-.: vil'.i, -iri .l.i-; iLildoph, o suttri-

pia, elio non sarò nel caio dell' inalvenaione generale. J. Ciro I' al-

veo del nuovo fiume sarà più elevale , che non è l'alveo .li Fri ni
tiu' ji- 1 ii ri analoghi. Da* quali davi rilevali, che in qualunque ri

delT argine ainiBIro del nuovo fiume, tara quali irre parando la aor-

e la rotta dell'argine di Primato. Poiché Io aequo Ira-

ì"
PriraMtì nuovo fiume, e finauiienlè icenderamo "IflnVJl

za maggiore , che non è intervenuto fin' ora . Onde è viaibile, eri

(i) Vegtui il ali. dJibrieUn Maofitdi avi lue Y« «Ila pag. 3*. h-
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PARTE SECONDA



Lagnano, andando eli i con in ^„
a credere , elio possono incontrili col

|
del lov.i ii>r.

do io quello , die a Inni insieme 111 dcsliu«ti> rrnesla linfa culla in

CULÌrt,;i- .
Olili.- trr, vaiolici p.l(.iLiib iti cui pi.', .illi . r:ii ..!i-n :il [.h'l Ili

li , sari ciascliednuo necessitato ad accomodare la propria iuliu-.i i

precetti dell'ano , ohe potrebbe fone fncilrr.ct.lo riitsr .1 ;li:-.i ri pu

ro esposta a' risenti menti troppo pregiudiciali , e sensibili a chi do

l.i,. ,!...„> lì,-;! annuii.
F, i;„.-,li„-,:l.. ,-i ^ l v..„ra 1.-. «KuL.lHrr. aione della ipeia, ohe ai con-

coida do.er «loie di milioni
, dovendosi fare un nome nuovo di mi-

glia 47. (ijnanto era nella linea del .65 3. ) dovendoli a tal cilntlo

comprare una quintili -di terreni frntliferi, dovendosi edificato tanto
AUiridll! ili muli ni , e> (li palili, ji»r li. r'Onumicalione de' popoli, e
fare IIU gran nume™ 'li r]ii:ni :

.i.iii i!i<;. milione

.

XXX ir Queua ohurno^B""*
1 ""^"^J^ !*«".)

!
8

sussistono in tutti, il Jr.ro vi;ct,: noli., linea presente; e In quinta,
come dimostrerò , i'- più valevole unni nel moderno progetto , elle

non i; inri giammai, o puro nel parere de' ihie professoii si tiene

un perfettissimo sileuiio intorno alle medesime , ìe quali jinr ohe me-

h 1 il in .i,

li Btilognaii. La primi del ijgoor Eustachio .Manfredi , c inlitrjhtn ;



RrplUa de' Bahgnni ad alcun coniiilira:ìom da' iignon Fi'rarcsl,

allre n.ì'r. J.i nii re. !Iampnt4 iu Uomo J' anno 17.17. Li se-

conda dell' avvocalo Aiee.olLii ,
1! Itili, iiusm Miril.cdi col [itolo:

JtfMWta fli wogalro acctwmhJ nel UmrictD di Replica, presentata.,

«stampati Pian 0 H
]

la ""mi o-

tó
C

|ii

S

i|ii»u muli litio non ih, ubo giustificare lo^foftuaimo ,.ed in-

superabili difficoltà bum rallini 1 ni linea. 1U un, prnTeisore , dia

hp |- -ri n hi i .H F-i r:^ i 'Ili liMl.i - iw.\ .l-lli- r 1.--

XJ4X1V. Alla seconda linea 11 Cun-adi agemine Li Iena nel pus li.,

ì,™ i.j-.Lt <lii.> : riTau. ,!,„<> ,ii <c ni' Ari. \ III. jia;. 1 .9 , e lagoen.

li. DI qneiu linea pure fu. eoinpro.ala T inmssmonea dal aie. En„
alachio Manfredi nella aita Scrittura intitolata 1 Cwjipmdio, ed Eia-

ì^t^^S^^'fai'ui^t^^^a^uiàJt'u Jìotlje "dalla

,,,,, :,T, iLm;; ,:J io i^c •, ciò- U questione pre-
int.te ....Lm-i.lc nulle < paliate, e elle alle ricium r,.l.|.i11a omini lali li-

n«e inperiori con è mio siammai conci 11 ilenlemente rànoito.

v Ir I <

più baiti. tWl» camparla , e difesa no' concTeiai ili Faenza mUO-PE-

dtsiiuo nel congresso' del. mS: Gennaio 1

Tit borili iu--n un 1 impresa si vajla- ai il .....
neppure probabile-. O/a ti aappu't oh" li line* aupériore riprodotta

te . riè esemj

m, ad ir

La terra linea interieca la linea lupetiore ino

fiorii; r Jjina pessimamente culla medesima dall' angolo
,

Quaderna a Levante, per un trailo di ijuaai duo miglia.

l.i mr.iti Ji r n: j siniTSCiM !;. ! -n:r. limi mjicrbrs . l'r.i il munii
di UcdViua, ci il M,...»irllo, c .corre molto prossima a quella del
Sanlerno ali' «steria del Moro £110 alla chiavica, nuova scilo all' olle-

moderna, dalla direni'

U quarta. ;

Il lacondo nini} <'.dY [.lini Cu f.:iho alla valli. della Carla, 4 in,
periore a tntlo due le delle linee.

li terzo rumo dalle talli dalla Carli fino presi 0 il Molinello combini.
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di rigurgitare le acque delle piene, e Le tue inatei

punii Hiperiorì del mcdoiimo con non piccolo danno delle volli

XXXVI. Ora seri cooiideri , *lie 1' indumento del terreno

>"dtnmuìre\*Wd™alimen^ ,

ti, e delle renitenze dal iua3. il 1764. aa
iminuire, ohe ad aumentar le pendenze , ohe le leggi dell] gmrì-

. e delle resistenze dal al 1704. non sono alterale , a che i

ifiriior: hLl:L L>-.,' .ru^li vi -r:i -1 C u^IllIiti^ : , 0 ilei i-^l. h Irj."

" Mante'' " ..

l.i f.rrssnr^ linea superiore, iiencliè vestita u li poco pili alb 1:1. . li,

aia non men^ dannabile di quelle , ohe oon^ ai solenni voti, decreti

,

meli paragonala culle lìccii del luogo , o riportata agli alti

I» )" i"" ^i-'ia - > 'Itile palaia da quel medesimo .proleuore, oho
pi.n-.[ii(! .ii : rarefi i-jro all' KrnLiipntiiiimo 'in.ilnri, r.:n„- iniunn.i-

Ta^nl BTofana è lunghissima la sperienza di questo
de' lì,.,,,! ; e .:l,e. -rii ,„;,;;,„ i,,,!,!

1

,,^,,,,

fitte per due >-' -

.. Onde la 111

solla facci, del li

iti , ehe sogliono













dalli villi» , tri' qnall non ho mai Imtl) uni «Io tptrl**» ,i Mw
tì^t^StM*^ /SS*
sa!,, ivi,: |-[i.,n;[,i ..i [rinfili i;t; •!] USI tu:l.i , che uri li tran

Mimico ili lorri'iili miri iIìvchì nelle porla», noli B ergliet» fcgll

nlv!'! , Urliti rrcìrilf-i , l „• 1

1

' .1
'.

1
1 t I. ì ii,!i,i UIL'H- . liJLli ll-'le lord II-

srrcacrnzc avc!JL-ra Li stcisimimr, «fiorii» ili mi-SLi :, per ori ,
*].10-

10 lulo lenirebbe .per din noi •ìoIoddo «erezione celi 'itti-.ì.lln vi.

«in fornii., n.n liti], LI, > i:icrfi!i!.i::i , riYii euntr.im llìr LVff! il-lli

natura , elio differendo le circoinnie, che feneraBo lo ii k,i il. , :,)!,

nondimeno ni ugnile in cimeli no . Se uiini|ue In iteo .11 ini -Ila 5
,

incitali In velocità ori di migli» 3 , ora di a t , PO.' comi pni> hrtì

col medesimo arbitrio, vinicuno oomprMitórilj^kl'Ik fóróUultf^Mk

annullili . it ili: f;i I i Sf.jira II- pili '«imputate. 1
. '

Li qiuil-pm|i.iFÌi imi; .
: itsì mbJnoic ,-clic le in -quesiti compqti il

atlonfri Ij il. 'ima .ìi il' i:,Miicri-.i «rollilo ili 'cWj ili Jcl THji.-.lIa-

r.M Olli. i <|ii..li mne in-, ili nctli «Hl.lFlii. vi.iln , e .e al KoOO not-

ti, Mal ira ppl dilli 11 penile ora -di orice 3o . ntcondo pli Autori della,

li liei rnpenore , lo penderne in tenori'He* -divorai tronchi del nuovo

Dalli qnal tmoliViaienno notti uegomsn tire, che qnogll ateul oom-
OMii-tdlloehe ramimmi [.di' mcliicita prcieote, quando limo rego-
liti sogli clementi inaerili nella ittiu', iouiininìtuano della penderne



MubiliMHftaustri -4i ipiells- dtlli -llntt iiuperiors] e olii una
£ii-»i In minima (insili. Sv. ]»>i vi 11 .„u.iiij..i: 1' oeuiit Ji i:ii:,|iirj

in ?: >] once , comò i due professori, lianoo. (allo lo. sbilancio iifeklia

Tjejjii imciioic, id. in [olirutile . ...
Si a.ieria olio oli iu[uri..dclln lino* mplrioio maUbo Jl cadente,

non g\t, al H.iuic S.ici», .uni,- lio i-ir.ìmi. .li Ju.-er fi re nulli h.D.

XLVII. Ora ritornando allo vf Iwil.. <lì miglili j. adoperila dn'du.
rroT^i»,j ^« yb4b cht. essa^ lemur. tifa pflf &r, d*' compiui:, V

IT di' dui* pio!"., in , i: - >,| ii l

s

Vii [
i- r.lii- «iiil|imi alTiSI» largllu^Itr

,

Sono quelle mutuimi), che f li Aiil.m il.llj mi, unni, iv,;..ir;.>

Ji-;n:i.-,ri) p. jii -il' .-.L^o ..(orni: f.i.->si-ii:|.i ,:iii, ri,miliare ,1.1 1 V s,-..cc..

ne.^Oodo li primi o^demo,.* S.. A limilo tira. Ji Un" io.„,l» ,i«od;

(':i,tr!,'ji\

r

\M,'.ai,';;'.".'''^-,il't)

r

' l,^[u'"\^ur'l^\c"''^ i^ujoy" fm-

1 i|.| h ..i | h ,
1

li-II-i ....un 111-
1 '

. mi, M, !
, I 1 i'II n 11 1

,
.
r

1 we^1 "

, . essendo di
misuri Ferrarese, riiiuconsi «.Ile oncè u |. gii miglio Bo1o Gumc .

rrS f,i»f ).< f« ;„ M,:;-:>,i« ..IL, ,„,-. Vili. ,„„».. S, e 16. E con
'i '.

1

1
' '

j

"' Hi
1

r, I I, , [,, „', s-

XL1X. Mi sano ;,|,|,:>^imo pi].: ' iiila .1:1 , j j ! .
]i.:llj iriiifc In pen-

10» i il ue 'Emilie ri lis .imi iOfiÉÌiliifi.,11' nitrì iungìà imo» di vanteg-
gio. Meriti parilcolpr- eiiiniiii-r,.; e J: uniuzi ildla livellazione.

iti itti, li naile corno ho aconaneio, è stiilirt.a' punii iti fieim











portando ili prererrls delle ghiaie, or qua, or là, come si «conia , si-

tiri .«ranno . itrutiDits' deUs bella pillalo è» Wr.ro un odi tìzio.

.Ma loiciandrr lali diametri, credo che mi accorderanno , che portaBao-

ro almeno doli* ghiaia nunula , Oro. Io dico» che in ulc ipntc<i rn-

piuiicvra - i isivi farcir. di una dilliujit!,-. 0 ipeu intoUera-

bile, e cke foisc saranno afTal In- ineseguibili

, L1X. Il oao. Jell' ineiegoinillta dell
1

impr
do.,noine ò Verisimile,..a crucilo profondili

SdTJii^rdiii" di &M*I. t^Vica^tZ'fèl Y^rreui-!'obe''si' Z.
cimano ni!' Ara*-. Il canale ordinalo =,„„ il .ut fondo -oh pia cu.
braccia. Fi ore ni ino li. rapguogl inamente sotlo ii piano della campan-

do* , cioè presso ai piedi Si Bologneiì . Afanubo il. cavo «otto il ]-eln

ape»- doppio- del sclit&,-ed_B luria di gran.^genre, elle ^lavorava noi*

.due hracoia , sarebbe aralo imponibile, condurlo n fine per. lo pron-
tezza , colla quale te pollo «oppiandogli serio., e di fianco, riemrde-

di pertiche 40. dal medrtiiuo , mi convenne circondarne la pianta di
.pahazale , e targonale di piedi 11 , e l£. di profondità, con una ape-

a consideratale - 1-: ror tutti .]iir<n pir|--];,;innc
, i.l il: il ciuiinir.j

di i^ii^ta i'jnda;ioi:c , eia mi coii.vcr.ric j.iii 'iil
r
.-.i I.vu^rc ili ni. unii,

e di notte per riparare alle frane nninose ilei Hircjiu conlis.io; l. iu.

enè oeiremito ''a > 'ii.iii , tari'nii in.^ir-i^ri h i-iv iiicl'iml-ti min o-
gaì maestria - Olii l:li .i|.-'i ,,iiiiiii , i:l.i: ri.i' liiinl;i.| h.;i:l ni'. u.Ii li-

sie sono pralicarc , «iki-,..,„ ,.,t Iit.i silo Iiinr.l-.c7re de' cstì, oit.

scimi fenica di lavoro ol t re paisere b ba fono .codi aooo. di ipo.o.

IX Ma consideriamo l'.allro osso più benigno cioè, clic In pelle

non JflUoegrjno il cavamonto, t, Ohe il'Cav» rendisi perei.. (mi («,..

fruibile; io dico che U..,|KrHa, sarà tale., e Ionia d. spaventare lina

l'amica ,epu!il.lii:... di .il,„„i. .11 oh,: prnv.ir.. colla- ,«ia,,,.„.™L
(onipat». Sia I' il'io 'l' I i"i^i> litri!.: .di vcini-U ic, curno provnj.

ri- dover awl negli articoli K6ucnu. Sta 1', alteiio- r^rptodWaro.
del covo di piedi ae. Le due- scarno , che ione, nello gliiiij , vu»liniiu
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di ajsnnicro la etesii larghciia di pertiche io. (ij , ed U MinMi

,

udì misura IIMUM di pertiche B. per il Reno, ed litri torrenti
Con fiso inalveali.

LXXX1V. S* i due professori hanno Ttduls le seiloni dd Rena,
anieriiioiie dilli presente visiti, ivrinno pure avvertito, che eni

,

preso le loro larghezze od acque magie , cioè protrino il fondo

,

oc
, pianilo fri lutto lo iltre li melili , et» rii.iciriì di pinti

l 7 t } per il lolo fiume Reno. Ori benché l' ignori il rapporto , che
hanno le ponila de' tinnii alle largbssie degli alni, mettiamo non-
dimeno per modo d' Ipotesi , ohe unto siano a in ragion semplice del-

lo loro porrate, o per ristriguersi più ebe sia possìbile, in ragion
Budduplicata delle portile adoperate da' professori Bolognesi , i ijnilì

mettendo lo acque del Reno solitario a gnidio di lui io' inoi influ-

enti Della propoirioDB di 44 e uà prosaima niente , verri li larghez-

ra dc^ l;i;mi uniti di pertiche 16. Non ò duoqqo ionia grandi ragio-

ni , ohe 1 maestri dell' erte , e i viiititori Apostolici abbiino adope-
rila II largheiia di pertiebe io , la quale per avventura parri piut-

1' hi di misuri media di pertiche 17 , e lo ipotesi lo più favorevoli

alla diminuzione la somministrano di pertiche 16.

LXXXV. Dunque o vuol lasciarsi la larghezza dell" alveo qnalo è

Itati immaginati dagli Autori del progetto, ed allora essendo essi in-

Cnw'aopn'ìl ìoTguMto BT™o^r*viwfo jJjU



. „„.r,; con, eiltrmlnio Me po"« proYH-
uucolo «"6>

I

!
, „ ™ ri«»

.pctrabili^ jiiloliu
^JJJ"™™„"eVi a ricrolCfro li ipc» nuli» ™Sj™

atì_ B il ' 1-» e™"^™(™Ìt"^i™iirto dell' a il M. p«a»"S> J«l

ali ulimlo ragioneremo i "uo luogo.
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Non nltrimflnli che coli può Inni gioito rapporta dell
1
alfeo del

lìmo, lonzi lo grosse urtilo dell» Sam moggi» , a di questa udii lo mi-
mile ghiaie do) Latino , s poi lei Rtno , o della Sinimiigaia oonflnen-

ti coinè sono dj presente. Ma non Menti» pinti"'- di ringoilo uè

•peritni«
Q

pìù frtlca dedotta dui profilo dtl Reno.
XC. Eni por mitigare lo spavento, che e tulli imprimono [e ghia-

ie, ranno osservare, che il fondo del Reno tupenalmente a Malacip-
p* dna porta dello ghiaia imi ha pemdma maggiori di quitta, clic

no, dove trovasi della difficoltò, ioprt l' uniformiti della pendenza

.

PoichS li oadente del Reno , d> Malaoappa ilio rotta Sampietri dedu-

«niai'ooi'pui'o legnato nidori.* 'dilla ™c™ica M*T$b<l f°Ùe-
durremo la seguente pendenza .

Puulu .ili* v..tU .1-lb r«:ir..mci ,;el Trtliki

lopra l orizzontale piedi 69. 5,

Ponto ali
1
caleria dì Malaoappa «pra l

1
o-

rizzoutaln „ 5o. 1.

Pendenza di questo ramo del Reno . . . „ 10. 3.

lo qoala diitribuita in pertiche aool. orlante ne panano tra' detti

punii , somministra li pendemz di ooce a;, min. 1 1. per miglio, cha

supera di quasi dna ooco la pendenza del ranm liiìltìoci; .

XCi. Ma quando la] pendenza Tene inviriabitu lepri e sotto Ma-
lacappa, a quando anche Fono minore- aopra MaUcappa , cerne per

certi accidenti accade a' fiumi Don rarissima volte. Ohe proverrebbe

propozizìooa onestata mai delta B nò immagioata da venioo , ed

ha contro di so innumershili Cipcrionzo, e quasi tetti i profili della

riaita. Ma soi prorerrebho , ohe questo rama sia soggetto a qualche

accidente .ohe fi (vanire quella parità di circostanze, che va aem-

pre riguardata . E se io non vado ingannato , non è ilìfiioile a rinre-

nirn nel omo naslre un tale accidente , soltanto che [lini mi' oblia-

ta all' esorbitante pendenza del Reco dalla chiuia di Caealeoohio sino



«tonato della oinonloi di Trebbo, ad qual (ratio, che è di pcrti-

fanno piedi io. 8. io. Or non potreh]js loincttarai, ufo li acque di-

Irovando inferiormente un grado di Emilia non tallio resistenta , <en-
rana ad «cataro l'alveo arni più ohe non farebbono , io voniiier»

XCIl. Ma checcheiiia della cagiono Ai tin tal latto , elle non e an-
nera bari itiificilo» io pallerò J rintracciare gli effetti del Reno,

tata di piedi quau
alrco prelente. Paiono o> ai pensa di modi
rischioii Baima ^pescaia , co

.IT. miri :l In'

, ebe la chiosa del-

aia y le il Reno guadagnando email una doppia pendenza- , che non ba
di preienle, e rovinando, dall' alleila di piedi la (. ihbii, o no fa-
eoli* di far- dimpire V alveo vecchio nel nnoTo, di corrodere latte
te ine ripe mperiori , di obianure dall' allo le ghiaia più groiio net
InoniEoarne l'alveo nuovo con volociiiime colmate.

XCflI. Oucjto aumento di caduta , o vuol diitribuirai lino alla ca-
nonica del Trebbo, o lino all.i .Hn.i .11 Cil,i],o.:nìci. So prendali iL
prì„:„ jm-iìio, il Reno pillerebbe- dalle once a", allo onc: Ci

,

:

glia. In .mendne quello .potei, non 0 chi non veggi if generale

bfr!

nn0*0 rae,e E,leIrs"L
1
«tuoi inimi, ed ir-

"SciV. Ritornando altpunlo indietro a[ riparo dolfe obline non
Milo allenirmi dal riferire una palpabile ipnricnu della loro iuuli-

itato i^tiSnient t

^""'^""^"."".S1" 5- >?P" Fironae inno

ma delle quali 4 ciucila- de^'d*!? ITckI^*c^e^Toe^Òt» Virènte

que.u Caciaie ''u't^^'h^iì^^i'^^T^^ Qfmu-
hn, JW i m.cbutl Jell. p«

:

.. A ,:, n it„, .(,, r, :0 -i jtì, :l

Ora di que»i due oggelti ha avuto luogo il iccoudo. Ma il primo È.





Diffidenza .. .

fi,, li 4.' f.r|i

1

« eui BCl 1CB1E0 11S1SO



4»

quante» limo renili «talli maggior corrente , che acquietano la bcijc

anperionnente ille chiusa, por nondimeno procurino ili tenerli bc
' fiHTiul lindo

,
per nei incomodare l' alveo liei fiume , che già dirci

moggia nel ino ramo anperiorn . Adunane il punto di quello fiumo
lotto alla porta di caia Caprera alle Buirie , reità aopra V orizzonta-

li punto della Sammoggii, dove la conti mistione-

della linei inperiore inlenfca il ino alveo, re-
.

Enendo la pendenza di (peni punti , di piedi .

fhBiai" piedi 0-4» accordo .1* alveo 'dello -linea su

risulterebbe li pendenza di piedi 8 , -once 6- per iroigt.

IO aerve per ripartire r ordine dalle gllilie con .grati .. .

ditti pnieuie, iportandD le ghiaie grolle, le mezzane, e le mina-
le all' ingiù ne' punti più Juuai della Samnulggii.

ARTICOLO III.

Quanro più certi, e più rotinosi Janni -minaccia la distritene- del

Jtmne Savena nella situa linea superiore.

CI. Quando unii il torrente Saveni , tha i il terzo ai entrare

nel nuovo fiume , nello aua diversione non acquistanti punto di ca-

duti , e seguitane a correre coli' alveo stabilito , -Dome (a di prcaen-

eegnito. E tale ferita. ì ititi acttoacrìlU apsrtuiieiite da' periti Bo-
h>gneii, « FerriTMi mBi loro UtìU^odb. hnenì «lì hinno concor-

da ghiaia aliai jeniOtfU ita iato vueroata vr ipia3 v)Ji, perche
il !„:,:}; ,atava cvpeTla -JuìC acqua [\) , al <|Ua] P18I0 ho latto pi
rilevare: Prima, die la linea nel progetto interi eca il lorrenta Savena
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[ione della lineo Bertagliaèilevitopiadl. 3,j ' 6. io.

di quello trailo, el.e è ,11 pitti . . ,/ ,. ,,.

la p*re^nie ptnj.-r. 'r,':

"
('ii ','m p-l mi'gì'ó ™Cn7

I' alveo di S,

p;,:,:l^ Li,.', i

CV. Hi questo iiiogo pi:i Jm vegj ci produrrà una terzi cMuia di

piedi M.i [proibì: rliiiiM oltre ad incontrare Le nesso eccoticni
,

che le duo primo , nn* altra maggiore ne risente cioè , cli:i ljìj &r:n;-

l.ri i'.]..hb in^.-.-nil.iln' Ìli 1.::t.'Ii j nl.i ii'.:ii
, :[u.,l >.|7J 1' Blteo aulico >

1
: 1 or..,:ii-,

,

,„„ l ,v, S:„, p.i r ,1.11., c.iim iì„„« ;; ,ii

]-n>i[i F. i 1 r l: I r
.-.

1 1 e ^ 'in'i l'r. loi.dn , non ^ ]:iu, i|im[ln hit'ìt'lih'. 'i

. r]:<: I' r.r'jun vì.tii- :l .^---ny,- . : : i niiln .".-ol i
.". i.iTTOEi

errimi dello Chiane d'Arezzo, I; -.['ini.; ìv.-n,:-.:-. y\,:,liu sul mulo , pa-

re lodili solvalo braccia 16. in profcoilità.-Or. ^-fondamento di noe-

altrimenti Ib acrme superiori t:-.i-. -tiiìi |n:r disotto :.l ;ioli;',

leverebbono- io cjtpo il nuovo odifi£io . Dunque lo starni |i':r .ti.inpi-

rc al fondo vuol cicero prdondolo piedi I' :.lv:v jii.^eiil': di

Savena. Sarel.l.e .U;i.l.:nl:i].: . i:]i.: ir'Mjii *'i:ji:<.ri , i

1 .^ iiI'I'i^lmh I:

I
' '

, I :
I

. L
. i,' ., i:

fondamento di Tasta chiusa, pnre io crederei", oho provandojn pìenq-

le inan peritoli difficolta-, olie ai trovano nelle ebiaie , e nell^_ pil-

I uden lo cìun-

[]'IC, diramo, i .I.U-i n.K'.L'i il' 'i i;;liil'l:i Li> .lei linoni tìilllic

per li caduti dello nutetie ghiaiose di Savori», non sono- eouivorji

,
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t rovinosi , dita nani

A E T I C OL O I

CVI. Succede n Savena r idice, 0 .inalo colle proTc fallo de'

Sihl'drSu^Jo,
0

che °a mediando su] nuovo liumo . of ubo gli ef-

rc ui ,,«r itemi, io pur non «mimo pacieri , pe-
siamo argomentarlo prima dal paragono dulie mairne: n.uii.lu , dui

confronto dello eadute -, lena, .dall' esame delle oltre cìrmhatiu/.i: re-

lima , che lo materie., eh o ora V Idioe là gingnero lino al osto Be-
nedettino parlo sono di grotte areno ,c parto di ghiaie rado , o minu-
to . E pure quello materie sono tali , elio olito all' avere ]>sn ricol-

mato il wpraddftto cavo, lo vanno tempre più lurronando, ci! ele-

vando , ridueendo La Borione del medesimo ad anguilla sempre m^g-

EaKra-i.-( i.penor.) • UrmkmXlTZn^
lìnea oiojm -interseca putito tt

to infimo della Livellazione , pertiche 140 0 , che Fanno presso a mi-
glia tre Bolognesi. £ dunguo chino , ohe a tal punto la ghiaia









pigìlìzed by Google



OiqilizMD/ Google



Digitizod Sy Google





.il.l.i.iriìfi ][•: nlnil.M., l.i : ,j , i l i ,:u--'.i U ri

d

J 1 r i .1 t-.'lll lircrcri.

CXXVL Gli elementi dubbiosi sono senza fms. Dubiliiirm [.rimiti

Tanicnte , te nel compiilo dalle parlata da' fiumi abbiamo a seguirà

,

o lo velocità del C-uglielnlini rappresentate dalle semiordinntc para-

boliche, o quello del Gai lelli eipreije dalla triangolari, come lunga-

menlo ho apiegato nella iterza Memoria, assegnando lo enormi ilitle-

reDze di queste duo ipotest . In un opuscoli! ri pirli: siijiri I' ><n>'..:;r

,

la CosnaUalh "molle .perienze falle in Francia", ed in'lloli™
'

CXXTO. Dubitiamo, quali aie rie ,1 e '™°D'. di™ paliamo £Jar-

^C^VruVE^app^n^^^

3 per ciascun ora , è un giuoco allatto arbitrario , nel quale io pos-

to far crescere, e scemar le portalo corno più torna a' mici partico-

lari diierni , e .prevenzioni

.

CXX1X. Quando ci. fossero note le portalo deci' influenti, nen por
.questo sarebbe (issala l'altEEEa della piena do* fiumi uniti, ma pol-

irebbe restare .un dubbio , elio seconde le ipolesi correnti è racchiu-

so tra' piedi |3 , a i5 , differenza sì enorme , ohe adottando il prime
liL;Ln?[-.> in.lrcl.Lc ciiuci-.l.l^i [- n'.h<\.::; Jl.'ÌLT |-.|GvirirÌL:

, e r,cl:r:Ìi'::l'1ji

il secondo salterebbe l'arginatura pedi ?• tu .più , con -profusione

CXXX. Ora m a lutto questo ai agginoga V incertezza do' fondi
paluuri destinili per la arginatura , l'incertezza do' fondi ghiaiosi,

tri capi rilorali nelle mio tre prime Memorie , e nella presente , tor-

neremo a concludere , che noi ei troviamo in un futioao giuoco d'et-

.
io la salvezza delle Provincie oon un solo gru-

contrasuF esito dell'impresi. if ti Dadi bene, che io Ilo parlato del-

le iole incertezze, e non già degli errori, a falli certissimi, ohe nu-
deranno vana la speranza dell' eiilo..

V, Vi, <.«,.!<. annessa ad. p-i-L)



PARTE QUINTA.
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di loltilinims btlkttL, o di barbe paluiiri, uno più tangibili,

ijiie lucilie per -fuetto timi* ricreacela .line*

1

premute , u quii però
non fauna della difficoltà dì alouni lerreni palmiti , come j periti

le lenificano

.

CSXXV. Ma tinello, che fi uri divario più .doloroio, li e 'la cria
v.i-i : i

lTi . e, |imi;iin;:il infili sB.-.in.i. P.jicli.; '..une. i tri limili del Ce-
rnii, •piaiiiii le in linee moderne limbiicono, .per dir coti, la m-
pcriicie del tarmile , nel quale a' incarnano aitai moderatamente.
Laddove .l'alveo delia linea aujicrioro li interna .dentro de' rido»!
ino a piedi iS,id,i li, Como 6 italo già dotto . Ora par far me-
glio tentile il pelo di tal profondamente ..mijono prcao la peni di

diali ne nere tre generi di cari. Prima, quelli cLe a' internano imi
preloudnmente da'.piedi |3, fìiid a' Spronilo

,
qni'lli dia .fl yon-

gone ad incallirà con mediocre profondità da' piedi 8. lino n* r3. E
lilialmente quelli , che troppo anperficielmente .ai abballano dentro il

terreno da' piedi 3. aino alti fl.

Tra' cavi del primo genere lio macella la lezione media , la quale
valutando a ioli r-cli u- il puscttu , tlm i ;iu.:iiisLÌmo in ripari'»

Or uinpongail, ohe la Lungheria del terreno .di tal .media lenone
aia agalla al .terzo di tutu la lìnea, quando realmente è maggiore.
Sarà dunque tal lungheria di miglia ijj, la qnal lommiuiitra I'ìeu-

F
°CXXXVI. Alia aie!»

11

laniera" tra' terreni di altezza mediocre h>

valutarti a paoli S. il panetto , ed importerà nella lunghezza di altre

miglia ecndi HyélBSj- E ficalmeute tra lo lezioni de 1
terroni

di tene genere ho presa la media di piedi quadrati io37, la quale
importerà relativamente ai .puro cave , e nella Jungheiil di altee mi-
glia rS i. tendi Jtomani aS4533J. La lemma dell' importare de' pu-
ri cavi aarà di icudi 1443366 J . 'eh ] J
fatti Qnora , i quali tono itati fondati aopra jpo teai arbitrarie , l'adde-

ve il preaente è fondato eopra le .lezioni medie di Ire ciani di terre-
no , nelle quali lecondo il profilo può diitribuini tutta li larghezza
del liujne , Dome può Tederai Dell' armena noli.
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che nelle llnM del Corradi, le qnali nondimeno
incliu per questo- titolo del dispendio ecaessiro,

(j mi il panzone colle ire 1

riifh-qii.iiili ,tL h iri, : ! l'fiiiiir-i. P,jk;lic oijii: .UM. nmjjii

tdlre alla clreo'-
'

I' altro capo , T importare della

A R TI CO LO IL"

.' u\ /: .
il

CULT. Cile nella traccia della linei luperiore ci sìen delle palli,
nriii è co*., <l;i tìiiiìit^j in <U|!|1|].>, L'.m.lnrL:l.i .h un I l;m jli i-^m.> r-ì-

ma di duo periti , che Tiiitaroua 1 poni ritrovati, proSBO alla linea.

finndo°da°r Mio: ,"^«winaildo 'al Na °£l io "per "la

3
Iine^° Bmasll™ !i

benché la linea supcriore alquanto li discosti datili iinoa Bcrtagiia
,



"cx\ìl.'NàSk
,

™J0

"
o°%hr7pP"r"nò

,

'i' llul. prafetwri, ni» I„







Onde il pelo dell'acqua lari topTi 11 fondo del fiume piedi. ,,

Nel trigesimo .putto detta possessione del Panetti a ponen-
te dr!/a ria lìnspnna, e. ,/d ?<;-Q ,!-;/.> lì:>-a p-i-i r >.!.'].':

dai ilio, ove tifa 1' intersecazione di quella co/tu /.-j.-.r Ira-

vers-ih , clic anime la soglia della porta iella ohieia del-
i„ .V.i ;l;:;na ììusrji ,j,<

fi,,,,-
Jeaio . ,i i trovato la iw

perfide d'I/' acqua solfo -il piano di campagna rrc, . „ ó.

lì ionio del nuovo fiume rena aotto -il pinna dalla campa-

Ondo il pelo dell' acqua-larà Boprfl- il fondo -del fiume .. .„ .4.

Nel trigesimoprimo posso alla colina Spreti •precisamente nel-

11 Tondo del huopo fiume . reali Botto -al plano della campi-

Eni cina fìeiì 11 j .

Onile il pel» dell'acqua coincide COI fondo del- fiume.
V-. / Ir;., rsimo -secondo posso alla- stessa cosina li è trovato la

superficie dell' acqua-lotto il -.piano di campa/irai .. .. .„ . I.

Il fondo del nuovo fiume- reiu gotto al piano della campa-
.-.la i-ir».i piedi II 1. \

Onde il pelo dell' acqua larà lopra il pelo del fiume , . „ H.

JVrf trigeiùnotereo issila, sponda sbtUtra del Senio ad^c*-

11 fondo del nuovo diurne iuta ^eotlo il piant^iloUi campi-

Onde il pelo^ dell' aoqua lari «opra -ti iòndo'del fiume „ 1.

Nel trigesimo quarto posso nel cortile del ..Fonano Jet sig.

Marcisele . Calcagnini. li è trovato il pelo d' acqua lotto il

n 'fondo del nuovi" fiume jeau jotto al .piano della 'campi-

cna circa piedi mi.
Ondo il pelo dell' acqua .larà «opri il fondo del fiume „ 6.

Intendessimo poi, per informatone presa, che nelle stagioni .più
-

stive, quando, corre, maggior, liceità della presente, il pelo d' acqua
li abbona ancor più dello itato.prcHntc, sino ad aitìiittarii affatto



'.a alcuno do' sopraddaicritti patii, cioè

pozza in parte alquanto lontana dal medesimo , paco dopo poi UIO-
da calata V acqua, • '.'..'i'.'.h. al un naturali livello, il chi e gioli-

to ec. Questo dì il. Luglio 1761»

Già. Ballila FrifUgUa

L iirnn pcrteniili a <]ualcLe piede c

iciuu .u utcuinrarg il lo delle ic.jLie , I"
-

uèrMttnteì* » che'°ì cavi 1»
la panda aiiiviù Jplle polla lupe

j^adi* tnrttnàoit ««wdbtldjbWK

Io fèbbri, e™ snijb'nia ..obi fiu

""ÉxLVI.TfienmK" èira noi







Primaro , e quello ini nuovo fiume lari tempre maggiora. OnJe
,

ih mi illiberale il compenso di chiamare in aoccono lo acquo del

r

CL™nn'iAa bizzarra ci li preKiiu di' dilentori della linei tnoe-

3ilV Jto°^trdils«id°d»r pltiSpi™ è4°i)**"™Sain«F'
1™

lon fonùniiri-

faiù m'bol^milo
1

, ptr ellsii™
n
? inKnwd. 'dkenire'il' Beno

«ino al Sillaro, e poi »
fìngendo li continuazione imponibile , idrica-

fe le seque del Reno , e de' inoi influenti addoijo »' migliori terre-

ni del Bologneae , e della Romagna. Li qual voce inalili oiiaiinn

,

SoncLo iciti appoggiali od un l'ano notiaiimo della Oiveriiono del
Reno dil Po di Ferrari ottenuti pro.viiioralmemo in Ila acuii di e-

aporgar V iIvbd di qucato fiume , e poi continuata per tempro coi ri-

cercalo dell' imponibilità dell' imprem , conlullociò io la reputo fal-

li i lima ; aembnii ilm ni irn-lln ile, peniWo uè rri.Nauo
, ni umano,

ma niutloHo barbaro, e direi ancor diabolico. Ne è certamente cre-
dibile

,
che perione di tanta equità, onorate»!, e rcligiuno, arcuo ca-

pici di una ai mutazione tanto maligna , ed inumana.

cavare , ed arginare separai amm te , e ramo per ramo il Duofa [iume
dal Senio ni Santeroo

,
dal S.nterno al Sillaro , ec. laici™. lo i tron-

chi degl' influenti nello alato pre.cute , e d ileo n tino ali dall' alveo del
fiume; e ciò fino a tanto, clic |n,i .imnpiii 1' h.,;.r»tg

, vengano a ta-

lari; , e. ti i.ti rh i li [ntii ii.l:ueim ih uni «olla, per poter corre-

re nell'alveo nuovo eoli' nniene, e pienezza dello sci
t
ue loro. Colt

parrebbe , the polimero i rami interrotti perfezionarli leni» 1' inco-

modo delle acque forcaliere, e clic quelle acque introdotte I* anno
medeiiiuo nel nuovo Buine , ne terrebbono caputalo 1* alleo gii pre-

'"'cLlll, Se tn! veramente folio il progetto di qunli Autori, io mi

™6
dispaicare™ loro eEmMiìl'i r^iÌi

C
non™UnX'

0
re^ìiri àt*r£

,111, ì .-[.i'iiiiiiM lì; iprite nutrii', pur i|:in;[D ii,::.vn:1 .j nl.l usibil i elfi:

peranno ioeaporle , ioiio nondimeno diiapprovali dalle persone d' io-

li
1 1

ili pr..ti i Lo lei .i ih, |. i. ! I t i" lo

e dalle arginature.' aonra dal tronco del torrenre superiore, 0 sello

le acque piovane vi stagneranno , e ai ele^_

. Onde non potendoai epifite smaltire pur
_r_ annD j| |,,oro non Krilùmto >

a asciutti i cavatori, a. Clio



degli Malli e ioni , obe ii stlcivenino dilli linei mperioro.

Fra il Senio , eli il Sonlirno al Moro

.

I. Scólo dilli tenuta di BtUnu. j. Scolo delle Allumine, e tfrrilo-

>. Scolo do" beni di Forum».
J. Scolo coaiifoo illi ciioim Spril-

li. Soolo del Fmetto.
}. Ali™ molo d»l Pinetto.
b. Sosio delti Imma del l'untilo



0. Crai* delti Vela .

1. Scolo ira il cimi della Veli,

il. Sedo dello inlli di Lago , e

«celilo,

ic. Scolo S«»

11 Aliti lima tulli destri del Sil-

tiro.

Fra il SìUara, « fidile..

14. l'ossi della cliitsa. di Porto'

aó. Fossa del comune- di Medi-

;. C Me*

19. Unni, di Medi

1 fn .Wnn.ed .1

47. Condono SU500.
40. Cimalo Naviglio.

Sculri superiormente il

So. Suolo «Ita vìa jimIiMìc:

54. Scolo de' padri Civismi .

. Scolo detto il FoswdonB.

nlo'il.v - -cmr-Eii do' principili in
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OPUSCOLO IDRAULICO
ORNO AGLI EFFETTI, CHE PANfcU NELLE PIENE DI U.N FIUME
1 NUOVI OSTACOLI COLLOCATI A TRAVERSO AL SUO FONDO

,

LEONARDO XIMENES-

nell" Ardiileiiura Mrnalio* alann proMcini,

Se adunoue le Morie, clic corrano discolpino di tali rilevanti



iT--r:rn7- , noti -iiotrà l' ArcVaello prnufc* , qomti linci ,eri «TeU
(! di iid dato oliacelo, .reloti-araeoce °.lla linea .Nfiériore del fin.

me , e per più tulio le ricerche, elio ord ina riamente si fanno per di-

arj.-ii.-ire <:il Li iai-r. 'i.nn duiiiii nr-iiiimn , frenila dubbiosa l'altezza del!»

Vinili «prò gli f'i.in.li , f il.: 1
1

i-i. ut. ii.il.l.i-jji !,i [uni ri di quelli Li-

1 "i >t:,i,;iii:|(|iu I 1
|
'ni. e 'iTolih-iiiB uni [curia, 0 lieta di m

foiuminiilralii nulli min i:ii::ii.ivi. I.l ce i nutrici , olio porla la divi»
Faeùx- api puti'L: /i...;.,.-,.,.... M.-ttre mùtui

elle Tu pnbl.licii.i i;i-[|li Ani ,1.11' àitii.Icii li Sicni dell'uni»
J7JI1. l'ai problemi nippana la (cala della attuili velocita, olia aono

s^tiinr | li le iv^u-icuzc
. M.. queste mancando della libera cadala

di un' alti, peraia , da tal fogge ne naace U «oluiinue accennila , la

.junk; ì- [mille riiiilur:ni! alle - ||..-i-Lrn7e , clic umili mi.- iì.i in'- rimili

in IpMir Qpuicnlo .limi Fi.lii/i.iiii .l.llci Fl. v.n l"ra[.hm.i Im luiuw
, , olio cadendo. la acque, dal labbro .deli

ndo-le ditene le

Itti gli liuti long obbligali.* oidcte -dilla l»a-

la .Jleaza -dflT otucohi.' .

Pi-unum mi i-i.ii.icii [.rimi .l-'iiriviTi- III iiiluainni: il rrrli litri ^11-

wn i:i .|in'"n =; t-F.no pruMi-mi [>- i'r federe -, ohe esli troppo ai al-

ti cari ne' quitli est» divideai . Nel urlino caso ai suppone, obe-l'-o-

tlaoolo aia collucalo andantemente, uer. tatto l'alveo del Piume aenu

k> Ipero , Kjtailevole «j Karl inMtwbidB

11 mio scopo È alato tempre- di non inoltrarmi raai 4telll Teoria,
lenza cnnaullarc la natura col metodo sperimentale. Con tal mattilo*

TJ-.i ni ìiriiHin.in , sono pi. unni i.
r
,. l'opportunità d 1 esaminare, ce

•ni Tuirame Rnelio dello colline .Filane polene it ibiImi un iiuoi»

edilizio id una ce^rU diiUnudan-elt» [HÌ «lieo Bdifllio.41 r,ri-

tii.jii milione I
1

altezza tanto aurl'clireo libero da .qualunque otricolo

guanto tulli eretta di una. ci lima. ben Altaiche dalla piena inferiore!

non poteva acati™ •Jciin minimo liucollo. Salendo la Bfitoi pie»

-UigitizS by Coog le
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Blatero i
die in qualcho pollice di più , o di

e mìo ricerche, che à pittili dalle replicate

d da ijiifHU più di udì

me rilevare gì' Idrauli-

ci sperimentatori.

dae ivaerfìinenti . il primo lari che iuc orbandosi le acqoe sopra la

• orticaie dell' discolo, coLl'ien ritirarli aligilanlo indietro, dure 1»

igpsrficie li spio™. Il KConJo, che per il liume eienle digli oiu co-

lii ù scelga Uipii™ di lir^hein uguale , e di fondo ngguigliato ,

BD = i ni=f n ben
ED = b LN= z—d—e t

Dunque requaiione generale sarà bgr= auz-f-btn+cuz+iit—
1 aa+ca-^cbt

implicando n 111 formula generile il calo presente di un ostaco-
lo dialcso per tulio l' alveo del fiume , e supponendo la velociti nel-

la raeioTi ami duplicati dello olicele, che ò 1" ipotesi nel Murielle,
dal Englirfinioi . e di altri icsigni Scrittori, ne risico li forinoli

Li qoilo disponendola , come coniicuo , ci presenterà un' equuione
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3. sia Filiera e jE" a P"
leM Jl:l fiiun* fuori ddl'attasob di

piedi parigini ìu.

Sia l'altcìia ilei!' ur:i'Mo di pi;:li !..

Tioviitiii.i I' aliti-.-:-, lii-ìli I'''-' 1 ll;it Jocirlo dtl Buine ili piedi ti)
J

lilai proRlimaintuln. F. ,1- Irsi: r: il : l'airi-, .Idi' ,1. inulti ILlJijiOd'.il

ili p[l:.li sr.fMlii.,; !:. pluia (jin 1' infuLi di pi<:li i

Snr./M:,- miri il r..i;:v:> abamsr.lo :!t1 !iii:r,: ptr il J;!is o=tiiilt)

di piedi a 1 , cioó :m. [lo più che non è le mela dell' tinsi» dello

4, Suppone»"
-

! nel Reclinilo CIRO l'alleila della chiosa di piedi 16.

cìdò ucualo all'aliena della piena. Estraendo la ridico Ml.-inn il.il-

1' evalione , etili ci dà il valore della 15 BRiai proasimo a piedi 38 ,

rdiormarci , ac ci piacerà" à

a colia «beiti digli

5. A ben considerare 1 melodi deci' Àulori fin' ora maneggiati , il

loto viiio non in altro connine, ctis nell'i ver traictirait la velocità
(iiU-l iMpurli,',,! liti lini fu , In .pulii if,i inni::, mppo![a ugnale il

nulla nella lezione del Home fuori dell' oliscalo , e lo meno banno
l'r.ìlijiro ::.r.-.j I ' 0< tal '.-b . r'.:llc:lt:!]ili.;i 'Ì! diri ail' .^l".i :iir.il::jli-

ca la profondili, ilal pelo della
]
i.Jiu si 1 Iì.=t1'j Js!L' uìh'co\-j . \

correggere (al difletto aia AAG (firn. a. fig. C.) l'andamento, olle pi-

•Sott» del^n"m™^piem
J

1°ìhs tanto' aL Vnrer"o'ro aU'^Uco!™* obo

CF. In et





Sia UT , come manti =* . uicjsi *u=y.
Su» ti semip. VDd= IrV (or).
Sarà h VIU.= ; ,'i-r- 0 /(pi-l-p). Ondi, .mi» ]

4-1)1/(0+.)— V
-1]'. E tinalrnei

- ]* . E ila tal u

0. Sii il caio dalli libera caduta della fieni per l'altezza di piedi

' Sarìdun^rtaZ^aV.p^+O, qoanlo (Ì+ .)V(i+0=
17 V 17 .-Onde nmlicuuc saranno =,14 1/ 17. Eiieodo quella d^eM

Il cui logaritmo s= a. *4Jo

11 auo doppio . . = 4. 1OG0

Il aubtnplo . . . = 1. 41OÙ a cui c<

E detraendone i-t-A=17 .

Applicatane dello limo Ttutodo alla scala 'del OuMH.

9. Li lejgc calla ^ualc il jiadrs abate CaMelli.fi muoverò gli IR*

U
I

flEu
F
ra'Uo60lare""a'rSr,;a!.Tra

nd
'' ^ """"

+-.)+ (.-K-,)--.. Onde «rà



a;

il nwM
!.:=

l:n lil ili! li! lil

III l'i! lil iil

ii§ sii il li!. 'fi 01



jtppllcaùonc dello staio mtlodo olla Uggì
il cui esporuntt ria di f .

l. On;rT>ndo , che coli' ìng-indire l'esponente della legge dello

"lii ^

.ro operare djlk natura
, n-ju i:

su mai l'esponente di = ci mettesse d':i conni,, f0 ]],

,
che .1 ) ! i'

h
i

1

'
Il i:

li. Onde applicando

Ondo iliadi

.Tremo il «*..- - .

iJ. Sia la iteiia. caduta f di piedi j6, e gli aleni numeri, come
dir.il/; .

l'iM:id.' Jc 0['iTr.r
:

.^i] c] |-..niLnii p-r l

:

c lezione ,
li troverà

U v M girili . ......... »a. 4»

IV.;.
i

," .ili, tì:l d II i prona sopra 11 Isldiro dall' ostacolo di



ballante a apiegara gli effetti do* minati ostacolici quali eJIetti e(-

eendo appunto minori, più inienaìbili iiraniio ie loro differenze dal-

E rara (.il valore di piedi i}. 71 centeiime, da coi detraendo al lo-

lita li VB , ohe nel preiente ciemjio è di 7. 00.

Reneranno piedi ....... . . - io. 7J-

lopri la creila dell
1

roccolo , « liocorno .quello è allo piedi 6. 00.

II pelo dell' acqua rispetto al fondo naturale del fiume tara — -

OnSo per l'aitane dell' ostacolo allo piedi 6 , 11 piena è orcaciutl

aelo 71 centeiimo di piede, elle fanno pollici 8. 5a. centeiimo di

polllea, obe 'nino pollici ti linee 6 aaaai proiaimametite . Or ae co*

voglia calo ti arsi o'

iS. incitali , che il termino (o + 1) (a+ 1)» e ampie ooitao-

le^ e 10I0 varia^ il termine £*+ p (* -+- i}& ^

Onde la loro lomma (ara di parti ...... . ... . . i3|0. fli.

Da cui detraendo 1" 1. renano parti ......... ìJtS. «I.

Il ano Logaritmo è ai 3. tana,

limo doppio ... . .6. »4oif.-

E la quinta parte . . 1. 3481-1 'Ila -quale competono piedi 17;

Onde gtr gli «Itti cui, Wlraflodi de' logaritmi ai pigli il triplo

del logaritmo della aornmii dell' alleala detonacelo, e dell' usiti.
Di tal triplo ai figlili meli, e le li aggiunga il logaritmo di M">-

ano cW (4^,) (4^.1*.



T A V 0 L A lì.

Ss =;=

1
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aaqjerìoi;, prosatane , 'e perciò esso deve ordinarli ad una curva di
miglior [isremetro. Non vi è cola, elio megli» tpieajM il presente

dìo concetto, quante In è l'altra operazione [iella natura nel darà

le opportune velocità alio acque, che oaeono da' Tori do' vali Idrau-

lici . Se onesti siane alletti della Veca, ritardano le loro velocità lot-

to le primitive , benché le aliene liano le medoiimo , e tal rilardo

arriva a legno, che il co Diurno del fluido Delle velocità primitivo,

al conaumo nelle velocità Attuali affette della vena ala come iù : ia

prossimamente. E liocorno detti consumi tono nella ragione delle ve-

Lo tteiEo dicasi
,
quando -alla luce del Toro ai aggiunga un tubo ,

o cilindrico, o corife, rei ijusl c 3So , o togliendoti , 0 diminuendosi

re della primitiva. Ih tali cati_ adunque variando^ circoiianze del-

o parametro prìmitjTD , ohe Vi il di piedi 60 , e diicendendo alla ve-

Inciti .k^i s-.raii afT-'iii li ili, t r>i i.ihi, o interiori, o citeriori, o
WniW, 0 corfi, e cilindrici , o conici, o cicloidali, come e piaciuto

misura, -che 1' ostacolo «coma la sua allena , le acque
mono il rincollo delle inferiori, e eie in modo tale,

IO -variabili i parametri della curva, fino a "nonginngerai

io parametro nel fiume già spianato alla tua alitila or-

a tato idea, potreme

poi diminuendo a misuri, che scemano la cadute. Non 4 facile lo
ttabilire la legge di tal diminuitane , idi a no sembra, che tal leg-

ge aia più conforme a' fenomeni Idraulici , quindu i parametri ai

facciano in ragion duplicala delle cadute «preste per y, ovvero
quando le caduto y liano in ngion ludduplioata delle p, cioè de'



lo lai 1=555 il parinetra "rubile Hlpi.

Supponendo- b y di piedi u>, inai = 1-9* conte™»-,

tbe raoltiplieite per 11 , e poi per li idi ridine , che è di 4. jS ,

renderk peni kl.ik

Onds Bti jg_j>vV 1/4+7)=. . . W...J-.

Suri (a+i)Vla+ i) = 7o. 04 fMcndo Jf=t,





isr,

\ II
\

i II m il w
=:1 m II iil

! II ri sii il
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a6. Ciascuno. poIrLfm ]t confronto dallo tro Tavola
f

li accorda co' fenomeni Idraulic

ià. coli' esperienza ..

*

mila certezza, elio il fiume primitivo ha la resistenza dello in-

i. selioni, della qufllc c |.iiw. il :[.lì.1.j, chi; .:[!.:
, ut.

liberamente dal taliliro delle chimo . Onda in Intona ragione noti

•ni niiiiirere, cSn; i! inrunutio jci ii.imr; t-mur ii;.it,i i!dh ìt,-

i. lezioni eia lo aleno, che noli' atlra curva Iella velocità, "ho:

Nolla Tavola II. Io escrescenze' dejls.piano alterala dagli ostacoli 0-

chs vengono espresse nella colonna/ IL oelli medesimi sono sempre mi-
miri ,11 ^xii^l «imil; « i :-r,: Sle „ ; . ,t„i.:,I n „cll;i Tnvoh IH. nell.l =i-

mil colonna. Ma non per qoaiio dcLla Tavola li!, ai allontana da' li-

miti dello apetienzq..

Lo stello dicasi de' numeri delle altro colonne a*3-. 4. i quali nel-
la Tavola 111: tono maggiori , ohe odia IL.

Dei parametri reali delle curve delle velocita..

ilinll s.-rve iti.i i parametri maggiori nano aumentati sopra 1' unità,

corno esigo la loro legge . Ma volendo sapete' i pararne tre assoluti , ri-

flettisi , che il parametro della curva delle velocità primitive , qnsli

!]* :..<in.i .lalla. libera caduto do* gravi è di piedi oc. Tal parametro pe-

rò non miil avnr fM:VJ ne' ims-.ri lì-jlcl!
,

(lì.v.'.liÌ! aucnr .[iir^li , uh-s

escono, all' aria, libera, ed ancora nel vooto da lumi de' y:ui l.h.iiili'i

pigliano un nonmetro. ngtibilmonto minoro. E minoro ancora sari





RELAZIONE, E YOTQ
,

DELL' IN G F.CNERS GAETANO RAFFINI

.
DELLE. PALUDI PONTINE1

"

ALLA SANTITÀ Di H. S. PAPA PIO- VI.' («),

Poiobè Tirj- cmnciiii Incera rappriBeetara alla Simili Vaatrs,

abe avrebbero intrainc!.! li I
.-imi Ik-.if inno ilclla Palude Pontin» t. ava-

la loto, soli» li Sanlilà . Votili essere ialòrniala p'

od ubo do
1

rurcudjtai

.eque alla somma Va»

Boncompiaui ,

Ubbidii subì»

le acque. PerLinlo piacque llli ss.nma Vostra clemecu di eh»
r me di' uoMri Inori dell' acque , come addett- w—

to il
-
"

prima trimaatrB.iK^PMl'BiiDD in livellando i canali, ebe spanci

no ]>(.r jjiidlj v.ìm.i
i . ^|.| .Ji:. iriLt.|.K:i'.'i-H-i Il !

i
v 1 1 1 ;r L 1 1 : ^ il

Donarne
durili tulli j calla]] :l1 [emiiii^. Supposi |nr siculi leuipu il mio giu-
dizio, e fili titubante per approvare questa nuova idea; perchè mi
lemhraii mcraviplh:.- , ulic iiur»J iniLii esimi o ricreile , cf.r etjiij

atatc fatte per !.. hl^ìeito iibbiiifiuvriln , illune avesse immaginato la»

1* progetto . fti.L Linr,
|

h/.:'i.l.:iiilo !.i l'mill-^r.iK: :[i <jui;sta linei in

breve, per co-i .Sire, mi li .[irir-mo sii occhi, e incominciai a. spe-

mi eòe ili più il. Li (il 'tiin : Il LonlronJai colle udirli di tutti i nu-
mi o muli

, che svicbbeiD d inttorinflilire nel suo caio 4 e-viddi eba



Natura^. Non iT*Wyj\jB non obi^j^t*t^ U «JW» neeeturu cm

mUnnattmasatit alla Simili Vo.tra, implorando perdono'di quo'
Siili, die .vi ..i Siili, ì .|,nli |:nr:,ltr-:j .irtlihp™ imoW.nn

; ..un a-

^emlo io tralasciata ncisuna qìljgtnn por itooptire, e conmnisira

In em scrittura espongo lo llolo della Palude i le cagioni pre-
aenli .dell' inondaiionii )a relazione, che ha il piano nomino il li-

vello del mare ; lo cadute , capacita, ,e liuterie dV suoi Minili . Esa-
ttine i rimedi finora propelli; la linea pia, il modo dj eiejnitli;

e trailo della na* igazione, e porla di Terracini. Aggiungo i calcoli

dello spese Teipeltiie , e porgo i proGli .delle livellalìom fide , ne'

ijnali. ei hanno i dati , che ritengono la linea della Santità Vostra
,

a diieccarq la Palude Pontina .

o in [emioni aa

L'Agre, o palndo Ponlina È nna--pianar* -Si oentottanta

quadrate, chiusa per una parto da catena di montagna fra Cori, e
Terraoina, e per la parte .oppol la da un'altura, o sia -collina, che
*i iucca dal piede del monto di Cori , « procede oeznitamr—
ai monte Cimo. Fra l'nn. e l'altra dandoti--»»
piano , che a foggia .di .cpnoa -raccoglie le angue

ento fino

leito gran

•OÌÉ. di Terracini ,

Tntto II psese , che acola nella pianura , -comprala la -pianar* Itea-

aa, è dì rubbia 5i,aoo . La parto che resta inondala tutto l'anno

,

o per lo più , è di rubbia 10,000 ed altrettante giudico quella » che

Por la qual cosa l'acquo, oho portano i fiomi di più otlcia ueriTa-

aione
,
provengono da alla -eateniiono -di rubbia 3a,aoa,

I Fiumi di più alti liluaaione inno il Ninfa, la Teppia, e 11 Folio

dì Cinema., «ho acolano nn terreno di rubbia a.óoo. CI' inferiori ,

ibe anno la Cara iella ,
1' Ufente, e l'Amiiono, cogli altri piccali
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' Fra Tj Suniuza e li Foni de' Voo lipomi

Di indi li li irbL r. indolii principili può IbrLnarii Mei gìu-

§. Qé Dttle caconi premuti delle inotidaiiou.

Dalla ilcscrìsione die si ò filli, si raccoglie fjcilmen

Id olire , V uso stravagante, o sia la JibirLa illimitati , clic li ha

,



' l'I .1 ' I I
.

.11,

ir 1

.
:' .1 i

1 .. i.
i . :

rae.iie il i.um effetio,

_
1 ln.r„:i in r.irncriiir tur-.nc ivi, li Ji nttuffjni no' canili ninno

rninpcndoK e ditii'pani&ll' a ie»no, elle aperti zip ™m ii. li/Iio; e
libili, .>[ r sJr. 1.:l:i|>.> -ji;ii> h l.rlr .li:' lilnlnri i]-lli< rivfl enlro i M-
jiili mininomi ,.oii.lc Ycn-orin ra igeiormano interrili. Ecco io .brolo

Jf caute principali ed cflcEErLci della palude.
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Altro rimedi* -fa proiettato Sa lungo lampo, che poi IroTO ritor-

to nel iTaej , e .«temilo fino ideilo, tjè li linea di Rio Mirava

,

Sino , cioò ili TMHOglMn il Ninfa, la Tappi», o' il Cxu di Ci-
eterna. Queata linea non hi di Tinteggio .opra 1' altra che 1' abbr»-
viiinenio ilei cono d' otto mieli™ . On.) mij-li i

.1"
;i li] ne viamen lo

rebbero di un buon TÌtparmio, qnalunnue volt* non ti riovesso pro-

per questa linea a* incontrano -

t la quel somma supererebbe senza 1Ì-

"•j ir- il riipriiiio duiV alilireviaiiiciiru inrdetim*- E ciò che maggior-

de'u "itradi none «iato, li-iTS™mii'imltewn'iSfo'ìt non oh*
alla quinta parte delle acque , die formano la palude ; non potendo
gli alili qintlro qnillli ricalare riti rcrjìjiìrmc , clic li làcci». La-

onde aaiebbo necessario ili costruirne nn altro di capacità snflìclenie

be perciò vantaggi* alcuno, ne .per ridurli a culuvaaiuuo, DO per

'niliait 11 liniM i!r,ii<l„!In ,l„ll„ Xìiiih:!-, , i

vanto*! & Ma ittim'S'Tm P«Mi"'-, -

Cavo Marlin* al mare per .una collina hmjra quattri tnifrlia ; la qua-
le 0 rrlr.i ].,Imi „ vnil'.nlB .„

(
,r,i il live;!» .lei mare. I! mni , ci, il

ai Gti-ehba panare per Bio Murrino , eli* ò in oto aurica , dote pare

Gabr"elìe°Mentati ,

Te aetioni per secerlormi del y°,Ó.' TtóvaV'lm''!' ope'rationò'm «a'*
ta fatta «.rtimetirc. Ho ..'aitata -ci mio ...-rifilo In .aleute .Mr-,

Taaìoue assegnata dal Meatiedl e Bertafjlie di due palmi per mìejio, ri-

aparmiando I' cacava aion e a urlali rememe di palmi .a, .5 , ohe prulenilo-

no che la natura debba l'aie per io amia . L' eroe «Baione naturale per
la linea A B rem; 1' eie» - naie ne .mìnr.lr i.m- I.. linea C D nel pro-
filo nrnn. la. Ho tirato parimi-nr. V. l,-., e ., <i. ll„ X. „;,,.-*

, il,,: |.-..,l«

In ragione di tru palmi pnr miglio segnala £F- Pretende queir ultr-

no che impostandola più batta della prima, e lenendola più inclinata

,
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o»..lei Rio Mu-
"

-i Cui-

boscaglie spantani ,, prima, - che vada a filo 'della dette via Appia ; na
«irebbe comodo .mare lo scavo un . irrogo lare e tortuoso .latto dalla

natiiti ; ! [unto più Barellilo ncceasario quello nuoto cavo, poicbl

per la esdento ilei ManiWi e Ber la glie, eli e è la pio bina, non pos-

sono lo acnue della Cavatela medesima introdursi nel Rio Manina, «
molto meno tinto lo altre ilei piano della palude, come '9Ì deduce

nenie dalla, seziono dell' agro pontino segnalai nani, a5 , fatti iu

. .. di Ilio Manimi, u riù Jjr i potrebbero le acqoe della Csva-
lidln lino ii r.inrr) i l,.: .I.i ra.l . ,li ,letto Ilio non fune igiunta per
tutta la ma lunghezza lilla profondità naturai» preteaa dagli autori.

Riunii j:i.L;.'i ^iiiiiiejie urinino tcrupo esigerà ia natura in produrrò
il nei ... nio eMina in cu IO, siccome non lo giudicarono neppure gli au-
luri 5|p"i : e nenuno ha calcolato la spesa per quello nuovo.. cavo-

delta Cntatalla, nè per gli altri t.rnli ;!..> anni» j-uivarsc
,

ftv?.r-. do'

quali non li otlorrcbbo quota pariklt} bonificazione , di cui c capace

questo progotto,,











'iOn-i'CfitHC- ftUtllM forano hi-
: ililHne cjiniiiitijrio, « .porli lira no

lo' surj:»lcnti
:

per unti iiiclinaiiniis

' pV'michgTaon aSmo" m'™
mmeP E cosi aiiiiiii:nbilc,dio 11

, «Iib'iooo pili- luui che i panni ni
', iVi S. di-omo eè. (urne il tea*-

urani-,;" D i rupie- ipiil' n-iutiE. lio-

i più rati r
1

- Pire die i]i.n, t0 Mr;o-
rifr. Si Ci iorim-nte a ppmv.it.i-

dei-wo.- -'. - .
-. : -.-.ir

Il no, Ira lVimirr) moni-. .Ki mv.'iirir-nrsn n n:i-s;-r prclii-lio. E!?rj

prima che ric.-',-,.,. rwlii .III-; ; ricini i,„-i,,.I..-ì..l-
,
jusva

il «no- li>ir:l«l p-c niMi.N: Ì.i.-i^l:ii77~ i'.iiIIii sUi'T.j- r-r.tt-i il jicln IrH'o

rnW| . rrHH-.-Ji;- l~r(o nlirSVl'rliWrlijnno hisnJi.rhl .l'I nlcntu

loto immiprti.i'l.rfe- iiatmi ll-r-.ki-n, r-.f..!,--- !,,-,, uri

ali-. ,1pc!i»iiì :

i1c1 piiorr punì? lidia 'pftemhots iuFiii il.-.'.l.i co : S'r

™jo .i
: tratti iti iti*, li,-; J. akfur ili un evo , i'llc' ir .urrebbs

dire, fimi [»= 1.- iiH.riUn:.-,- 1, -v.:,'.-., .I-i lii,--l,i nemì pur
limo i! rio ...mia-; il. i.-.tc, i-.-uni. .,,-!(.,, r

=.

-
=T-

. .
[>,n 11...1 lini

,

tì^irii/qnairHii'dBniié palmi p« mi3(iui, (pìccmJu fc" IìtcSsììobB



& Vili pili «Ili; tu ciò in
ttefebeii fiumi» «Murili

la lio lauta .tempra -presente -quei» cane
dalla linea Pia, .per tino attribuire al-piao

Jloui Laidi , e nei noitri, ile
1

quali. luHaTia la acque Jiapiio lo ifw»
neceiaario, è Ja Jiaae fondamentale Jelle mie -cene .sperante, pcicliò

è fa licnreai» immancabile de' mai cenali
,
iqnali per leg^e. della na-

nella linei Pia ,
1' A un'or» ,.1'

fcute , la Citala, il Fupjo Ji Cinema , e la Cartella anno i pi
pipali influenti nel care della medeain»- i.' Amunu ,-che ora ib
Ca a Capo Sei» m]1' Litote, .o Portatore, .li doirebha far ionie
nel parJaoB dallo l'Jnfcfiio, tjeUiniloai l'aigine iuo ainiilro poco 1

to la Caaella di Capo Cavallo; e duttilità no argine «

a detto pantano , .eoe appoggia» ali* argine taglia» -ai omungea»

.
, ,

.

rem. per ti

Iati, e dalla ila Appia per un altro. Ijr, acque cogregito to flueaU
Cam colerebbero mH' llvoo dell' UTente, .tagliato «li e folle )' irgi-

ne aao sinistro , ebe ai-eneude lungo la via Appian o ai Jarehbero
pillare .tolto JI .ponte .maggio» , -rimuovendo le macello occludenti»
il qual ponla.ò un orco di ..palmi 4& -a mezao ili diametro, nel ca-

«ÌhìIì di dimione, -a per riaparmio di ipeaa , i«ni co ai urlo' al ma-.
». Imporcioccba io tro-TO, ebo nel tondo della Pedici» , ohe auorra

«1 piede dalla .montagne i li DUI lo.deiinenxa do* mani, .glie coali-

tniacooo le medesima; le quali impedirebbero che il fondo ago al

riabbiamie dalla natura, in -varnu -tempo , quando ob a il hiugno pro-
aente farebbe che porrne correre fra terra , coma naturalmente 1 ob-
bligherebbe il Suina Pio, onde ri tiiparmianero le trginiutrc tao al-

to palmi jo. Se ai voltale profondare manualmente quello ktto, aa-

rebLe neceaaaria una ineea gcuiatima ttiou couleni[ilata dagli Autori (

la , o per formarmi il tronco luperiare , occorro lo «emme di acudi

rà8,3co, con la vana aperauea , ohe la .natura polla profondare que-
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nrcUiero allori più ìaite pilml i3, 3, finché mila-nero inatta per

dello pantano. Ss pi -i . iiim'lei Liiij iiieasjauHe aivjiis fia le rep'o-

I [tao la

^ncBta
^

a|L^° 'IbwanHloo Uw»c* palmi In circa , Giù basta perchè ii

to supcriore a Capo Cavallo. Così con ipiesta piccol-s operaaiono al

curii* ijli':!]' Ìliit-M.i , lille min >i |n,ttvl.l.s J«c:c [lei telili iuilicalu,

non oaranlo h spesa enorme. Nini c maraviglia le non li è pentito
.1 <|uc?ro ripi.-i ne' !cm| -i aiuljLi: noni:,; nuli ;i erario litio le liiel-

IlVkim ilo' piani, 1; t.e' mali, I..
a

X t eri n.lmino. 11,.' -i

Xo aleiw.'io limile vanupgio attflorà «eli' Afonie . Lama piena

•tranne sene patini di eulula sopri- '| nelle dell' .ÀmasehD al loro b*
Ir, ri ili' 1

1
1 1 ! 1 1 >. !

ni
I

111.ti.. 1
.

1
1

li 1
1 : l'jl.in 11

, CCiì

n.i :'l : .in ti 1. 11,1 . I. i h -
I 1 1 ... ..11.

dissimo, remo lai iliiirm.: I--.1l. : - L .1;.! ini .(ni .i.cin
i perciò non sii.

tanno ii rei, sii vi jisini ,
almeno iu molli luoghi

,
tispa-vjiio griiujiui-

Jno di sp.sn. I ini. 1 1 - r„" I
>:,' > , ;

Gli • idi —lini -i ÒV.rmno ..|.;.t;.-.. per Ij. v'.i pr-eieiile. dell' Ufeo.

le 1 Cupo Sideri , un; s.niu li i-i punii mitidii ili .lue luei per ..ululi-

no,,. e ciii perdili Ir pinne .lei f-.11.1le Pio avrebbero ivi la biascia

""li' t'J.U. 'Sii f^v^l^^" B^^in'iùitie<i,,9 sitnò li fonili

llni.jf-'iuri ilei .111.. mi .Il r,„r^,l,, Panilo jr.i il:; diluii nel cana-

le Pro o.ii h' iiitro.liicioojnl furo il* Aiip.o, o .Ine. raijiii. pili a!i;m.

,0 |.Wi ahi ili-I mar* pai ini- ài, 7, nenie nr-i r.'; !i I j il ,1,-1

fiume Pio al pome M.Sin .il'JIppla

ddl.i insella /UH»"

ino ufi rr.ileri:
;

l'u.-i se ne nuli ^ j
- <

- 1
.-_

1 il it,i:i
1, le r. ;; ione n.;l :i'::iicu:j

tili six-l; pi'.'nli aerenn.ri Ti^llni deferii! [in n. generale *' inli.i.lurrjn-

nti <i, iirittii-ili.ìtJinrriJli', il ir., ali .[ameni.- iM niiuvi) [j.o in qiui.pinH
li, the ia-lia;oroie leio tendente .i;u.[ie;-.i lonljccnli. CertoixÉo
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Quella Danaio fu appellalo Dcccnmi'io
, perchè proBihilmenlc dolco

<:n*inauro l.i =iull-in ili [ i -.- r i:i'i".lh ,,>, u iivi^inilirirule [mrhniJo~

ti di i|iicl trillo incile fi "io ili alr.ida , che tu fillio da Traiano, a'

glie uicno ci ilo ri niente ei[>refRa nella je-uenls lapido raccolta dal.

Crutero
|
ytg. MXJ.t. 8.

]
:

X. JMC CAESAR. DIVI. NERVAE
FlLlIjS . NERVA . TRA1ANVS . AVG.

CLliJIAMCVÀ . 1IAIUVS . PONT. MAX.
Trilli. POT. XIV. IMP. VI.

COS. V. PP. XV1V. SILICE
« SVA . PECVNIA . STAAVIT

Il nfimo di Dfccnnovio rirlma di Teodorico era ]itc|irih lolirocntn-

h ,,„,!:;/ ,,.,'uèu I mY '(':,/, !„,!! T,;-.i,:,i „. p.f."».. . ÌV Ar.'/!i

m.v.r,™.'!.. XViV. m /„.-, ...0,1,1 f\:/.'.> .) ÓJ ,;r,rrf ,™,„ DrfW

ir: iii<-:ihitivnc Ù^u Ui-i- . «•;!. ..,'JO C.'iittruiti ,!.(. CU
,.«(»;... t/,,,,,.,,,;..-, x:;xu. ,i xxxiii. /.v.. n. /.ì™»:,...

Ann» JiirVinta, mi «ilndtfZ""™^Fam"
pili, rlir: lii^nj .li ijii .-i 1 1 io micini. Ki:co tò pirolc di

Dui. Culli, l'ili, i. cn|i. n.Jl Ubi mailìa, i-.-ni! rjijil,,,;

Jiviiim 'iii'iÌiiiii .-.v//m.:i f'.v ( Ttu/i'li/t.,1:: } .... ,7,-j

pmnaa, oc rigetto i*.v.«
, fun:i iW™ Ui nn«i /)

riDClVuil nfrffl ,I,~-U::::t
, .yo.'.l ,/...::„|,J .V/.V, ,r„?.',V; J,.<( ;, ( ,

,,„,„ .„

ea-iiVc-W eJCir.j in mari influii ad wbtm Ttrraà
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j. VI. Metodo di elegaìre i lavori alimenti alla Lina Pia,
colta &m occorrente.

Par eaeguire .' operarono, pri.na d'o-m MB h MCrHarìo d' iir.-

lare'™* » ''0Be
1"p

1! runio
r
7

r

('

n

r

O

l lou^o'dTmoÙrela^i^i.en "il
'<^™,

e

"£r&°"ioim 1» «qua dìll' .tlfoo» l indi mobboÌ

aulia per ilare quloha •toga ali* eofrtnte, affinchè con ir-borchi

Jitlr! t («111,1» j -C CEI5Ì !Ì putrii laVOMrf ili* aJOlUllO , B HpClUlM ìl

tempo più opportuno di ili«ruggere aitilo lo peaeuiere .

Si dovranno estrarre le macerie , die inno Iorio il Paolo maggioro,
iri iiTi iic [' Ar:iincn.j « 1' Ulente possono passare senza ailraicrsaro la

vi:i Appi.i. Pni ti ilu.r.l t-iulrnire l'arsine superiormente al pantano
il.-ir]iif.:rrir>, npiccmdulu .la .juello iHr Amaieno, e con giungendolo
•II' alno della ScarovaiE» opposto. Chiuilrre il Canalone della Co-

Hipedìca qualunque diversione dell' Ai

mndeir

'j-.'Vr'IV

, , ,

i

luddot-

DoVriTdo" k jUlinn^Jtlo fredda,TS?tMÌàj£
<>

ifl' im'Ioécit"ad*
l'Ulule . Hhd.nre U i™ .lull* lorre, o rialtare i .uni arrjii.i ovo

I '-Vli^iViìì W*«nno «rrcVo'fiw

La fossa suddetta pssando per un pantano, e portando la' materia

tuoi inlluimlr pflr la luro rirroipUosa raduta
,

potrcljho rinliarc il

panlano^ medesimo
,^

te ai lugliaiie
, oppure li lanutje aperta ^l'argi-
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se 33
t= di Tuia Ilo -i-I 0-Ii:i, nel .iju-ilc, I . ...

j|»rotid il rollilo .lui lini culle Jepoathili .nulo-
iti terni Qjcù Hjmitnti .li liiuu e ili «s'iunn

u il porlo , riallai„ al» fona , .rinomi ertili ni

o, ohe risguarJauo la. ncokeiii ilello «alo, D I(

Il primo lavora ili l'irsi iirsìrli- I' ,'.lllin;n'.u iltl muro ci re ori ila rio

dai palmi a fino ai pimi . clic * !' iiìli-JM ili qililHl parie, elio

reità intatti.' Li iuri^Liirm ili ijuriio itiI?..i ti l'ini) ii ili. emine S3o ij

circa.,^o la prossLVii'i; . 3 non,: '. Si Jaildilis iinuiirn fare •>a
J
r*

lrrrocnle iks la'cru»>«" ili palmi' 3 ilaf rondo Uno alla so wniià,,.ot-
taul» logorila in ugni luo5o. Neil. >i;i,i iiit.i>hiì;-ìi .limv!.!j. : rj iiiii-

Tiro In <ltie Ijoccliclte, o torturi!, die si» di larf'iw.a .;jn.nu $
V bui , e di nltezia lino dal pelo Inno .lei mure,; e ilil.lrnibu uiiqiy.,

no della lommitli fumiaie il pjrjp-tto , clic .dovri-iilioi cuore [icr .fr

meno eroao raluii tj.
',

.
.- :,;«

R;^n:M„ il circoli ilari- . r oTiietreLl le . clip si p mi! ilreem jiii c-

tremi ililia 1 — I furici, '[in Un il...
I

l ]'..ri,. mari; ]i,:r la J HJ1-

guegfl di Canno dir:i:i . c i|iii'I.i. il. Ih pile .1.1 ci. :i liiKriitu ili canilp

quattro dai ronilrtncnti , che vi Simo , tino alla t.rta le. 'altezza ilei maV

la , clic il mare rillni'so uni ]!i»2j:ii.r forni d.. Il" arni del inolo,«
coli seco Irritilo le itone, dia vi averne gettalo uni lliism . JJupo «t

' i lo
.non elle -pia ampio alle navi da Iralporto. Quello al largame il io Ti!
tiduni imo a palmi So, come lo determinino il HinLrtiU e il Baa^ajjtV
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ij anni) tomnni» tlooa mere , ienn annètti wr'K>4iTal!ii3«it

miai™ di Voalra Sveli, .IVIx 'p.le .5. «!gò «do., r.
iiol.n htoert.iioDB, il aso o"i^joio..u«ro Seno * SjJJiio IcJtlia
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